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L'INIZIATIVA 
DI VISCINSKI 

Non è piac iuta a l la propagan
da e l e n c o - a t l a n t i c a dol uostro 
Paese la nuova proposta di Yi-
«cinski . — E' ima delle colite 
m a n o v r e della d ip lomaz ia sov ie 
tica — hanno borbottato i g ior
na l i p iù vicini al governo. E, per 
non sbagl iare , non hanno più 
fiatato. Ma perchè e di che si 
debba diff idare "-i sono d iment i 
cat i di spiegarcelo . 

J>i d iceva da parie occ identa le : 
il d i sarmo deve tarsi per g r a d i 
Incominc iamo, anz i tut to , con sta
bi l ire qual'è il l ive l lo degli a r m a 
menti nei \ a i i p<ii>i; poi. (piando 
a v r e m o ben contro l la to tutto c iò , 
dec ideremo in (piale misura si 
potrà e v e n t u a l m e n t e procedere 
al la riduzione. 

:>i è risposto da parie sov ie t i ca : 
il d i sarmo ha un appetto qua l i 
tat ivo , oltre che quont i tnt ivo . 
N o n basta ridurre proporz ional 
mente e progress ivamente gl i ar
mament i e gli effett ivi del le varie 
potenze. Vi i o n o del le armi c h e 
Tanno asso lu tamente proibite , e 
non so l tanto control late , c o m e 
propongono gli Stat i Uni t i : per 
le «irmi a tomiche s ' impone una 
interdiz ione incondiz ionata , indi
pendentemente c ioè da quals ias i 
cons ideraz ione di carat tere poli
tico, mi l i ta l e o di altra natura. 
T o c c a pertanto a l l 'assemblea del 
le Nazioni Unite , nei l imit i dei 
suoi poteri, proc lamare so lenne
mente questo d iv ie to . E sarà poi 
c o m p i t o dei governi tradurre ta
le i m p e g n o in precisi accordi in 
ternazional i . Da qui la pos iz ione 
al la qua le si è cr»stantemente a t 
tenuta l 'Unione Sovie t ica fin dal 
• 947: prima l ' interdizione e poi 
il control lo a tomico . Del resto, 
sai ebbe imposs ib i le m a t e r i a l m e n 
te e inconcepib i l e da un punto 
ni vista logico invertire tale or
dine. c o m e vorrebbero gl i a m e 
ricani . 

Ma la logica non s e m p r e ha 
cor-o nei dibatt i t i in ternaz ional i . 
E s i i Stati Unit i si *ono tr ince
rati dietro una pretesa p r e o c c u 
pazione . — C h e volete? — s o n o 
andat i d icendo in quest i a n n i i 
de legat i di T r u m a n — non p o s 
s i a m o fidarci di vo i : s enza la 
garanz ia di un contro l lo g ià o p e 
rante. non p o s s i a m o r inunciare 
a l le armi a t o m i c h e . Q u a n d ' è c o 
sì — ha proposto Visc inski nel 
1948 — poss iamo trovare una via 
d'intesa. Si a p p r o v i n o c o n t e m p o 
raneamente d u e c o n v e n z i o n i , una 
per il d iv ie to as so lu to de l l e armi 
a t o m i c h e e l'altra per il r igoroso 
contro l lo sul l 'osservanza di tale 
d iv ie to . 

Non basta — è stata la r isposta 
degli Stati Unit i —- Se s i firma
n o s i m u l t a n e a m e n t e le d u e c o n 
venzioni , c iò non vuol d ire c h e 
e*-e entr ino s i m u l t a n e a m e n t e in 
v igore. Se questa è l 'obiez ione — 
ha d ich iarato V i sc insk i — v i è 
un m o d o s e m p l i c e per superar la . 
E" suf f ic iente s tabi l i re c h e le d u e 
convenz ion i , per il d i v i e t i l e per 
il contro l lo a t o m i c o , e n t r i n o in 
funz ione c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
Non v i è più d u n q u e l u o g o a p r e 
testi. L'Unione Sov ie t i ca non c h i e 
derà ad altri di d i s truggere le 
scorte a tomiche , ne di s o s p e n 
derne la produz ione , finché non 
•vi saranno per tutti le garanz ie 
effett ive c h e tale de l iberaz ione 
verrà rispettata da ogni potenza . 

Messi con le spa l l e a l muro . 
gli occ identa l i non h a n n o s a p u t o 
c h e co«a replicare. C a d u t a la pre
g iud iz ia le sul la contemporane i tà 
d<d d iv ie to e de l contro l lo , s o n o 
r a d u t e a n c h e que l l e per cos ì d ire 
minor i , dì carat tere part icolare . 
I / U n i o n e Sov ie t i ca acce t ta infat t i 
c h e il contro l lo si effettui non 
so l tan to in tutte le forme, m a a n 
c h e in ogni m o m e n t o . Q u a l i ob ic -
rioni possono so l levare gli Stat i 
? nit i? Per il m o m e n t o non si v e 
de. I o ste~-»o de legato b r i t a n n i c o 
ha d o v u t o a m m e t t e r l o acfonten-
tandosi . d'accordo c o n g l i altri 
d u e rappresentant i occ identa l i , di 
ch iedere il r invio del la d i scus 
s i o n e dal l 'assemblea a l la c o m 
m i s s i o n e spec ia le . d o \ e si spera 
d i far d iment icare a l l ' op in ione 
pubbl i ca la e r a n d e prospet t iva 
aperta dal l ' in iz iat iva sov ie t ica . 

Ma l'Italia, in tutto ques to , non 
ha nul la da d ire? Che interesse 
ha il nostro Paese , il qua le non è 
cer to produttore, ma rischia s e m 
mai di essere c o n s u m a t o r e di 
b o m b e a t o m i c h e , c h e interesse ha 
il nostro governo a tacere, q u a n 
d o si profila la poss ibi l i tà di una 
so luz ione di ques to problema c h e 
p n ò ben dirsi d i vita o d i morte 
per 1 umani tà" O n e s t a m e n t e nes
sun i ta l iano r iu e c irebbe a c a p i r e 
il s i lenzio degl i a t tual i d ir igent i 
pol i t ic i , in nn m o m e n t o in cui 
tut te le nostre energ ie s o n o indi 
spensabi l i a l la r inasci ta de l l e zo
ne devas ta te da l l e recenti a l lu 
vioni e al la r icostruzione del la 
nostra economia su una base s a 
na e stabi le di pace . Il s i l enz io , 
q u a n d o si tratta di a p p o g g i a r e 
una iniz iat iva di d i s tens ione c o m e 
questa , non p n ò essere c h e una 
forma di c o l p e v o l e r inuncia a d i 
fendere concre tamente gli interes
si fondamental i e vi tal i del no
s t r o Paese . „ _ 

r t N À X Q M E L I 

E' RICOMINCIATA IERI LA BATTAGLIA ALLA CAMERA 

L'Opposizione chiede un aumento 
del 15 per cento per lutti gli statali 

Maglietta denuncia la truffa del governo - Aldo Natoli chiede l'esten
sione della lejrge-stralcio all'Agro Romano e ad altre zone del Lazio 

LE POPOLAZIONI SOTTO 17INCUBO DELLE PIENE 

in primavera il polesine 
sarà nuovamente sommerso ? 

Assolutamente insufficienti le opere di tamponamento disposte 
dal governo - Le precise rivendicazioni del Convegno di Ferrara 

£13 

L'oratore comunista Ha quindi 
messo in luce le più grav. spere
quazioni contenute nella le^go go
vernativi! Alternando espressioni 
di sarcasmo pe.- il comportamen
to della mags'oranza, e :n part'-
colai modo dei deputati l ine imi . 

La Camera ha ripreso ieri i la
vori. dopo 25 giorni i ferie, pio-
^e^uendo la di.-cussiune del di^eg-i'' 
di leggo sul trattamente economi
co degli statali che era stato inter
rotta prima di Natale perche la 
maggiotanzn la riteneva meno im
portante di quella <?ui giornali a 
lumetti 

Il pruno oratore è .-tato il com
pagno MAGLIETTA. Con ratoria 
efficace e colorita egli ha mes-o 
m risalto gli aspetti negativi della 
legge governativa lenendo desta 
l'attenzione dell'assemblea pei qua
si due ore. L'oratore ha innazitut-
to chiarito la «Manza della lesjse 
precisando che ai pubblici d ipen
denti non vengono concessi aumen
ti ma insufficienti adeguamenti 
del le retribuzioni aHaccre.-cmto eo
sto della vita. Ciò perchè, mentre 
i piez./i sono aumentati dal maggio 
1950 del 151», la legge migliora le 
retribuzioni solo del 5*/». II prov
vedimento. quindi mira a ridarre 
dei 10 " gii stipendi e i salari . ca 
li degli statali. Maglietta ha poi 
osservato che i 45 miliardi mcs-i a 
disposizione dal governo non .ser
vono né a realizzare una congrua 
rivalutazione, né a concedere un 
sufficiente adeguamento del le re
tribuzioni; anzi, la rivalutazione 
dogli stipendi dei gradi più alti è 
avvenuta a spese dell 'adeguamento, 
aggravando le attuai' sperequa
zioni 

// « regolo » del governo 
L'oratore ha ricordato a (jueaio 

punto che lo stesso De Gasperi si 
impegnò, "con un telegramma in
viato alle organizzazioni sindacali 
nell'estate del 1950, a concedere la 
scala mobile agli statali. Il princi
pio de l la scala mobile fu approva
to al l 'unanimità dalla Commissione 
Lavoro del la Camera. Senonchè gli 
stessi deputati d. e. ± e l 'avevano 
accettato, si rifiutarono, in seno 
alla Commissione Finanze, di tra
durlo in legge. E' bene che si sap
pia perciò, ha esclamato Maglietta, 
che gli emendamenti presentati dai 
parlamentari de l la CISL furono vo
tati solo dai deputati di opposizio
ne! E' bene che si sappia che l'ono
revole De Gasperi non ha tenuto 
fede ai suoi impegni! 

Invece del la scala mobile ha 
continuato l'oratore il governo, 
per la Befana, ha regalato -sgli sta
tali la legge Rubinacci che vieta 
l'esercizio del diritto di sciopero 
pretendendo in questo modo che 
gli statali, non solo subiscano una 
decurtazione de l 10Vt del la loro r s del l 'Amene, ai territori dei «-o-

tre zone del La zìi < In p i o v i n c n 
di Roma . grand: piopr.etari pos^ 
c e d o n o .>l:jv 250 ni la ettari di 
terra. Ebbene, finora «ino stati 
appi untati i p ani d; esproprio 
per -sol- 33 mila ettar (il 13*/»>, 
;ono stai, appronta;. : decreti di 

t sono 
C o i t a -
ettar. 
Voile 
ver. . 

Ma, 
agrai 

.-tati eon-eaiiati — sulla 
-- ai eo'i'-idiiii appena 565 
In que'ta /n:ui. <i niti. vi-
>l'ro 3(1 ni.la jo'itadmi po-

con l 'appaboriata denuncia Ie l le j t spropno pei .«.oli 22 mila ettari 
condizioni di miseria in cui vive 
la stragrande maggiorana, legli 
«statali, Magl.etta ha ricord.it.. che 
la legge acc >IIa ai puboUci d ipen
denti il peso dell'ansi-e4 enza r a d i 
ca. ripristina l'obbligo del paga
mento della Ricchezza Mobile, pa
rifica lo stipendio de: dipendenti 
dei monopoli a quello dei lavora
tori che dipendono da quegli au
tentici strozzini che sono i conces
sionari di tabacco, impone ai fer
rovieri stipendi inferiori dalle 5 
alle 10 mila lire a quell: dei d i 
pendenti del le .società ferroviarie 
private. L'oratore ha poi : . d i e f i z 
zato Io slogan del la .. stabilità •• di 
cui godrebbero t pubblici d .pen
denti ricordando come migliaia di 
dipendenti dagli arsenali militar. 
e dal le PP. TT. possano i"<cr get
tati .sul lastrico da un momento 
all'alt;o. nd arbitrio dr. 

Maglietta aveva frequentemente 
invitato ì sindacalisti d e. ad usci
re dall 'equivoco e l'on. CAPPUGI, 
segretario della CISL. prendendo 
la parola subito dopo, e stato co
stretto a impegnar*! a «twtenerej 
alcuni emendamenti : quali però 
non cambiano la sostanza del pro-j 
getto. Nel corco de l suo intervento 
Cappugi ha però fatto alcune im
portanti ammissioni sul mancato 
adeguamento del le retribuzioni de 
gli statali al costo de l la vita. Keli 
ha ammesso che i prezzi sono au
mentati de l 13,50% dal 1950 e ha 
accusato il governo di non aver 
mantenuto l ' impegno di istituire la 
scala mobile. L'oratore d. e. ha de 
plorato infine che il governo non 
abbia accolto le richieste minime 
dei sindacati (aumento del l '8%) e 
si sia l imitato a concedere un ade
guamento che osci l la ir media 
tra il 3 e il 3.5*%. 

La legge stralcio nel Lazio 
Alle ore 20 la ceduta è stata 

tolta e riaperta al le 21 per la di
scussione dì un gruppo di inter
pellanze che chiedono l'esten.-cinne 
della legge stralcio ad altre zone. 
Hanno parlato per i primi i com
pagni NATOLI (PCI) e L.IZZADRI 
( P S D . per sostenere l'urgenza di 
estendere la l egge .stralcio a tut
to l'Agro romano, all'alta val le 

nienti e ia uivhe/ . /a degli 
è stata solo sCMlfita, ci / o -

gliono espropriale le proprietà di 
vecchio e gloriole cooperative 
contadine come è avvenuto a l a r -
quinia. 

Infine. il compattilo GRIFONE 
Ila chiesto l'estensione del la legge 
stralcio all'Alta Irp-.nia. alla Val 
Fortore e alla /.ona delimitate* nei 
comprensori del Volturno. l e i 
Garigl.ano e del Sele. 

Prima della rìi-cussione di uue-
ste -.ntcrpellaim' c i a n o state evol
te alcune interrogazioni. Hanno 
parlato tra qh altri . compagni 
MAGLIHTTA. P.etro AMENDO
LA, GUADALUPI. SANSONE, 
BORIONI e l ind ioendente NASI . 

Gli statali impegnano 
la Camera per gli aumenti 

I.e Segreterìe delle lederaaioni 
statali aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla Vili, noi porre in ri
lievo di fronte al l'arse l'aggravata 
situazione economic i della catego
ria per il progressivo abbassamen
to (1M potere di acquisto delle KÌà 
esÌKue retribuzioni stabilite con la 
leggo 130 dell'aprile 1950, hanno rin
novato a tutti i parlamentari l'ap
pello unanime della categoria, per
chè essi -sostengano Ir moderate 
richieste ili adeguamento economi
co, già approvate dalla Commis
sione Lavoro della Camera 

Le Segreterie delle Fnlerai ioni 
Statali aderenti alla CGIL, al la 
CISL e alla UIL. nel ringraziare 
tutti quei parlamentari che hanno 
assicurato il loro appoggio alle ri
chieste ilrlla categoria, hanno inol
tre auspicato che le decisioni ilei 
Parlamento portino, nell ' interesse 
stesso dell'amministrazione e del 
Paese, ari un» rapida favorevole 
soluzione della vertenza, in modo 
da evitare l'ultcrior» protrarsi del 
l'agitazione. 

Ancora oggi vaste zone del Po le i ine sono sott'acqua 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROVIGO, 15. — S iamo tornati 
nel P o l e s i n e , richiamati s o p r a 
ffino dal la s p e r a n z a di poter 
constatare p e r s o n a l m e n t e la fon
datezza e la serietà delle notizie 
rassicuranti diffuse a ripetizione 
in quest i oioriti d a aicunt v?J" 
sonaggi ufficiali e p r e s u m i b i l -
nienfe responsab i l i , irradiate ze
lantemente a catena dalla stam
pa più o meno governativa e da 
questa pubblicate con compiaciu

ta evidenza ed ispirati com
menti. 

Avevamo letto che tutte le 
falle del Po sono state definiti
vamente tamponate, addirittura 
con una ,8cfr imana di an t i c ipo 
sul tempo preventivato, che il 
fiume corre ora n e l suo letto, che 
i l avor i p e r la ricostruzione della 
nuova difesa arginale « fanno p e r 
avere inizio ed altri particolari 
non meno sorprendenti, insieme 
ad elogi e complimenti per quel 
portentoso on. Brusasca a n c h e 

pacità d'acquisto, ma tacc'ano ir. 
che. Ed è scandaloso che. contem
poraneamente, il governo proponga 
di aumentare d i 131 mila l ire lo 
stipendio del Presidente del Con
siglio, di 87 mila lire lo stipendio 
dei ministri, di 82 mila l ire lo sti
pendio dei sottosegretari. I m e m 
bri de l governo dovrebbero vergo
gnarsi di approfittare dell 'agitazio
ne deg l i statali per aumentare i l 
proprio st ipendio di decine e deci
ne di migliaia di lire e di accre
scere invece quel lo di un manovale 
di 331 l ire al mese! 

munì di Pomezia, Velletri, Genza 
no e alta parte settentrionale de l 
ia provincia di Latina, n compa
gno Natoli . :n particolare, ha ri
cordato che questa richiesta è so
stenuta da un voto unanime de l 
Consiglio comunale di Roma •• 
dal le Stesse organizzazioni smd »-
'•al: cattoliche. Egli ha dimostra
to che proprio in queste zone la 
proprietà agraria è m a c i i o r m r n -
te concentrata 

Natoli ha esaminato anche il m o 
do con il quale la legge «tralcio 

Gli aggressori bombardano Tel El Kebir 
Lo stato d'emergenza nelle città egiziane 

Violente sparatorie sulla "strada della morte,, - 11 de legato 
egiz iano airo.(%.U. iti'pronuncia per un patto tra 1 5 Brandt 

qui o n n i p r e s e n t e ed anniveggen-
tc, come in Somalia ai bei t e m p i 
d e l l e banane. 

Per chi, come noi, aveva osato 
a suo tempo esternare pubblica
mente dei dubbi sulle p o s s i b i l i 
tà di realizzare risultati s i m i l i 
in un tempo e con mezzi tanto 
limitati, l'unica cosa da fare, 
onestamente, era quella di bat
tersi il petto e di cospargersi il 
capo di cenere. Lo avremmo fat
to cpn gioia, vi preghiamo d i 
crederc i , ed il nostro orgoglio 
non ne a v r e b b e sofferto. 

Ma, purtroppo, la realtà vera 
è ben diversa da quella che gli 
interessati ottimisti, con crimi
noso disegno, si sforzano dì c o n -
fezionare per l 'opinione pubbli* 
ca naz iona le I 

Le falle del Po, dunque, sa
rebbero state tamponate. V e d i a 
m o come. 

Con l'annegamento dì sassi, i 
t roncon i d e l l e bracc ia di O c c h i o -
be l lo e di Paviole sono state e/-» 
/è f t twamente congiunte; e questo 
è esatto. Ma la congiuntura, e 
q u e s t o le v e l i n e n o n d i c o n o , è 
avvenuta solo nella parte inter
na de l l 'a lueo d e l fiume e con una 
corone l la s e m p l i c e p i ù alta di 

è stata applicata finora ne l l e ni- c i t tà 

IL C A I R O , 15. — C o n u n a di 
q u e l l e brusche s t erza te c h e c a 
ratter izzano, o r a m i , la polit ica 
del g o v e r n o e g i z i a n o ne i c o n f r o n 
ti del g r a n d e m o v i m e n t o n a z i o 
nale , al Ca iro e n e l l e maggior i 
c i t tà e g i z i a n e è s ta to proc lamato 
Io s ta to di e m e r g e n z a . 

Q u e s t o fatto s ign i f i ca , i n n a n 
zi tutto , d i v i e t o di mani f e s tare 
contro V i m p e r i a l i s m o ; significa, 
inoltre , c h e la po l iz ia h a i l diritto 
di i n t e r v e n i r e f a c e n d o u s o del le 
armi per d i s p e r d e r e qua l s ias i m a 
ni fes taz ione . A n c o r a u n a volta, 
però, i fatti h a n n o d i m o s t r a t o che 
il g o v e r n o e g i z i a n o n o n r i e sce a 
c o n t e n e r e Ja s p i n t a popolare . 

N o n o s t a n t e l o s t a t o d i e m e r g e n 
za, infatt i , o l tre c e n t o m i l a perso 
n e h a n n o p a r t e c i p a t o ogg i ai f u 
neral i del pi lota e g i z i a n o ucciso 
ieri dagl i ing les i pres so T e l - E l -
K e b i r . II funera le ha as sunto il 
carattere di una g r a n d e m a n i f e 
s taz ione a n t i m p e r i a l i s t i c a alla 
q u a l e i lavorator i ed i cittadini 
s o n o convenut i con l e bandiere 
naz iona l i da ogni p u n t o della 

Fra t tanto , in rul la la zona d e l 
Cana le , p r o s e g u e a s p r a la lot ta 
c o n t r o l e forze degl i imper ia l i s t i 
Gli ing les i h a n n o f a t t o entrare 
in a z i o n e l 'artigl ieria, a p r e n d o il 
fuoco contro i l v i l l agg io centra le 
de l l ' agg lomerato di T e l El Kebir . 
N e l l a s t e s sa zona, da parte loro , 
i part ig ian i h a n n o a t tacca to l o 
s b a r r a m e n t o del la rotabi le I s m a i -
Ue-I l Cairo. _ 

Q u e s t a strada che a t t r a v e r s a 
il d e s e r t o v i e n e ora c h i a m a t a d a 
gli ing l e s i « La s trada d e l l a m o r 
t e » in s e g u i t o al d e s t i n o c h e v i 
h a n n o s u b i t o molt i so ldat i c o l o 
nial ist i . L e a u t o c o l o n n e d e g l i i n 
vasori s o n o ora cos tre t t e ad a b 
bandonar la e a d u t i l i z z a r e u n a 
vecch ia s trada a t t r a v e r s o il d e 
serto, a nord de l la camionab i l e . 

U n c o m u n i c a t o d i r a m a t o s t a s e 
ra dal M i n i s t e r o de l l ' In terno e g i 
z iano i n f o r m a c h e ieri s era t r u p 
pe b r i t a n n i c h e c h e p r e s i d i a v a n o 
la cab ina ferrov iar ia di s c a m b i o 
di M o s a l l a s p r e s s o Suez , s o n o s t a 
te a t t a c c a t e col l a n c i o di b o m b e 
e m a n o d a guerrig l ier i egiz iani . 
Ot to i n g l e s i sono r imas t i uccis i . 

De Gasperi, Fella e Vaironi s i recano da Einaudi 
per l'aggravato dissidio sulla poliiica economica 

Nuovo rinvio del Consiglio dei Ministri - I senatori comunisti rironfermeranno la fiducia a De Nicola 

Prima Pel la e Vanoni e pò. lo 
stesso De Gasperi si 5ono recai; 
ieri mattina dal Prendente della 
Repubblica. Il colloquio d: Einaudi 
con D e Gasperi si è prolungato per 
oltre un'ora. Questa triplice con
sultazione al Quirinale ha suscita
to. com'è naturale, il più v ivo in
teresse. ed è stata subito porta .n 
rapporto a l le voci di cr:s che da 
qualche tempo circolano negli am
bienti politici . Non può essere con
siderato casuale , infatti, che insie
me a De Gasperi s-, s a n o recai: 
da Einaudi 1 d u e ministri che si 
contendono. :n questo momento, '.a 
direzione della politica ecortom.ea 
e che sono protagonisti di u n ' a f r a 
polemica rimasta aperta iin dal
l'estate scorsa. Che la situazione si 
vada complicando è stato pò; cori-
fermato da altri significativi e l e 
menti . Nella serata De Gasperi è 
arrivalo a Montecitorio e s i è '•htu-
so nel suo studio. Il fatto, assolu
tamente insolito, acuiva il nervo
sismo che c'è nell'aria da alcuni 
giorni Poco dopo ?i e saputo chfc 
ers stato introdotto nella =tanza 
del Presidente del c o n i g l i o 1 on. 
Corsanego. uno de: mas«.m. ( i n 
genti della corrente « vespista » 
che su questa questione della di
rezione della politica economica 
sii rmba stendo un gioco comples
so e serrato. Uscito Cor>ar.eijo. n e 
Ga?peri ha ricevuto ii socialdemo
cratico Chiarameiìo. Questa so-.*-
cie di consultazioni sono state con
cluse dall'on. Scoca, presidente 
della Commissione delle Finan?e 
che doveva riunirsi oggi per esa
minare la legge che attribuisce a 
Pella il controllo del Tesoro Al 
termine del colloquio con De Ga
speri, Scoca ha dichiarato ai gior
nalisti che il disegno di legge non 
potrà essere discusso prima della 
settimana ventura. Evidentemente 
U contrasto si * atftavsto al pra

to che la situazione sta sfuggendo 
di mano a De Gasperi e costui è 
costretto a ricorrere al rinvio. Per 
lo stesso mot ivo la riunione de l 
C o n i g l i o dei Minislr.. g:a rinviata 
ad oggi per attendere le delibera 
zioni della Commissione, ha subito 
un nuovo rinvio a data da dc=t:-
narsr. 

Sebbene la j i tuaz.one -e»ti cir
condata da un fitto ve lo d; mis te 
ro. non vi è nessun dubbio che il 
problema della direzione de l la p o 
litica economica, aperto con la cri -
s delia scorsa estate e rinfocolato 
un mese fa al Senato, r imane tut
tora .nsoluto e va anzi acuendo.?;, 
fir.o a provocare i n a paralisi de l -
l'att-.v.tà del governo Non b.sogna 
ri mest icare , nfatt;. che entro il 
31 gennaio dovrann -> e.v=f-re pre-
«e-.tat: g!!a Cambra . b-.ìar.c. fi-an-
z.ar: per Tanno 1952-53. e che a n 
cora non ss =3 quale m:n:str*/ do
vrà presenta ri*, se Pella o Vanoni. 
n . fatto che la Comm:**:or:e della 
Csmera abbia rinviata l'esame de l 
la legge sulle attribuzioni d: Pella 
nducc a supporre che s-. voglia 

tergiversare e jrjadannar tempo 
nella speranza d. app anare : con
trasti e d: evitare c'r.c et?, giun
cano al le estreme eon.'esruer.ze. TI 
T a r s i n e di tempo è fjttav.a ri
stretto. e non sembra che né Pella 
Tiè i suoi molt . oppo^.torì in «eno 
al governo e alla mae^-oranza in
tendano recedere dalle rispettive 
posizioni. Se è ancora difficile pre
vedere gli sviluppi che potrà assu
mere questo contrasto ormai in
cancrenitosi, è certo che molti e 
orofondi sono i motivi che l o d e 
terminano. Al di là dei disfidi tra 
le singole per?on» e tra l e corri: .!: 
che agitano la maggioranza, si a m 
metteva ieri unanimemente a Mon
tecitorio che incombe sul governo 
ital iano la «tessa crisi che ha già 
colpito, i «orerai atlantici della 

Francia e del Be lg io . Le npercu.— 
Moni delle v icende francesi e bel-
ghe. i problemi che la ripresa par
lamentare pone con urgenza -ul 
tappeto, le prospett ive rov.r.j-c 
aperte :n tutti ; settori dell'econo
mia dalia politica di riarmo, « i 
ora la .mminenza de l l e elez:~-n . 
spiegano l'acerete;--1, dei contra
sti e delle oppo rz.or. i che mettono 
in pericolo la compagine governa
t i l a . Alcun: giornali ufficicv?: am
mettevano anzi fi-i da ieri la pos
sibilità che s: - .apra. :n questo pe
rioda. la stessa cr..s che portò alle 
dimissioni del «sett.mo Hoverno De 
Gasperi. 

Quest: svi lupp. oeìid ».iuaz.or,e 
politica hanno movimentato, .secr.-
ao l e pre» ìSion.. >* r pre>d de. '.a-
vor a Montecstorto Con no - , r.ii-
r. -»re .nteres«e «i attende la riaper
tura del Senato che avrà lu.-.go 
osg. All'inizio della seduta \erra 
data lettura, come è noto, del ie let
tere con cu; De X.eola ha aecrm-
pajrnato l e sue dim.ss-oni; qu tvri. 
un voto, che .s prevede unanime. 
ùe . senatori re.spmcerà 1^ dim.s-
ston . Una deie?az .one s> recherà 
a Torre del G r e c i per nnt-ficare 
a De Nicola il vet-. del Senatc. 

Nel pomeriggio d: ieri si è riu
nito a Palazzo Madama ;1 gruppo 
scnatonale del P C.f All'inizio dei 
lavori il gruppo ha drci^o all'una
nimità di riconfermare la propria 
fiducia al Presidente De Nicola. 

Successivamente sono staf esa
minati i tre disegni di legge po
rti all'o.d g. del l 'Assemblea e peT 
i quali ha predisposto l'azione da 
svolgere nel corso del dibattito. 
Per quanto riguarda la legge per 
la repicasione de ì i e attività fasci
ste, il gruppo comunista non ritie
ne il provvedimento sufficiente, e 
d'altra parte non approva n e m m e 
no t poteri «he con cefo vengono 
dati alla polizia, 

| Sulla difesa civile il gruppo co-
j monista è favorevole a quei prov-
j redimenti intesi a rafforzare ì va
ri servizi, ma è contrario ad altre 

I disposizioni previste dal decreto 
>chf rit iene del tutto anticostituzio
nali. Su ' piano Schuman il gruppo 
non ha ancora rondu«o la discus
sione. 

Il gruppo comunista ha infine 
inviato alla Presidenza del Sena
to una lettera con la quale si chie
de l'iscrizione all'o.d.g del provve
dimento concernente la distribu
zione dei medicinali da parte del 
lo Stato. Come è noto, il 14 no
vembre scorso la discussione del 
provvedimento venne rinviata e 
fissata per il 14 gennaio 

E* s tato r ivo l t i un «•rngraziamen-
to e un plauso al compagno Giaco
mo Ferrari che lascia la t a n c a di 
segretario del gruppo essendo sta
to e le t to Sindaco di Parma II suo 
po«to sarà preso da! compaerKi Ot
tavio Pa<tore 

Lanci di b o m b e a m a n o e a t 
tacchi a l la ba ionet ta si s o n o v e 
rificati ieri s e r a presso u n a c 
c a m p a m e n t o dì carristi ing les i . 
Molti au tomezz i r i su l tano d a n 
neggiat i . 

La C a m e r a dei D e p u t a t i e g i 
ziana ha a p p r o v a t o ques ta sera 
a l l 'unanimità u n proge t to d i l e g 
g e che p r e v e d e p e n e d e t e n t i v e 
e a m m e n d e p e r coloro c h e c o l 
laborano con le t ruppe s tran iere 
« i l l e g a l m e n t e stabi l i tes i s u l t e r 
ritorio e g i z i a n o ». Gli eg iz iani r i 
conosciut i co lpevol i di c o l l a b o r a 
z ione s a r a n n o passibi l i di p e n e 
c h e g i u n g o n o s ino a l l ' ergasto lo 

posizione assunta dall 'Egitto m i 4 0 , c m - appena dall'attuale livellò 

Il dibattito all'ONU 
sul piano solletico 

DAL UOSTRO COMUSPOUPEUTE 

PARIGI, 16. — L'Egitto si è pro
nunciato oggi al l 'ONU in favore 
di un patto di pace fra le 5 gran
di potenze: il de legato del Cairo 
ha riconosciuto che ogni sforzo di 
questo genere, essendo tale d a con
tribuire efficacemente ad instaura
re rapport- di amicizia e di col la
borazione fra gli Stati, deve essere 
appoggiato e incoraggiato. Questa 
dichiarazione è stata fatta alla fine 
di un discorso con cui egli ha 
commentato il piano di pace pre
sentato sabato scorso dal ministro 
degli Esteri soviet ico Viscinski al le 
Nazioni Unite. 

Sull'altro punto del progetto d e l 
l'URSS. il rappresentante de l l 'E
gitto ha preso delle posizioni p iù 
riservate, ma non si è schierato 
contro alcuna del le proposte in 
esso contenute: i suoi comment i 
sono stati in genere intonati ad 
una nota di simpatia. Egli si è 
astenuto dal prendere posizione sul 
•'atto Atlantico, ma ne ha c o n 
dannato con asprezza quel l 'appen
dice che si chiama •< Comando de l 
Medio Oriente. . . e eh* agli occhi 
dell'Egitto non è altro che un c o m -

iplotto imperialista per imporre ai 
{popoli arabi la presenza di truppe 
•straniere sul loro territorio. 
! Il delegato del Cairo si è de t to 
favorevole sia al la proibizione de l 
le armi atomiche c h e al ritiro de l l e 
truppe -straniere dal la Corea. La 

sottolineata perchè ne l lo svi luppo 
preso dai dibattiti de l l 'ONU essa 
continua ad avere il va lor* d i un 
sintomo più generale . 

Il de legato britannico Lloyd ha 
pronunciato, a nome dei tre, un 
discorso che assomigl iava strana
mente ad una arringa in difesa di 
Una eausa cattiva. Egli ha dovuto 
fare eco alla maggior parte dei 
commenti ufficiosi, dichiarando che 
le nuove proposte de l l 'URSS sulla 
proibizione d e l l e armi atomiche 
meritano un e s a m e molto accurato; 
naturalmente, «gli ha accompa
gnato questa dichiarazione con 
mil le riserve ed ha insistito per
chè quel le p r o n o * * fossero defe
rite al la futura «commiss ione dei 
12», incaricata d studiare tutti i 
problemi del disarmo. 

Esl i si è affrettato però a nega
re che questo fosse un espediente 
per seppel l ire negl i archivi i l pia
no di Viscinski. Diverse de legazio
ni, in realtà, avevano accusato gli 
occidentali , m modo più o meno 
ufficiale, di nutrire questa inten
zione senza avere neppure i l co 
raggio di dirlo apertamente. 

GIUSEPPE B O F P A 

de l l 'acqua , corrispondente quasi 
al livello minimo di magra in
vernale. Naturalmente, attraver
so le connessure dei sassi anne
gati, l'acqua continua tuttora re
golarmente a filtrare. 

Comunque, anche senza aver 
mai visto né un fiume n é un ar
gine, ci si rende c o n t o c h e u n 
tamponamento del genere, decan
tato addirittura come chiusura 
definitiva delle falle, non serve 
letteralmente a n u l l a . Infatti es
so non rappresenta che la p r i m a 
fase nella costruzione di una co
ronella vera e propria, perrhè a 
questa diga di sassi annegati, a 
rigore della tecnica idraulica, ne 
deve seguire una seconda dal 
lato esterno della rotta, cioè ver
so i terreni alluvionati ed infine 
le due barriere còsi fatte vanno 
riempite e eolmate con appositi 
gabbioni di sassi, argilla e maga
ri cemento. 

Se questo lavoro viene esegui' 
to a regola d'arte, si potrà ve» 
Tornente dire che la saldatura di 

F I D I A GAMBETTI 

<CoattM« ! • f. pagina 8. colonna) 

Revocato il provvedimento 
contro il poeta Pablo Neruda 

Viva soddisfazione per V accoglimento della 
protesta avanzata dagli intellettuali italiani 

C o n v e r a g i o i a e soddis faz ione 
g l i a m b i e n t i d e m o c r a t i c i de l la 
C a p i t a l e h a n n o a c c o l t o ieri sera 
la no t i z ia c h e il g r a n d e poeta c i 
l e n o P a b l o N e r u d a , « P r e m i o 
d e l l a P a c e 1951 ». rimarrà in I t a 
l ia . Infatt i in s e g u i t o a l l ' in teres 
s a m e n t o d i e m i n e n t i p a r l a m e n 
tari e u o m i n i di cu l tura e d a l lo 
s d e g n o p r o v o c a t o ne l l ' op in ione 
pubbl ica dal l ' ingiust i f icato p r o v 
v e d i m e n t o d i e spu l s ione preso 
dal V i m i n a l e , i l m i n i s t r o deg l i 

« I t I M I I i l l M I I I I I I M I t I f M t t f t t f t f V t M M t f t M t f m t I M M O T t t V f t M I M M V I I I M M t t f I M t l * ! 

TI dito net rocchio 

Un efkottero al salvataggio 
dei passeggeri di un freno 

SAN FRANCISCTO 15 — Un eli
cottero h« iniziato ".e operazioni di 
salvataggio del viaggiatori rimasti 
o'.occaU nen'esprevso «City of San 
Francisco > immobilizzato dalla neve 
sulla Sierra N'evada. 

Alcuni passeggeri sono già stati 
tratti in «miro, mentre si ettende 
l'arrivo dei due treni-Boccorso che 
raccoglieranno i rimanenti. Basi han
no dichiarato el giornalisti che gran 
parte del 336 viaggiatori che si tro
vavano a bordo dell'Espresso sono 
rimasti intossicati da eaaiaùorti Ci 
addo carbonico, e 37 di emt d tro
verebbero In gravi condizioni. 

•Secondo 1 passeggeri salvati 11 fie
no è completamente ricoperte di 

N o b f e » M o b l i g * 
Come di consueto, come ogni 

anno, i nobili romani hanno dorato 
fare una levataccia. Si sono do
vuti alzare presto ta mattina, e 
recarsi dal Papa, che li attende 
regolarmente per la paternale. Sta
volta la paternale è stata dura: 
< guardate intrepidamente, corag
giosamente alla realti presente». 
Suona la tromba, e intrepido, ti 
nobile romano guarda alla realtà 
presente: «Un» pagine di storia 
è stata voltata, un capitolo è stato 
chiuso.. Qualcuno risentirà forse 
penosamente di una cosi profonda 
trasformazione: ma a che giova 
l'indugiarsi ed assaporarne lunga
mente l'amarezza? Tutti debbono. 
alla fine. Inchinarsi di fronte alla 
realtà; la duTerenxa sta soltanto 
nella maniera». C e modo e modo, 
insomma. Ce chi la prende lascian
do via libera atte parolacce, c'è chi 
abbozza con sianoriltta. Quest'ulti
ma e la ina etasta: e Mentre t m e 
diocri nell'avversa fortuna non fan
no che tenere fl broncie, gli •piriti 
superiori sanno, seconde l'espres

sa to s taso ptù e le

vato. mostrarsi «beaux jouers». 
conservando imperturbabBraente fl 
loro portamento nobue e sereno». 

Cosa m'importa se 11 mondo mi 
rese glsclal?. cantava e o a peecfUe 
canzone. E così debbono fare i no 
bili romani, alternandola e l Tan
tum Ergo, Hon debbono tenere 0 
broncio, ni bestemmiare fra I dien
ti. Sorridete, preso. Siate impassi
bili come buoni giocatori <H poker 
che hanno puntato niwpwi a vuoto 
e perduto il piatto. Uscite imper
turbabili dalla sala, e poi, come si 
usa tra eenrunomtni, col sorriso 
sane labbra e la morte nel cuore, 
vi farete saltare le ccrveDa. E pian
geranno le nobili cdscande, come 
per un romanzo a tragico /me <H 
Carolina Invenusto.' 

Il f t t w «tot «tors» 
« N o n slamo ptù m una epoca 

nella quale il povero lavoratore è 
per òrnnUiooe un perseguitato e 
uno sfruttato, n manifesto dei co
munisti « superato da u n secolo». 
Gian Maria Sàturi, presidente della 
Con/commercio, dal Globe. 

Interni ha i n f o r m a t o l'ora. P i e t r o 
N e n n i , s e g r e t a r i o de l P . S. I . e 
v i c e p r e s i d e n t e del C o n s i g l i o 
m o n d i a l e fel la ^ c e . c h e in v e 
rità , -*.«cw«te l i o f i l i s v o l t e s u l . 

ratto Nere** 
Fattività dell'illustr» ospite han
no permesso dì accertare che fl 
provvedimento preso nei riguar
di di Neruda non trovava, alcun 
giustificato motivo ed è stato su
bito revocata 

Pertanto, il grande poeta sud-
amerkaao potrà prolungar* la 
sua permanenaa in Italia sino alla 
scade*» del suo pei messo di 
soggiorno che, come è noto. 
la vmlWTtà m in 

http://ricord.it
file:///erra


Pan. 2 - « L'UNITA » Mercoledì 16 pernialo 1952 

I gassisti di Ostiense 
hanno sottoscritto Cronaca di Roma 25 abbonamenti 

al nostro giornale 

NON POTRANNO COSTRlJIRSf NEMMENO UNA BARACCA! 

Tremila famiglie sono state beffate 
con la promessa delle casette 

Dopo un anno dalla decisione presa dal Consiglio ia Giunta non ha 
ancora realizzato nulla — Le ridicole giustificazioiii del Sindaco 

N e l l ' u l t i m a s e d u t a d e ! Con*.ijjlioi i r m a i p o s s i b i l e , i n f a t t i . vU(- u n 
C o m u n a l e , i n s e d e d i r i s p o s t a a l l e l s i n d . i c o puma a n n u n c i a t e al C o n -
i n t e r r o g a z i o n ! e d i n t e r n e ! l a n / c . e 
t o r n a t o in d i s c u s s i o n e u n v e t ' h i r . 
e d i n s o l u t o p r o b l e m a pei- la cui 11-
e o l u z i o n c i l B l o c c o d e l P o p o l o si 
s t a b a t t e n d o da a n n i - q u e l l o d e l 
l ' a s s e g n a z i o n e d i lo t t i di t e r r e n o 
f a b b r i c a b i l e a c o l o i o c h e i n t e n d a 
n o e d i f i c a r e c a s e t t e m i n i m e . 

S j t r a t t a , c o m e si l i c o r d e r a . di 
u n a s o l u z i o n e di r i p i e g o el io v e n n u 
p r o p o s t a d a l l ' O p p o s i z i o n e q u a n d o 
ci e! r e s e d e f i n i t i v a m e n t e t o n t o c h e 
la G i u n t a s a r e b b e s t a t a i n c a p a c e di 
i m p o s t a r e e r i s o l v e r e in m o d o s o d 
d i s f a c e n t e il p r o b l e m a d e l l ' e d i l i z i a 
p o p o l a r e . 

In b a s e a d a l c u n e e f f i cac i e s p e -
r i e n z > f a t t e d a l l e a m m i n i s t i a z i o n i 
p o p o l a r i di T o r i n o e G e n o v a . :r\-
fa t t i , ne l 1949 il B l o c c o p i o p o s P a l 
la G i u n t a di a l i e n a r e una p a r t e 
d e l l e a r e e d i s l o c a t e a l l a p e r i f e r i a 
in f a v o r e d i q u e l l e f a m i g l i e c h e . 
s f r a t t a t e e p r i v e di u n q u a l s i a s i i i l -
l o * K ' ° . »i c o s t r u i v a n o a b u s i v a m e n 
t e b a r a c c h e e b a r a c c h e t t e l u n g o te 
v i e n a z i o n a l i , n e i p r a t i e d ,n o g n i 
c a m p o d o v e e r a p o s s i b i l e «"l ineare 
q u a t t r o m u r a . 

L a p r o p o s t a fu a c c e t t a t a c o n u n a 
inf in i tà d i r i s e r v e d a p a i t e di H e -
b e c c h i n i , a n c h e p e r c h è l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e d e m o c r i s t i a n a n o n «e la 
s e n t i v a d i a p p r o n t a r e in q u e s t e ?<>-
n e t u t t i i s e r v i z i i g i e n i c i e p u b 
b l i c i . D o p o u n a l u n g a s e r i e d'i p r e s 
s i o n i . p e r ò , i c o r d i g l i e r i d e l B l o c c o 
r i u s c i r o n o a far a p p r o v a r e a l l a 
G i u n t a la n e c e s s a r i a d e l i b e r a z i o n e . 
c o s a q u e s t a c h e a v v e n n e 1*8 a g o s t o 
d e j 1050. P e r la rat i f i ca d a p a t t e 
d e l C o n s i g l i o , d o v e t t e r o p a s s a t e 
a l t r i t r e m e s i ; fu ne l n o v e m b r e d e l 
1950, i n f a t t i , c h e la d e l i b e r a z i o n e . 
c o m p l e t a in t u t t e l e s u e p a r t i , v e n 
n e s o t t o p o s t a a l l ' e s a m e d e l l ' a s s e m 
b l e a . C o n e s s a , v e n i v a n o . s tab i l i t e 
!« z o n e d a d e s t i n a i s i a q u e s t o g e 
n e r e d i c o s t r u z i o n i : fi8 lott i a! 
Q u a r t i c c i o l o . 58 lott i a Ca*-a| d e i 
P a z z i e 140 lot t i a C a s e t t a M a t t e i . 
N e l l a d e l i b e r a z i o n e , j n o l t t e , v e n i v a 
s t a b i l i t o c h e o g n i o c c u p a n t e a v r e b 
b e d o v u t o p a g a r e u n fitto m e n s i l e 
di 100 l i re o — s e a v e s s e a v u t o 
i n t e n z i o n e d i a c q u i s t a r e il l o t to — 
10.000 l i re . Il C o m u n e , dal c a n t o 
s u o . a v r e b b e p r o v v e d u t o tuì i s t a l 
l a r e n e l l e t r e z o n e i s e r v i z i p u b 
b l i c i e i g i e n i c i . 

L ' a p p r o v a z i o n e di q u e s t a d e l i b e 
r a z i o n e s u s c i t ò m o l t e s p e r a n z e in 
o o l o r o t h e . p r i v i d i u n t e t t o , n o n 
s a p e v a n o p i ù c o m e t i r a r e a v a n t i . 
N e l g i r o d i p o c h i s s i m i m e s i g i u n 
s e r o a | C o m u n e c i r c a t r e m i l a d o 
m a n d e . e m o l t e f a m i g l i e c o n t r a s s e 
r o d e b i t i p e r ffcr f r o n t e a l l e s p e s e 

c ig l io — d o p o c h e d a o l t i e un a n n o 
•> -?'•!.! g ià a p p r o v a t a una a r g o -
meni . i t . i d e l i n e i a z i o n o in p r o p o s i t o 
—- i h " In G i u n t a , d o p o u n p i ù a p 
pi « r o n d i l o e s c i n e d e l l a q u e s t i o n e e 
d o p o l ' u m e t o i i t>opral i ioghi . ha d e 
rido 'I: . -up i . i -^edo ip a l l ' a s s e g n a z i o 
n e d e i 'ulti di C a s a l d e i P a z z i in 
c o n s i d e r a / i o n e de l f a t t o c h e la z o n a 
n o n è a t i c o t a pi o v v i a t a di s c u o l a . 
di m e i catti e di s t a z i o n e s a n i t a r i a ? 
E al i to .i. i n f,,.se d i s t u d i o , p e r c h è 
gli a s s e s s o j i a v e v a n o <feci«o di 
pi «.-scegliere la z o n a ? 

E' m a ! p o s t i b i l p c h e il c a p o d i 
u n ' a m n m u - t t t a / i o r i e e f f i c i e n t e p o s t a 
a n n u n c i a r e al C o n s i g l i o C o m u n a l e 
c h e i lott i de l Q u a r t i c c i o l o n o n s o 
no a s s e g n a b i l i p e r c h è d u r a n t e il 
1951 n e l l a / O H , , v i h a n n o c o s t r u i t o 
le b a r a c i h e a l c u n e f a m i g l i e di 
a b u s i v i ? P e i c h è q u e s t e , in t e a l t à . 
s o n o s t a t e le g i u s t i f i c a z i o n i d e l -
r i n g . I tebet 'ch in i . 

In c o n c l u s i o n e , p e r c i ò , le u n i c h e 
ai c e d o v e h a n n o a v u t o i n i z i o i l a 
vor i di s i s t e m a z i o n e s t r a d a l e , d e l l e 

f o g n e e d e g l i i m p i a n t i d e l l ' i ' ì u m ; -
na/ . ione e l e t t r i c a s o n o s o ' o q u e l l e 
di Ca.setta M a t t e i : 140 in tu t to . 

U n ' a t t i v i t à c o m p l e s s i v a , d u n q u e . 
c h e non m e r i t a a l c u n a i l l u s t t a z i o 
n e . t a n t o ai c o m m e n t a da sé . U n i c a 
nota p u ò e s s e r e q u e l l a d e l r i d i c o l o 
di cui «i è c o p e r t a la G i u n t a R e -
b e c c h i n i ; u n a G i u n t a c h e in q u a t 
t r o a n n i di a m m i n i s t r a z i o n e n o n è 
s ta ta c a p a c e n e m m e n o d i p r o c u t a -
rp un p e z z o d i t e r r e n o a ti e m i l a 
f a m i g l i e c h e e r a n o d i s p o s t e a c o 
s t r u i i si una p i c c o l a c a s e t t a a l o t o 
s p e s e ; una G i u n t a c h e n o n è s t a t a 
c a p a c e d i r e a l i z z a r e in m o d e s t e 
p r o p o r z i o n i c i ò c h e alt i e a m m i n i 
s t r a z i o n i h a n n o c o m p i u t o m un 
b r e v e p e r i o d o di t e m p o e in in i -
s u t a m o l t o p i ù g r a n d e . 

S i t r a t t a v a , è v e r o , di u n e s p e 
d i e n t e di r i p i e g o , m a di u n e s p e 
r i m e n t o i n t e r e s s a n t e , c h e a v r e b b e 
p o t u t o d a r e q u a l c h e b e n e f i c i o s i a 
ad a l c u n e m i g l i a i a di s e n z a t e t t o . 
s ia a l l a s t e s s a a m m i n i s t r a z i o n e c o 
m u n a l e c h e . in q u e s t o m o d o , a v t e b -
b e p o t u t o c o n t r o l l a l e e « o n t e n e i e 
l e c o s t r u z i o n i a b u s i v e . 

Di B E T T E M U S I 

Ancora sospesi i lavori 
del collettore di Réèififaia 

11 c o n i g l i e l e c o m u n a l e L a p i c -
c u e l l a ha pre&'enlato in q u c i i i 
g iorni una i n t e r r o g a z i o n e a l S i n 
d a c o p e r c o n o s c e r e l e r a g i o n i pel
l e qual i n o n tu è a n c o i a p r o v v e 
d u t o a r i p r e n d e r e i l a v o r i p e r il 
c o l l e t t o r e di F e b i b b i a - I l a v o r i 
infatt i , f u r o n o s o s p e s i o l t r e s e t t e 
rae'i fa in j e g u i t o a l l ' a b b a n d o n o 
de l c a n t i c i e d a p a r t e d e l l a d i t ta 
a p p a l t a t i i c e . La p o p o l a / i o n e In* 
già P'U v o l t e fa t to p i e s e n t o a l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l i chi 
n o n f j l o il c o m p l e t a m e n e d t f i i 
opera è u r g e n t e p e r la d e f i n i t i v a 
s u t e r m r / i o n r - ie l le f o g n a t u r e l o 
ca i . , ma a n c h e p o r c h e gli .«cav< 
r ima «si. a b b a n d o n a t i c o s t i t u ì - c i m o 
un J i i a w p e r i c o l o pe i ; b i m b i . 

L ' i n t e r r o g a z i o n e , i n f i n e , r i c o n t a 
c h e .n s e g u i t o a q u e s t a -u-pon-nn-
n e de , l a v o r i la . s i t u a / i o n e n e l l e 
s t i a d e n e l l a z o n a è d i v e n t a t a d -
c o i a p i ù p r e c a r i a . 

DISGUIDO 0 PERFIDA MACCHINAZIONE? 

Lettere che spariscono 
tra Roma e Cavarzere 

La prolusiti di una /intuglia che ospita un 
bimba delle zone alluvionale del Polesine 

Conferenza di Calamandrei 
sul diritto di sciopero 

I.a Se / Ione Romana dell"As».oei.i/io
ne il;i.iana gtiirisfi democrat i c i ha in
detto per o g g i una conferenza deii 'o 
norevole prof. P i e r o Calamandrei uni 
teina: « I m p o r t a n z a cos t i tuz ionale del 
diritto d i s c i o p e r o » 

La mani fe s taz ione a v i a .uo«o «ilte 
o t e 1B.30 ne l la Sala degl i Avvocat i 
de' Palazzo di Giustizia 

IERI IN UNO STABILE IN VIA SCALO S. LORENZO 

Sanguinosa lotta a coltellate 
fra moglie e marito per gelosia 

Kimasti tulli e due feriti, nono ttlafis arrestali e tra
ditili al carcere - Un indumento causa del dramma 

nel p o p o l o s o quart iere di S Lorenzo 
uni» i ; ieve l i t e per m o t i v i di g e l o s i a 
hcoppiata tra d u e c o n i u g i , l i te c o n 
c l u s a c i s a n g u i n o s a m e n t e a colpi II 
co l t e l l o . I) f a t t o * a c c a d u t o uilc o i e 
15.45 circa m v'n c'.ello Sca lo di S 
Lorenzo 71 I m p r o v v i s a m e n t e a l t e 
grida s i l e v a v a n o clttl!'uppartuiiie:.;o 
a b i t a t o dui n o r c i n o F o r t u n a t o Ro
mani , di 42 ann i , e d i l l a lavandaia 
R o s a Picca, t r e n t a c i n q u e n n e Alle 
gì iUu, s e g u i v a n o i rumori di u n » 
v i o l e n t a lot ta Alcun: inqu i l in i uc-
c o n e v a n o v i \ a m e n t e aliai mul i e i o -
n i l n c i a v n n o a p icchiare a l l 'ucc io , spi:-
y u - p e r ò . , o t t e n e r e rispunta. ^ c l l in
t e r n o I n t a n t o , la c o l l u t t a / i o n e c o n 
t i n u a v a F ' n a l m e n t e ( n o n e r a n o tra
scors i e l l e pocl ì l m i n u t i u n auli 
fintanti era neml-rata m e / / m a ) <a 
porta «il «.palancava e la Picca eo:i 

p e r l ' a c q u i s t o d e l t e r r e n o e la c o - le vest i a brandel l i s c a n n l ^ l i a t a e 

F n i i o n d a ì m p i e s s i n n e ha de-itato c imi \ e n i v a d i s a n i m i l i . c o n v i n t o 

• t r u z i o n e d e l l a c a s e t t a 
D a a l l o r a è p a s s a t o p i ù di u n 

a n n o , m a la G i u n t a n o n è s t a t a c a 
p a c e di a p p r o n t a r e n e m m e n o u n a 
d e l l e t r e l o c a l i t à p r e s c e l t e . 

E le g i u s t i f i c a z i o n i d a t e in p r o 
p o s i t o d a l S i n d a c o n o n o * t a t e q u a n 
t o m a i t i d f c o l e . 

c o n il vo l to r lpato di « a n g u e u«.c'.\.i 
di corsa, inee ip i ta i idob i Kiù per e 
«cale I n s e g u i t a dal mari to . » neh cui: 
c o p e r t o di s a n g u e . 

Per f o r t u n a . II Mua;io I n t e r v e n t o 
di n u m e r o s i i n q u i l i n i , r iusc iva ad 
ev i tare <»uai niBcrqlorl I! n o r c i n o . 
c h e inipiiguiiva u n r o l t e l l o dH f i 

d e s i s t e r e da l le v i o l e n z e e q u i n d i . c-
coinpugnat i - nll n-.j.edule K C.iowt:-
ni, dove HÌÌÌ era btata trasportiti:! in 
nu^He 

Il m e d i e di tur i lo r i tenut i s i . . i al
la d o n n u ferite n'ia t e s t a e al le ina-
:ii ali u o m o i m a t e n t i , itila t i o i . t -
i> u n a alla numbii. glud.ca'.uto'., i»v.a-
riblii r i s p e t t i v a m e n t e In v e n t i e «.lic
ci g iorni S u : i to d o p o le m e d i c a / i o 
ni m e n t r e il m a r e s c i a l l o Arduin: dei 
pioi.Vo s o c c o i s o » t a \ a mteno '^a i d o 
il Roi imnl e la d o n n u a t t e n d e v a da 
itna parte c o n in tetun e li vol to 
s e m i n a s c o s t l tlnl'e ca i .d i l l e lx«nde. so
n o g i u n t i al i o s p e d a l e %U a l e u t i «lei 
. ommlssar l t i to H L o i e n / o . ì qual i 
hal l : :» d lchair . i to 1 u n o e l'altra 'li 
sti t o di t e r m o tr i iducerdo l i i:. '-a 
serniu. 

Al inarC.-> iullo A u l u m i il Kimuiii! 
a v e \ a c o m i : i i ( | u e nià d'< I n a i a t o e h » 
la l i t" e>a scoppiat i ! pei rumuui <;i 
gr inf ia La c a u s a o c c a s i o n a l e t r.i .•>".!.-
tu m.s un i f i cante In ; n ca' •-elio t . ? ! 
c o m ò i: Rcniai i i ave\<» t m i a t " ut 
d e l i c a t o i n d u m e n t o femminil i» di ̂ r-
ta e cncvn s-'bito iipr.strofuto in i e t 
t i l e - « Q u c - t e n o n le r*.ui e o n o r a t e 
c o n I ••oidi c h e ti pn*si» io n é *-on 

DOMENICA NEL CORSO DI UNA GRANDE MANIFESTAZIONE 

quel l i c h e g u a d a g n i t u ! Q u e s t e t e le 
f a n n o r e g a l a t e ! D i m m i ch i t e le ha 
l e g n i a t e ! » 

L i d o n n a , p u n t a M I ! \ . V O . t>i ei . i 
ino l t ra ta o f fesa e aveva ìe.lpit'.to c o n 
s d e g n o l i n s i n u a / l o n e II R o m a n i , ai-
lor.i aveva pei d i t to !u t e s t a e. I ran-
d i to un c o l t e l ' o . -.i Pia s c a g l i a t o c o r 
t i l i la m o g l i e , c o l p e n d o l a in p i ù p u n 
ti Aelle e v igorosa, la Picca s i era 
d i f e s a c o n energ ia . l i u s c e n d o a pa
l a r e i co lp i e n e l l a c o l l u t t u / l o u e . lo 
«:e -«o R o m a n i era r i m a s t o l e n t o 

Con d e c i s i o n e c h e vorrel.be e s i e r e 
i. Mi iomomca ». il c o n i m t s s u u o di H. 
Lorenzo ha d e n u n c i a t o mari to e m o 
gl ie per rissa e 11 ha invait: l u t t i e 
d u e n! carcere Poco d o p o .1 Rotaia-
ili t a c c a ii s t lo i n g r e s s o a Rei»ii.-i 
( ;oe!i m e n t i e la Pìrca entrala" a'!c 
M a r t e l l a t e Ma p o i c h é le loro condi 
z ioni In r i c h i e d e v a n o , s o n o s tat i , pi--
ora. s i s t e m a t i ne l l e i n f e r m e n e 

hi ddtd <It feri abbiamo rtceuiito la 
set/tieii't' li'tlvra, e de />ui>l>Iic/itciitio 

« C a i a Umtt. ho ospite presi.o di 
me. dal 2B n o v e m b r e scoi so, una 
bambina di Cavai / e i e a n o m e G a 
in iella Guzzon. 

La bambina gode ott ima sa lute , è 
di buon umore, mangia di buon ap- i 

r^!,a;n^1uan;ULe„o\,;;e,dena"a^: Sf i - t^ i i i lo c o n u n m o r s o 
bm« un Mino premurato di farle 
i \ e i e . i e , ;o l .umente ai g e m t o u . le 
ultime ' li t t e i e le ho sped i t e il 4 e 
l'3 e in t-'en con iprendeudu con quan
ta aii'-ia e«>se s iano attese 

K' btato peteiO con s'iaude s t u p o i e 
ehe ho letto ORI;I una lettera, reca
pitatami a mano , del padre di Ga
in iella, con la quale egli mi d ice di 

!e"-eie molto in pensic i o pei c h e p n -
| vo da più di 11 giorni di not iz ie di 
Is-uu figlia: mi si a v \ e i t e c h e già da 
[molto t empo mi sono stati inviat i i 
'certificati di nasci ta e di v a c c i n a z i o 
ne della b imba, rett if icati da ine ri
chiesti. ma da m e mal n c e v u t i . 

Une i <>-•<• mi i e m i l i a n o tanto più 
- t ia ia dal m o m e n t o c h e fino a 12 
giorni fa la c o n ispotiderura tra m e 
<• IH famiglia Cìu/ /on si svo lgeva re 
golai mente 

Vedi, io scr ivo a te questa storia 
p e u l i " non posso f a i e a m e n o di 
nuli n e il sospe t to c h e vi sia in q u e 
sti « disguidi postali » qualcosa di d o 
luto Questo sospet to , del resto, è 
al imentato dal fatto c h e altre fami 
glie tornane c h e osp i tano b imbi di 
Cavar/ere sono v i t t i m e degl i «tessi 
< disguidi postal i ». 

D'altra pai te, que l c h e mi capita. 
mi 'teinhra somigl i motto a q u a n t o 
avvenuto al le famig l i e genoves i c h e 
ospitano b imbi a l luvionat i , famig l i e 
le cui l e t t ere di not iz ie , cos i c o m e 
d e n u d a t o tiaWUnitù de l 12 scorso . 
non ai ri va v a n o ai genitori de l b i m 
bi. mentre il parroco diffondeva la 
voce t h e ques t i e rano stat i spedit i 
in Russia! 

Pur augurandomi c h e 1 disguidi p o 
stali ai qual i l e m i e le t tere s o n o s o g 
gette s iano dovut i s o l o al cat t ivo 
funzionamento del servÌ7io postale . 
mi r ivolgo c o m u n q u e a S. E. Spataro 
aftinché si preoccupi di s tabi l ire le 
cause di tale d i sserv iz io e v i ponga 
rimedio Salut i cordial i . 

Sebastiano Bait iuuel l t . . 

Una donna si £»<>ttn 
dal quarto piano 

Un g r a v e 

(Vallato scritte if .sit/nor .SVItd.stkitio 
Hiisliiniefli jiroìitivu l'indignazione tli 
latta la yetite ouetlu. I nostri lettori. 
che /minio (Unito m o d o di conoscere 
ultrtit;cr5o hi cornspoat /e i i sa da Ge
nova pubblicata nei niorni scorsi, il 
urtalo di bassezza morale raggiunto 
da taluni individui che con perfide 
laluimie avevano tentuto di gettar 
Jaiit/o «i» tinti nobi le ini;uifii;« di so
lidarietà. forse non \i sorprei iderai i -
>io v e r questa nuova trovata. 

Se i p r e c e d e n t i non insegnassero, 
p o t r e m m o temere di cadere in errore 
e tu frtisforiiifire in (itti dolosi e i m -
inonifi dei semplici disguidi postali . 
Mu. d o n o que l lo c h e è accaduto a 
Genova (e non solo n Genova!), oani 
sospetto è più d i e IcniUmio. K noi 
iit.ti ciifi'iitto ii credere che in questo 

'(•(l'O >ion * «a frntld di tfisoiiìtlo po -
. t f a i c Ciò che e accaduto alla s'onora 
Maria Td.sio — 'u quale ha denui i -
c iato iti iiiKi lettera pubblicata dal 
P a e s e le tnsiiittarioin I;C!CJIO«C sui 
• noi tre fu/li accolt i dui caldo a l 
lctto «ii UHM famiglia romana — p u ò 
essersi r i p e t u t o , in forma diversa, 
ver ti ( v i " «(•pti'ilaroci fiat .\ionor 

tentat ivo di suicidio s. 
e verificato a l le 22.30 di ieri «era in 

lolita offerta dalle /ai / i fgl ie romane, 
non i ta opposta a lcuna opera di de-
i i iqrai ione, ed abbiano pace non solo 
i bimbi del Po les ine og.oi nella tio-
stra città, md anche le famiglie get
tate in angustia da quattro mascal
zoni. 

per una rivoltella 
Un lit igio per il possesso di una 

l ivol te l la f ia due abitanti di Pie tra-
lata. O l i a n d o Cai lomost t e Giovanni 
Massa, sfociava ne l l ' inverno del 1948 
hi un grave fatto di sangue , g iac 
che al .Massa ven iva asportato un 
pezzo del Iabbto s u p e r i o i e con un 
inol i l i da pai te del Carlomosti . Que 
sto v e n i v a arrestato sot to l ' imputa
zione di sfregio p e r m a n e n t e , e quindi 
• inviato a giudizio; la Corte d'Assise 
lo condannava ad anni 4 e mesi tì 
di l e c lus ione . ma il Carlomosti pro-
duceva t ico iao . poi conver t i to in ap
pello. assistito dal l 'avvocatessa Ga-
bi iella Nicc.ilaf Ieri s i è d iscussa di 
n u o v o la causa, e la Corte , in par
ziale accog l imento de l l e tesi d i f en 
s ive del l 'avvocatessa N icco la j . r idu
ceva la pena al carcere già scontato 
ed ordinava l ' immediata sca teeraz io -
ne del Carlomosti . 

"L'Unità,, assolta 
in Corte d'Appello 

Si e diiycoriso H 14 o ro. i n n a n z i 
a l la IV S e z i o n e d e l l a C o r t e d'Appello 
di n o m a u n I n t e r e s s a n t e proces so 
in m a t e r i a di s t a m p a . 

C o m e si r i c o r d e r à , l 'Unità a v e v a 
p u b b l i c a t o 1*11 f e b b r a i o 1951 u n a 
fotograf ia n e l l a q u a l e s i v e d e v a n o 
t e s t e 'di g u e r r i g l i e r i n o r d - c o r e a n i 
d e c a p i t a t i p o s t e s u u n a fila di m a t 
t o n i e d a l c u n i m i l i t a r i de l l 'ONU 
che l e o s s e r v a n o . P e r t s l e p u b 
b l i c a z i o n e i l T t i b u n a l e di R o m a 
a v e v a c o n d a n n a t o a t r e m e s i di 're
c l u s i o n e e l i r e 8000 di m u l t a i l n o 
s tro v i c e d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e , per 
pòvere is. fotografia r a c c a p r i c c i a n t e 
e ta l e « da poter p r o v o c a r e il dif
fonder.-,! di de l i t t i ». 

N e l l a d i s c u s s i o n e del l ' a p p e l l o 
l ' a v v o c a t o Vi t tor io P a p a r a z z o ha d i 
m o s t r a t o c o n g r a n d e cop ia di a r g o 
m e n t i c o m e i r r a z i o n a l e e a s s u r d a 
fo-^e !a p r e c e d e n t e c o n d a n n a e c o 
m e s t r i d e n t e fo5.se i l c o n t r a s t o tra 
e.-sa e la r i c o n o s c i u t a p i ena l iber tà 
di s t a m p a .--ancita da l la C o s t i t u 
z i o n e . 

La Corte , i a a c c o g l i m e n t o de l l e 
tctìi d i f e n s i v e ha p r o n u n z i a t o s e n 
t e n z a di a s s o l u z i o n e perchè i! fa t to 
n o n c o s t i t u i s c e r e a t o 

Inaugurata da Brandani 
la sezione di Finocchio 

Domenica scorsa è stata Inaugu-
tata alta borgata F inocch io la nuova 
s ede del ia sez ione del p . C L , che tro
va pos to in una apposi ta palazzina co 
struita con i sacrifici e l ' iniziativa d e i 
compagni della borgata. Alla c e r i m o 
nia s o n o in tervenut i I compagni B r a n 
dani e To/zet t l . 

INTERVISTE CON I LAVORATORI 

Mobilitazione nelle aziende 
per il Convegno sui salari 
Fallilo l'esperimento «ribassista» riprende l'agita
zione per gli aumenti - Adesione degli alimentaristi 

Domani s e t a al le 14. c o m e già a n 
nunciato , nel la sa la de l teatro del 
Poste legrafonic i in piazza San Macu
lo. avrà liioijo l 'Importante c o n v e g n o 
p iomos»o da i Comitat i unitari di a-
zienda de . la FATME. del Poligrafico 
e del la Viscosa per d ibat tere l 'urgen
te p tob lema degl i a u m e n t i salarial i . 

L 'avven imento c h e è s e g u i t o con 
v i v i s s i m o interesse in tutte le f a b -
bi iche e luoghi d i lavoro , s e g n a pra 
t icamente la ripresa de l l 'ag i taz ione 
per i' mig l ioramento del tenore d i 
vita de l l e masse lavoratr ic i , sospesa 
circa d u e mes i fa per dar m o d o 
alla Confindustria. al g o v e r n o e ai 
suoi sosteni tori di real izzare le tanto 
s trombazzate quanto demagog iche 
promess»e. re la t ive a l l 'a t tuaz ione d i 
una pol i t ica e c o n o m i c a d iret ta a d 
ot tenere un immedia to generale ri
basso dei prezzi . 

Fal l i to I! grot tesco esper imento d e ' 
* ribassist i » e acui tes i ancor più le 
d i sas tre -e condiz ion i e c o n o m i c h e de i 
lavorator i , l ' iniz iat iva del comitat i 
uni tar i del la F a t m e de l Pol igraf ico 
e del la Viscosa ha incontrato l'Incon
dizionata ades ione d i numeros i ss ime 
organizzazioni s indacal i di aziende e 
di categoria In re laz ione a c iò c i è 

D'Onofrio celebrerà 
il XXXI anniversario 

all'Adriano 
del P. C. I. 

Numerose sezioni si impegnano a raggiungere al 20 gennaio il 100°lo del tesseramento 

Il c o m p a g n o E d o a r d o D O n o i r . o 
p a r l e r à d o m e n i c a 20 g e n n a i o a; T e a , 
t ro A d r i a n o per la c e l e b r a i . o n e del 
3V a n n i v e r s a r i o d e l l a fondazione 
de l P a r t i t o , in o c c a s i o n e d-i u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e nel n-r^o 
d e l l : q u a l e v e r r a n n o a n n u n c i t i . . 
risultati ragg iunt i ne l la campagna 
d i t e e i e r a m e n t o e di l e c l u t a t r e n t o 
• s a r a n n o D r e m i a t e P'-'bb!lcam<«nt«« 
e s o l e n n e m e n t e l e s e z o n l v i t t o r i o s e 
n e M ' e m u l a z i o n e . U n a g r a s d e m a n i 
f e s t a z i o n e n e l l a q u a l e I r o r a u n l ' t 
i n t e n d o n o p r e t e n t a r s i a l p o p o l o r o 
m a n o nel p i e n o d e l l e '• ro frrze . 
g u i d a « i r u r s pernH* :l C o m u n e *:n 
del p o p o l o . 

Ognt s e z i o n e ai prepara a questa 
g r a n d e m a n i f e s t a z . o n e l a v o r a n d o :ru 
s t a n c a b i l m e n t e per p o t e r a n n u n c i a 
re d o m e n i c a a l l ' A d r i a n o di a v e r 
r a g g i u n t o :1 100CV d e : t e s s e r a m e n t o . 
di a v e r r e c l u t a l o d e c i d e e rtec.ne 
Ai n u o v i m i l i t a n t i c o m u n l s t . . 

I n t a n t o a l t r e d u e - e z l c n i h a n n o 
r a g g i u n t o il lOO'V: s a n o Rov i - .no e 
C i v i t a v e c c h i a S e z i o n e « 14 m a g g . o •. 
d i e s: a g g i u n g o n o a l l e n u m e r o s e a l 
tra c h e h a n n o t o e e a t o q u o t a 100 
VtUs lba — u n a p i c c o . a I r a r i c n e d: 
G u l d o n i a — ha f a t t o di P'U r a c e ! u n 
g e n d o n e g l i u l t i m i g i o r n i ;: 200 r . 

de i propr i tej . -er. . : ! de l 1B5J ed : m -
ppsjiui i i lo- l per !! 20 p r o f i l i l o a r a g . 
g . n g r r e a d d i r i t t u r a :'. :«W',. 

Ma .n t f i u a di l'mpeui.i l'.er '. 2d. 

I c o m p a g n i de l ia - ez . . r e Appiit . 
per m e / / o de! c o m p a g n o C a n d i d i 
l e m . - egre tar lo . n t w J I . ' O h a n n o 
p r e s o I m p e g n o d! rhli irtrre per d e 

p o n e ad o g n i sez-ione. r e m e i m p r e n n I m e n i c a ma h a n n o s f idato G^rhate l -
l.i: cert i i :1 c o m p a g n o G a t t . pre-«-"l'rriore. r|i>c"o 'J. f a r e :; in.!--.:ino 

e p r - - e n t . i : - . a l l ' A d r i a n o c c n : Più 
alt i r . - u i t a : . pesrib'.ll e . q u i n d i n o n 
m a n c a n o -fide ed i m p e g n i a e a r * ' -
;t r izzare "a > f e b h - e - de i c o m u 
ni-»: r o m a n . 

Ed e c c o in p r i m o .UUKO le l e z i o n i 
c h e Per tnrzzn d< i l o r o s r g r r t a t i 
h a n n n prr*o i m p r s n o di r a g g i u n 
g e r e p>.r :'. 2(1 i- ICO', • T .bur l i r .o . 
Ginni . -o !rn«e . 0 « t t e n - e . B I T ^ . I . (;r.r-
ba tr : 'a . Pr« t : Appio . C".-"'ma. S a n 
L o r e n z o . M r n t i . F l u m l c . n o . P o r t u e n -
^e. C o r d .ir... T r u '.n. Tri i . - . fa r. P o n -
t* M .v.a. S a l a r i o . Vi l la Certo.-. . . 
E*qi:'" c n r C a m p i t e . : : B u o n ' a v o r r 
a tut t i q u e - t i c o m p a g n i cor. :.i cer
tezza eh.- r ; - l --apranr.il raS^uiriCerr 
m t t i IT.: f b b > t t i v : c h e i . «ono pc.Mi. 

X a t u ' a l m r n t e . c o m e • c o s f i m e 
d e : l e g r a n d i c a m p a g n e ar'.'.e qua! ! 
tut to il P a r t i t o è al l a \ o r » . agli i m 
pegni s e g u o n o sfide ed emulaz ione 
f r a t e r n a m a a r r a n l . a L u e di a'.'.a 
r iun i i n e d e : .«eerrtarj «r - o n o fioc
cati gli Impegni non s o n o m a n c a 
t e :«• .-fide. 

«%£.*. 

V I S I O N I KUaiArJE — Quais irstto di itrzds d : Vis tli Parts L e t i c a n e 
m trovc in tale stato da mol t i t s imt unni. L'asfalto i complttament* 
anarrto l a s c i a n d o apparire il fondo terroso della strada, mentre grossa 
fette** coa tr tapono I ' a u t o m o b i l i a ral lentar» j« marcia a posso d 'uomo. 
I l armo* inconveniente e provocato dalla muncanza di fognature per un 
gruppo di casetta che fi trovano *u ut lato della "froda. Il Comune st 
a\ec%da- o asfalto nuovo o, cura p i * r a d i c a t e l e opportuna, fognature par 

s a t o d a l l e »-flde — a «mo t e m p o an 
e h e G i 3 n . c o l r o . s e S l i e n c l a n c i ò una 
— d o v r à , l a v o r a r a o d o . m a I c o m 
pagni d i G a r b a t e l a - o n o «.tati -p»— 
co t inel l i d e l l e - orpre - . - d e l l ' u l t i m o 
m o m e n t o e ciii*--à che Cand id : e 
D e P i e t r o n o n d e b b a n o t r o v a r s i d; 
f r o n ' e ad u n a v v e r s a r i o e n e "i ba t t e 
p r c p r . o ^ul p a l o d ' a r r i v o ? 

A l t r a r iva l i tà t r a d i z i o n a l e r h r ai 
r i a c c e n d e : il c o m p a g n o P a l m . e r i * e -
Eretar io d: L u d o v i c i n o n s o l o h a 
r>rto cshe a r r i v e r à per d o m e n i c a 
a r a g g i u n g e r e ; I400 t e r j e r a t i m a 
ha l a n c i a t o a M a c a o u n a sfida in 
p i e i a rego-a- La ri«po.<ta a l eo tn-
p*zr,o V'Aprile segretario d e l l a s e -
r i c n r M a c a o r a ttttt i i c o m p a g n i 
di o . ie*ta .«ezione 

P o ; una «fida tra c o m p a g n e c h e 
t e d r a mobil itarci l e d o n n e »*i Maz
z i n i . «.fidanti, e q u e l l e d: C i a n i c o -
> r w e Ma r.on bas ta . G o r d i a n i ha 
<fìdato Qi iarrjrc io io c o s i c c h é il c o m 
p a g n o S t r a b : * r l i e l ' a l t ro g i o r n o . 
d a l l e neutre c o l o n n e l a n c i a v a sf ide 
a n u m e r o s e s e z i o n i p o p o l a r : d o v r à 
mob:'.:tar.«I due v o l t e e m o b i l i t a r e 
d u e v o l t e t u t t a la « r r i o n e p<— v l n - j 
cere le sfide da lui lanc ia te e d a n 
c h e per far f r e n t e a l l > n t i i « : a < m n | 
d e : c o m p a g n i di G o r d i a n i . | 

E f in iamo q u e » t e nc::z.:e c o n l ' a n - ' 
TV.I-V-'O siri r isorffere di u n ' a l t r a t r a -
1 z o n . i l e r:v . i l i :à - q u e l l a i ra T r a s t e 
v e r e e Tr .onfa ' .e Ier: . :=.fatt:. il 
c o m p a s ' n o Gi»com»«>»; r.iT. s c i » h= 
L i n c i a t o a M a n e : : : — *eare !ar ;o di 
Tra.- ' .evere — u=a -fida : i P i e n a ! 
r e g o l a , m a ha a d d i r - t : u r a a n n u n - -
r ì j ' o u n a i l e l e e a / l c n e d. *r r>r.fa*.:n: 
c h e si recheranno a Tras tevere a 
r . p r o p o r r e , - o ' e n r e m e n t e la .-fida al-
l a t t i v o ttr'is, « e l i o n e . E Ì C e v e r o 
c h e e h : b e n c o m i n c i a è aì'.a rretà 
de!'"opera : f a v o r : de l p r o n o s t i c o 
— a m e n o d i un i m p e g c o g r a n d i o s o 
d. T r a « t e v e r e — .«cso per G : a c c -

B<i.<itiuiielli 
Col (ftitite «i trouitiiiif» d'accordo i s e m b r a i o opportuno chiedere il pa 

nel c luederi ' alle autorità responso- ! t e i c de i segre ta ! io dell.) commiss ione 
'tiri t h e i l o /tiffu pienti l a t e sui fotti I interna del Poligrafico di via Gino 

piazza S Giovann i in Late ipno Una | ( ,Viii,ruffifì. .jierclir «Ibi ocnero« i o^pi- rnooo- . l . Edoa-do Coletta! membro 
donna di t rentun anno . Caterina Att
ic ità. si è ge t ta ta da una Onesti a de! 
suo appartamento, al quatto piano 
dell'edificio s e g n a t o col minici o 40. 
Soccorsa dal mar i to Adt.mo Pavia . 
la donna è s tata sub i to traspo; tata al 
*. icino o s p e d a l e e r icoverata ni o s 
servazione per fi a l tura del bacino ed 
altre grav i s s ime lesioni I medici In 
hanno giudicata in pericolo di vi ta 

Altre d u e persone h a n n o tentato il 
suic idio , ingerendo piccole quantità 
di t intura di jodio. Si tratta della 
v e n t i d u e n n e Francesca Ceschini e 
del la d i c i a n n o v e n n e Gabriel la Gio-
vannettt , 

Cavernicolo arre.slalo 
in enfio lenta mi furio 
Al le 4.4S di i e r : m a t t i n a , m e n t r e 

pa.-«ava •.= v ia A m b a Ar. idam. i l 
v i g i l e n o t t u r n o V i t tor io Potnponl 
Kcorceva i.n i n d i v i d u o , app-. ".."ato 
pu! m u r o di c i n t a d e i m a c a z z i n o 
ri: pr /z i di r . c a m b i o ocr .n i lnmrb' : . 
• A u r . ? a •. i n t e n t o a p a c a r e del 
m a t e r i a l e a d a l t r e d u e o e r - o r e c h e 
'o d e p o n e v a n o ^u un carre t t ino a 
m a n o Ti v!?: le Ir . terven.va inrr .e -
d i a t a m e n t e e *: l a n c i a v a - t t r e 
r i u s c e n d o a.d a f f e r r a r n e .<ic. S: 
trat ta d e ! d i s o c c u p a t o t r e n t u n e n n e 
A n g e l o 
g r o t t f d» 

C a p u r r o . abi tante 
Ha T e r r a t e l l a 

n e l ' e 

Il Te vere uecie.M-e 

ALLA CLINICA OSTETRICA DELL' UNIVERSITÀ' 

Una sposa dà alla luce 
due b tube e un maschietto 
l'uri toppi» il huiiihino e morto tre ore dopo 

Un a v v e : i . m e i . ' e r a r o , se n o n e c 
c e z i o n a l e . Ì : e ver ficato i er i n* Ila 
c l i n i c a o - te tr ic . i de ' ! U n i v e r s i t à . Una 
g i o v a n e -- ;nr , : . i . S i l v a n a C a m i c i a 
::i M a - t r o . l n : ab.: . : ! i :c :n v:a Ix'rea 
12. ha d a t o a i ; a l u c e tre g e m e l l i 
d u e di pt.«"i f c i u m m . t e un>> 
.-e.->o m a - c h i l e Que-S' i : ' t :mo, perd. 
è p u r t r o p p o d e c e d u t o t re o r e dopo . 
11 p a r t o e .-tato mo't i - diff ici le e la 
b o r i o s o . a n c h e p e r c h e era il p r i m o 
de l la M.v-froi . ! . V r rrr 14 -'onn 
nate !»• d' ie f.«mm m i c c e . Po: . è 
s t a t o ncce--<ar.o a n e ^ f t i z z a r e la p a r . 
to . - . en te . *fìn tu d a l l e - o f f e r e n t e e 
dal la . s tanchezza ed r i t r a r r e il t e r 
zo f i s l loIeUi i .io; forc ipe . 

Il p a d r e T. rq . ta 'o : i .p iegato a'.la 
IX Rlpar ' - . z . cne de . Cornane . Uffi-
e!c C o n t s b t l l t à ha . c e o l t o l«t n o -

In i n s u l t o ad abbondar. ' : prec::- : iz!a c o n «.tup.-re .jO.cilè l ' a v v e n i -
p i t a z i o n i : a U m b r i a e ne l l 'A' -o t ^ - m e n t o era de ' ' a t t e .r iatteso La 
r.io. il l i v e l l o del T e v e r e è a n d a t o c o p p i a appet tava :nfatt : un «olo 
g r a d u a l m e n t e a u m e n t a n d o :n q u e - b a m b i n e , riè : m e d i c i c h e a v e v a n o 
et i u l t i m i g i o r n i - A m e z z a n o t t e d i v i s i t a t o la Mas trodd l d u r a n t e la 
l u n e d i il l i v e l l o de l fi.imc .n p i e n a , g r a v i d a n z a - i e r a n o m a i a c c o r t i c h e 
a v e v a r s e g ì u n t o I mrtr" »70 e a l - ne l g r e m b o - . a n d a v a n o f o r m a n d o 
l 'a lba l e a c q u e a v e v a n o - e r r a t o I tre r-.iove \:',e. La m o r t e de l m a 
ni . 10.43 a H ' i d r o m e t r o d. R o » t t a . J «rh:o ha r . ' f r ' e a i u I d u e g ' o v a n ! 

P i ù tard i , p e r e . !! f iume ha c o - | ? p o - . . Tre fi?l: In u n a v o l t a fo la 
m i n e i a t o a d e c r e s c e r e l e n t a m e n t e . ) f o n o u n pe?o e f f e t t i v a m e n t e g r a n -
p e r cut c ? n l p e r i c o l o apnare -cor.-1 d e per u n m o d e s t o l a v o r a t o r e a 
g i u r a t o . I redd:"c fl-.-o. ma .-irma: e-=*i a v e v a 

no a c c e t t a t o :l 3 e n c r o - o d o n o d e l l a 
natura con o r g o g l i o e c o n «serenità. 

I co l l egh i di T o r q u a t o M a s t r o d d i . 
e in p a r t i c o l a r m o d o i c a p i t o l i n i 
c o m n n j ! : i . i n v i a n o n o s t r o t r a m i t e 
a i la coppia i l o r o p iù f e r v i d i s u 

di puri , s : q u a l i a s g m n g i a m o di t u t t o 
ore que l l i dell'» U n i t à ». 

DOPO IL « COLPO >• DEGLI OTTO MILIONI 

L'auto dei rapinatori 
rinvenuta abbandonata 

L'auto • A prilla > targata Roma 
119393. a bordo del la q u a l e *ono f u g 
git i i rapinatori de i coniugi r.laria 
Soldani e G i n o Carazita. è stata r in 
v e n u t a in v ia Leonina , d o v e era stata 
abbandonata . Com'è noto , la mac
china era s tata rubata al proprieta
r io verso l e o r » lg . In previs ione del 
Brosso « c o l p o » c h e i malvivent i a v e -

n,e i : : c h e ha a n n u n c i a t o tra > a i t re v a n o proge t ta to . Xutla invece s i sa 
c e s e il .«i:cce.4iO d e " e f e j t e di cel-lar>cora deg l i autori del la rapina, c h e 
I-ila ne'. «;uo r i o n e ed In p a r : i c o l a r e i s o n o scomparai c o n la borsa conte -
li r e . - I u t a m e n t o di 40 n u o v i c o m P a -
p-i: tra' I q u a ! : 5 d o n n e c h e h a n n o 
c h i e s t o f e r r i n o n e al P a r t . t o nel 
eo.-.-o d e l l a feata d e l l a 2* c e l l u l a . 

P e r d o m e n i c a , d u n q u e , g r a n d i c o -
*-e per :1 t e s a c r a m e n t o . Ma • c o m 
p a g n i n o n *-i f e r m a n o q u i ; c o m e e 
n o t o , i n f a t t i , d o m e n i c a a n e b s gran
d e d i f f u s i o n e d ì .massa d e l l ' U n i t à :n 
o n o r e d e l 31» a n n i v e r s u r i o . Ed an-
c h e q u i •> n o t i z i e n o n m a n c a n o . U n a 
fra l e t a n t e : la s e z i o n e Colonna si 
e I m p e g n a t a Ieri f e r a , c o n u n a t e l e 
f o n a t a • a j l ' u l t l m ' o r a . s. d i f f o n d e r e 
1J0O c o p i e — c i o è 4*0 c o p i e o l t r e 
l ' o b b i e t t i v o ( U s a t o — e afida t u t t e 
l e s e z i o n i de l I* s a t t o r e • f a r e a l 
t r e t t a n t a . 

I g i o v a n i d a p a r t e l o r o s o n o a n c h e 
«cai a l l a v a r e p a r l a a e t t i n t e s a M 
• e t a a r a t n o a t o » amamm ani 

n e n i e g io ie l l i per ot to milioni e 95 
mi la tire in contant i . E* singolare il 
fatto c h e . n e l l e o re success ive , altri 
quat tro furti s o n o stati consumati ai 
danni di b o t t e g h e di abbigl iamento. 
Nei primi d u e casi , è stata osservata 
la presenza di una • 1400 » color 
avana. 

Il p r i m o n e g o z i o v is i tato si trova 
in T r a s t e v e r e e prec i samente in v ia 
de l l e Frat ta , a e r a t o l o c o n il v i a l e 
Trastevere . F r a n t u m a t a la vetr ina. 1 
ladri h a n n o asportato camic ie , c ra 
v a t t e « «c iarpe , p e r u n va lore c h e , 
s e c o n d o i l propr ie tar io Gustavo G r o s 
si , s i agg ira su l l a c e n t o m i l a l ire. Il 
Grossi , erta d o r m i v a n e l retrobottega, 
r i sveg l ia to d a l r u m o r e de l vetri In
franti è u s c i t o c o n la pistola in p u 
g n o . ma i ladr i s i e r a n o g i i d i leguat i . 
Eg l i ha f a t t o t u t e m p o , però , a 
tmmm 1» « M s t * §m §***%. 

Quasi ne l lo s tcs -o a .ou.enta in v ia 
S. Cr isogono . c n e fa angolo con via 
d e l i e Frat te , un v ig i l e notturno, pas -
cando davant i alla bottega di Gino 
DI S i ì v o . al n u m e r o -15. notava c h e 
lo sporte l lo di l e g n o a protez ione di 
una ve tr ina era s tato ««portato, dopo 
la . rottura del lucchet to II \ e t r o . 
però , era ancora intatto, po iché i la
dri e v i d e n t e m e n t e a v e v a n o r i tenuto 
oppor tuno sospendere il « l a v o r o » a l 
la v i s ta de l -vigile A n c h e in ques to 
caso , è s tata notat.-j la « 1400 » avana 

C a m b i a l a zona, i ladri apportavano 
m e r c e per 150 mila l ire dalla bottega 
di v i a IV N o v e m b r e 156-B. di pro 
prietà de l la s ignora Ec le Mariotti e 
p i ù tardi sva l ig iavano la mostra del 
negoz io di J o l e Cipriani . in v ia Ca
v o u r 235. portando v ia articoli di a b 
b i g l i a m e n t o per centomi la l ire. 

L'arbitrario fermo 
di tre dirigenti sindacali 
U n gì ave at to di int imidazione 

è s ta to c o m p i u t o l'altro ieri s e 
ra dal l ' i spettore Marotta de l le P o 
s te e Te lecomunicaz ion i nei c o n 
fronti di alcuni dir igent i s indacal i . 
Mentre ì compagni Verani , Carda
relli e Della Vecchia , s i t rovavano 
nei locali aperti al pubbl ico della 
s e d e di S S i lves tro — d o v e i l a 
voratori sono in lotta contro il s u -
pers fn i t tamento e per l ' adeguamen
to del personale a l le e s igenze del 
serviz io — sono stati minacc iat i d a l 
l ' ispettore Marotta c h e . v is t i van i i 
suoi tentat ivi di int imidaz ione , ha 
chies to l ' intervento de i Carabinieri 
per il fermo dei d ir igent i s indacal i . 
Ieri i dir igenti , grazie al fermo a t 
tegg iamento del persona le sono stati 
rilasciati . 

Tale arbitrio è ancora più g r a v e 
s e si considera c h e l 'Ammini s t ra -

i z ione pos te t 'gra ion ica r icorre a p r o v 
ved iment i s e m p r e p iù faziosi c o n 
tro i d ir igent i s indacal i , ne l v a n o 
tentat ivo di Impedire a i lavoratori di 
e spr imere la loro insoddis faz ione per 
il m o d o c o m e s o n o trattati e c o m 
pensati 

Ringraziamento 
I t o m p a g n t Alc ide . Curzio . Enzo ed 

Ennio Mcngarel l t r ingraz iano quant i 
h a n n o v o l u t o p r e n d e r e parte al loro 
dolore per la m o r t e de l la m a m m a . 

^LA RADIO 

del comi ta to uni tar io p i o m o t o i e de! 
convegno . 

« E' nota ormai — ci ha detto Co
letta — la s i tuaz ione di genera le . 
grav i s s imo d i sag io economico in cu i 
si d ibat tono tutt i i lavoratori a cau
sa de l l 'asso luta insufficienza dei sa 
lari. Basterà per e s e m p i o riferirsi ad 
a lcun i dat i e m e r s i dal l ' inchiesta ef
fettuata ne l nostro s tab i l imento , dal 
qual i l i s u l t a che o g n i opera io del P o 
ligrafico ha In media da l l e 250 al le 
300 mila lire d i debi t i — per render
s i conto del f e r m e n t o che regna or 
mai tra i lavoratori de l Poligrafico e 
delia necess i tà c h e s i arrivi so l lec i 
tamente . a t traverso un'az ione con
corde dt tutt i i comi ta t i unitari , a l -
l ' impostazione concreta del problema 
ed alla sua soluzione- Da qui la n o 
stra iniz iat iva del c o n v e g n o di d o 
mani. 

Chi parteciperà a questo convegno? 
« Il comi ta to promotore ha invitato 

a partec ipare al d ibat t i to tutti i Co
mitat i unitari del se t tore de l l ' indu
stria. de i serv iz i pubbl ic i , e del c o m 
mercio . tutte le commiss ion i Interne, 
i s indacat i di categoria aderent i al la 
CGIL, al ia CISL e alla U I L e tutt i g l i 
at t iv is t i s indaca l i in maniera c h e da 
una larga e rappresentat iva partec i 
paz ione d i lavoratori e d ir igent i s i n 
dacali al dibatt i to , l 'assi l lante q u e 
s t ione de! mig l ioramento d e l l e c o n d i 
zioni e c o n o m i c h e v e n g a affrontata con 
unità d' intent i e in p i e n o accordo . 
nel l ' interesse di tutti I lavoratori r o 
mani ». 

Le af fermazioni dei segretar io de l 
ia c o m m i s s i o n e interna del Pol igrafi
c o h a n n o trovato p i e n a conferma a n 
c h e ne l l e d ich iaraz ioni che altri d u e 
lavoratori , da noi interrogat i , c i h a n 
no fa t to in mer i to a l lo sco t tante p r o 
b lema. L'edile Aze l io Barchiesi, i n 
d ipendente . o c c u p a t o presso l ' impre
sa Frasch l e Fraschet t l Infatti ci ha 
det to : 

« A m e sembra c h e l ' iniziativa del 
c o n v e g n o s ia o t t ima . N o i ed i l i non 
r iusc iamo ad a n d a r e avant i . I o per 
e s e m p i o ho circa quarantami la l ire 
di deb i t i da pagare al mio fornaio 
perchè con la paga c h e prendo mi è 
Impossibi le m a n t e n e r e le c i n q u e per
s o n e c h e h o a carico . Nel mio c a n 
t iere s i a m o tutt i d 'accordo per gl i a u 
m e n t i e s e le imprese non vorranno 
r iconoscerci i nostri d ir i t t i a f fronte
remo la lotta c h e sarà necessar ia » 

A n c h e l 'operaio Narc i so Fantuz . 
ind ipendente , con iuga to con d u e f igl i 
a car ico , r educe da s e t t e ann i d i 
Siierr.1 e d u e ann i d i pr ig ionia , è d e l -
'o «tesso parere : 

« Ne! nostro cant i ere — ci ha d e l l o 
Fantuz — s i a m o tutt i stufi. S i a m o 
pieni d i « b u f f i » e n e s s u n o c r e d e al 
ribasso del c o s t o de l la v i ta e ad a l tre 
e fesserie > de ! genere . Su l la q u e s t i o 
n e d e l l ' a u m e n t o del la paga s i a m o tut 
ti d 'accordo e non c i s o n o d i f f erenze 
di o p i n i o n e o ques t ion i pol i t iche . T u t 
ti ! mie i c o m p a g n i d i c o n o c h e o r 
mai sarebbe ora di farla finita con 
le ch iacch iere Le ch iacchiere non 
r iempiono la pi la ». 

La Segre ter ia della Federaz ione a-
Jimentarist i . da ! c a n t o s u o . cor. una 
de l iberaz ione adottata al l 'unanimità . 
ha d e c i s o d i inv i tare tutt i I comitat i 
unitari g ià cost i tu i t i n e l l e grandi a-
zier.de. le c o m m i s s i o n i in terne gl i a t 
t ivist i e 1 lavoratori a l imentar is t i a 
partec ipare al c o n v e g n o . 

A n c h e il personale d e l For lanim ha 
ass icurato la sua partec ipaz ione al 
c o n v e g n o tanto p iù c h e proprio Ieri 
i "avoratori del sanator io h a n n o t e 
n u t o una numerosa as semblea per e sa 
m i n a r e la uropria s i tuaz ione sa lar ia 
le e le condiz ion i d i lavoro. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Gierso 
— Oggi mircolc.i 16 iictmiri (16-350): S. 
Marcello. Il «ni» «! I tn «He 8.1 e trimontt 
alle 17.6 
— Bolltltuo .«BJJliilCfl: Registriti ieri: i tt i 
imitili 37, femmine 30: csti motti aeMio: 
motti macchi 21. femmina 29. Mitrimeli tra
scritti i l . 
— Bollettino mattonilojico: T«si{Ktatota moi
na t massima di Ieri: 0-13,7. S' prfTfd* trti-
pu Iiuorift. Temporali!ti n l.e\e aumento. 

Visibili e aicolukili 
— Tiatri: • Così è (*e vi \*ie) • il'e Ani; 
i.iticftio <lit«tit> da VI. &ebtcbt«r all'Arqcntat: 
• So,a» <!. uni cotto d'eatate • *1 Valle. 
- Cinema: • K ai lisciò senza IOOIMIZU • *!-
i'l(i|jjt*j. • Sogni proibiti ? a! Bologna • 
Oratiseli?: • I mille i'- Garibaldi • «f Caa-
uale t l'arnese. • La ritti suda • al Colot-
-,o; • Patii], è aempie Par.gi • il Fijl iuo • 
O^vialcb". • Guardie e ladri • al Piata: •rrM-
/'i oli* 3 • il Rub.mi: • Oaralrat.t d'eroi » «1 
Sa'ariu. • Cameriera W l i prc«tr.n r>Hre*i • 
Ì.' Wrbir« e V'ittot.4. 

Conferenze e dibattiti 
— - L'opera ii Inchino Vuconti <!» (Msw^aa 
a Belila*'ma • è il tea» del d.batt.to d e il 
rirtolo c'.oematogtaiscu • 0. Ghaplm » ba M-
•lanltiatii per Homioi alle 18. rei Insali della 
(Vinchlijha Rela'ir? Carlo Luiani." rfj'Mi di 
• tobluni. banditi! •. Mia prev>ien?a LUITÌ 
thrarci. Tu le i.urn«'iA« pet-cnalnà eh» 
.nitn<rr,»c'ii>. v sarj l'uberlo Barbaro 

Tratttaiaiaati 
— > Lolla contro la malaria - e • lUaiJ.jmo 
li rit» • •̂ (,n̂ . i (ÌGcuatcun cho uiranno 
proiettai doaio. alle 21,-t.ì rei!* Mia del 
Planetario, per in.natiti dell'Alt» rommi?-»-
tiato p<r rijitn* a la :>in.t.i p'iVi'ni e !'l-
sl.l.ito cat'.ttiale Luto. 
— Uno spettacolo d'arto varia «ara oliert'i To
llerili d^'l'Irai ai detenuti de! carcere jw-
•1 x jr « ii. tUh.Mi-a 

Richiesta di alloggio 
— 11 compagno Giorgio Comaiti, di i.reno dì 
-*t> e-nti'. <ht» al'vjjg.a all'aiberjo S'e.-.j. u n » 
IHU Mania presso compagni, dorcndo» «lab -
l.r<- a K'ma i*r rajitfli di 'attiro Offre 7-8 
m 'J lire al mese. 

Solidarietà popolar» 
— Il comparso Cappellani r piegai» «-. pr«-
«•enUr-,. a!U cellula dell'italcablc (prtssu la 
tompagna rateili o '1 compatito Gabrielli) p»r 
ritirare streptomicina, indumenti e deaero 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ABBIGLIAMENTO: Il Comi lato di Correo* 

ejgi a!lt< veni': e trenU n FeJetaticae. 
STEFER FIUGGI: Vs«. .jen. dei lompajtri 

•Iella celi, alla sala mensa di Ontocelle. In
tenerii no compenso della Federatone, ore 
diriaj»<tie. 

CUS FERROVIARIO: I </>mp, coni, membri del 
Com. iiir. S nd.. Pre*. dei GIS e Respotie. 
di impunto, rappr. compatii, della categoria 
e Segr. <!; CvmmisMoni Int. <k«uo: alle di-
cio'.to J ria Buio ,V> (Sez. Etqui! co). 

SERVIZIO D'OBDHTE: Il MITÌIÌO d'ordine da
mici alle or» diciannove prer.';« a Ponte Pa-
none. Nessuno mancai. 

TUTTE LE SEZIONI lanino domani nel po
meriggio sa compagno ia Federarioi» por ri
tirare il materiale itampa etili e uanifosra-
iione ii ioMaiea. 
iiiiiiimiilillliiiimiiiiiiiliillliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiie 

SERATA DI GALA 
pei* la riapertura 

della QUIRINETTA 
La QUIRINETTA r iprende la s u a 

att iv i tà merco led ì 23 gennaio . Graz ie 
al lo sp ir i to di so l idar ie tà d imos tra to 
da tutt i que l l i c h e co l laborano al r i 
prist ino di attesto Cinema, c h e da a n 
ni gode cos tante s impat ia de l p u b b l i 
co romano, l 'accogl iente s u a sala a p 
parirà ancora p i ù bella e luminosa . La 
20th Century F o x . per dare u n a d i 
mostrazione de l la sua col laborazione a 
s impat ia , ha assegnato , p e r la ripresa 
del l 'at t iv i tà de l Cinema, una d e l l e s u a 
maggior i produzioni ; la firma del r e 
gista WISE. u n o d e l p i ù quotat i d i 
rettori di Hol lywood, è g ià garanzia 
de', l'alta c lasse e del l ' importanza del 
film: « H O P A U R A DI L U I » . P r o t a 
gonista è l 'attrice ital iana V A L E N T I 
N A CORTESE, c h e con questa sua i n 
terpretazione s i è posta def ini t iva
mente al pr imis s imo p i a n o fra l e gran
di attrici de l lo s chermo. Accanto a l e i 
è Richard B a s e w a r t c h e 11 pubb l i co ha 
ammirato u l t i m a m e n t e Jn una sua 
grande interpretaz ione: « L a 14.ma 
ora 3- La serata di gala assumerà un 
carattere d i assolua eccez ione , s ia per 
carattere di assoluta eccez ione , s ia p e r 
tec ipaz ione degl i art ist i i ta l iani e s t r a 
nier i e per l 'Intervento d i un p u b b l i 
co che da giorni d imostra ia sua s i m 
patia e interessamento . 

La d. i rezlor.c de l c inema, profonda
m e n t e sens ib i le a ques te espress ioni . 
è più c h e mai desiderosa, con la s c e l 
ta di « e c c e z i o n a l e p r o g r a m m a z i o n e » . 
d i dare s e m p r e maggior i soddisfaz ioni 
ai suo i frequentatori . 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

DOMANI Al CINEMA 

IMPERIALE 
MODERNO 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Oìi IDOCm STAMPA *M'. e'.'* ere 19 ii 

FeeVra»>*ce. 
1C K H M I aeaa»* a r.iirar* la Fece»; 

i i « e ri «aere i n n i i. Pattatili e di Nei 
Ptaae. 

RIUNIONI SINDACALI 

i 
( 

rftOGfUniJ SAHMatt - Or* 8 . » 
V^ >.« _- ;i.30: « t i . — ÌZV.5: Uè* 
— :t""i- a.jta» •-•*.«> — "»•: Orik. 
Ujt.r. — :»: Mao. im. I'.»• — : ? . « : 
« i . . \au a=».a".. - 20: K » .tif. -
.M.3>V .voti. Tf. • Oi>r» r «ii 
tV!'*!» — » • t* <**+ $**•**. 

VÉCOSDU F1M1AMU - Ore ».*>. V*. 
,*: inda — 13: I Ina-r.*»* — I3.3t 
\ >erdi a. a.tf»!**.1 — 1«- C<un»a — 
;i 4". Bailtm d»::>00: — .5.13; F.-
<*w caaa — *.">.30: Te» M.!:» Br«-

:WT* — 15.43: Parale <-. erck. — 16.*>-
Otai. - 17.30- Ralle — 18 .» : • !'• 
?«te te: «Mede . di Ireedr. — 1»: 
O H I . aaaeletjete — U . » : Ma*. l*4i. 
— M . » : Fcen d'Aa'eee — 30.45: • Ca
valieri a Raiicaaa • a. leaaca^:: • Pa-
aj^e<i • a*i Leoacaraìlo — ! 3 : S'iaarlet-
t» — CJ.15: 0*a»l. Te«{rf 

TZXZ0 PMSMOA - Ore 2\ tacce.:r 
tra aaom « p»eeia — 31.13: Acnca *««. 
rt\:im* Uf lne — 23.15: Mot; Dica i i 
Maerilie. 

r ' R C O T F D E S C O ' 

APOLLOr 
C v » ' ' F N S t 'i»*»* '*{ *.-<••< 

Pr ima • a i C m i m a OGGI Grande 

CAPRANICA - EUROPA 

»> 

•ut 
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JU&.WWTWS 
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'GEORGE STEVENS 
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di FRANCO ANTOLINI 

Pochi giorni fa è »t<uo riusu-
mato un interessante i-outeggio: 
negli ultimi venticinque anni la 
classe capitalistici di Grun Bre
tagna li ci avuti- li- -egruenti per
dite di capitali l imatiti all'este
ro: 440 nii'iaidi di lire attuali, 
prestati uz\i Zar di Russia: HO 

no\e mesi del 1951, per "55 mi
liardi ed ha inviato in Inghilter
ra merci' per circa 101 miliardi, 
facendo eredito alla .<rtTlina — 
in via di indi bolimuito hrojjic»-
s h o — pei hen 66 miliardi in 
timi' mesi. .Nel m o il «.redito 
fatto a Londra per lo MCSJO pt*-

J[n»liiii.» de) capitale finanziario, 
iturie-e. il quale va poi ad in\e-j 
stirsi, «on -copo di sfruttamento 
iciloiiialf pi opini tu quei l'acsi 
— India Pakistan ed (.iritto in 
primo liui.'u — mi quali l'eco
nomia italiana avrebbe tutto 
rinteres-e di allacciare iap|iorti 
(/netti, e»pottdtido\t i manufatti 
del lavoro italiano e dedicando 
a qur-wi upt'iii i 66 miIinteli che 
-olio iiiM'ce andati ad ingrossale 
il nii»tio... fimiiizitiinento al ca-i 
pitali-nu. iii{rle»e. 

Ma l'Italia, rome ci racconta
no. è un P a c e tanto pmero da 
non potere neppure eutare con 
opere pubbliche tempestive i dan
ni dellr .illuvioni' 

miliardi per pic-tito ai go\eini \ iiodo era soltanto di _'"> miliardi, 
fascisti dt'H'Luropa Orientale, | menu della metà Hi quello del 
piima del 194*. 4S<> miliardi pre-:105i. ; 
stati alle crieche cinedi: 240 mi- ( <„j | | t a l l t ) hif l u n I r l , , u m , a 
nardi in Argentina. -.0 imbardi finanziar", pe, i.b miliardi '• 
in Hirniania: hO in Me-stco: t>40 
miliardi, quale \alou- della per
dita ieceute delle wiffinerie per
siane di Abadau: M) miliardi 
probabilmente penimi pei _:|j 
investimenti cotonici i in ^ulan, 
800 miliardi su pre-tiri e-teii va
ri: in totale. JOiO miliardi di li
re. perduri o piobabiliiiente per
duti per invc-iunciiti impt.u'ali-
stici croll.iti. o pei l'ffctto della 
liberazione dei popoli o pei ef
fetto di calcoli -baciat i dei . [tifi 
intelligenti capitali-ri del mon
do» come amano chiamarsi 
quelli insile.-t. 

Al momento attuale, nella -ola 
area della -terrina. \ i -nno in
vestiti altri H l ì miliardi di 
lire, di cui \arie centinaia di 
miliattli in L.ifitto. nel Pakistan. 
a Burma. a Teflon, in India, a 
Malacca, in zone cioè dove srià 
è i n a e credente la lotta di li
berazione di quei popoli contro 
l'imperialismo straniero. 

Poco tempo fa, appunto, un 
uomo d'affari italiano ohe torna
l a da quelle zone ci diceva, con 
suo. ma non nostro stupore, di 
a\ere \istr> le opeie di StaJin 
sulla questione nazionale e colo
niale, tradotte in lingua locale, 
non Milo nelle librerie e nelle edi
cole. ma nelle biblioteche degli 
stessi uomini d'affari locali: H 
patriottismo dei popoli oppressi 
marcia ogpi. in tutro il mondo, 
sulla strada che porta ai socia-
lì-IUll. 

Altri pericoli, altre perdite -i 
preparano dunque a carico de
gli investimenti internazionali 
dei « più ricchi ed intelligenti 
capitalisti del mondo ». 

\fa non è vero che il «apitale 
vada all'estero -oltanto quando 
ve ne è troppo per gli investi
menti in patria. 

Il capitale finanziario italiano. 
infatti non è stato da meno, du
rante il fascismo, di quello in-
ì?le>c. coi suoi investimenti da
nubiani: né pare vopflia essere 
da meno ancora oggi. 

Nel mese di dicembre e stato 
annunciato da notizie di agenzia 
che capitali italiani si sono inve
stiti in Africa del Sud. nella zo
na di Johannesburg, in un im
portante complesso tessile del 
valore di miliardi. 

I bassi salari indigeni, la man
canza di libertà, il razzismo e la 
relativa prospettiva di superpro-
fitii -ono il richiamo naturale dei 
capitali, in cerca della loro pace. 
Strana pace davvero, quella che 
portano seco Ì capitali senza 
patria! 

Questa corsa del capitale fi
nanziario attorno al mondo, in 
cerca di'profitti, di esenzioni fi
scali e di supersfruttamento del 
lavoro e delle altre materie pri
me locali è in realtà uno dei 
fondamentali motivi di guerra e 
non -i arresterà che con la ca
duta finale del sistema capita
li-tico. 

II campo d'azione del capitale 
finanziario senza patria si è an-
daro riducendo, d'alrra parte, no
tevolmente dal 1917 in poi e. con 
accelerazione significativa, si è 
andato riducendo ancor più dal 
1945 ad oggi. 

Il capitalismo finanziario de
ve perciò aggraAare il MIO sfrut
tamento nei mercati ancora sog
getti al sistema di proprietà pri
vata dei mezzi di produzione, 
nei mercati che e--.o può ancora 
colonizzare. Furopa «/ccidenra'e 
cDmpre-a. 

IL PROCESSO PER V UCCISIONE DI ANNARELLA BRACCI 

// difensore di Egidi accusa 
i brutali metodi usati dalla polizia 

Un fragorose» applauso saluta l'arringa dell'avv. Marinaro- Documentato elenco 
di arbitrii e di illegalità - "La frettolosità,, del Procuratore della Repubblica 

- MiSTTirììf 
KO.YIA. ORE 11 il film di Giuseppe De Santis. parteciperà probabil
mente al l>stìval ili Cannes. Nella foto: il legista con Delia Scala 

Ieri porr.ensgio quando l'avvo
cato Marinaro, pruno difensore di 
Lionello Eg.dv, dopo aver parlato 
sei o'-e. ha concluso la Mia ar-
rmpa dalla folla che gremiva 
l'aula >< e levato un unanime fra-
poroM> applauso che il presidente 
e gì: adenti di >ervuio inutilmen
te hanno tentato di tar c^^are. 
E" stato un applauso che il gio
vane avvocato si è ben meritato 
per ti coraggio con cui ha impla
cabilmente e eco documenti ac
culato la polizia e coloro che :n 
questa --tessa aula e in altre sedi 
invece di difendere, come era loro 
dovere, la legge e ì diritti dei 
cittadini. ;ono arrivati al punto di 
tare l'elogio della tortura e de: 

'torturatori 
ì Tutti : .soprusi, tutte le ìllega-
ll'.tn commesso durante le indagini 
- l'istruttoria non solo dalla pò-
!.. ..ì m-i anche ria ce magiftrati, 
sono «tati dall'avv. Marinaro do
cumentati ed elencati per ?eì ore 
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LA RIFORMA AGRARIA NELLA REPUBBUCA DEMOCRATICA TEDESCA 

\onna Thea vuole dal ministro 
il trattore russo ultimo modello 

Le parole interessate dei kulak e la fidmcui dei contadini nel governo - Stazioni 
dì mototrattrwi nelle ville dei latifondisti - Sviluppo ideologico e culturale 

di segutto. Ed egli non ha dovuto 
ricorrere alla fantasia (come fece 
nei giorni scorsi ti P.M. per poter 
accusare Egidi) ma esclusivamente 
alla lettura delle carte processuali. 
Le illegalità, gli abusi, la conti
nua violazione della Costituzione e 
della procedura penale vengono 
in luce, infatti, dagli stessi fa
scicoli del procedo 

>' Avvocato — ha gridato a un 
eerto punto innervosito il P.M. — 
c.voio d: accusare. difenda il suo 
cliente v.. 

• Questa è la migliore difesa 
che io posso fare di Egidi. Accu
sando! ». ha risposto Marinaro. Ma, 
poi. non si è limitato ad accusare. 
Ha anche difeso e in maniera ben 
convincente l'imputato Tutta l'ar
tificiosa costruzione del P.M. (che 
è poi identica a quella di Polito, 

bile di Roma fu sulla Costa Az
zurra all'epoca dell'occupazione 
nazifascista?) E tuttavia Egidi re
siste anche a quelle percosse. Crol
la quando lo stendono su una pan
ca e gli introducono in gola litri 
di acqua. "Sono io il colpevole" 
dice. E lo dice perchè sa di avere 
un alibi, crede che veramente la 
moglie gli abbia procurato dei te
sti che convalideranno di fronte 
ai magistrati la falsità della sua 
"confessione". 

« Si è detto che la "confessione" 
fu spontanea, che non poteva es
sere frutto della polizia. Non è 
vero e ve lo documento. ' Cinque 
giorni prima della confessione il 
Paese pubblicò una dichiarazione 
di Barranco, con la quale ù capo 
della Mobile ricostruiva il delitto 
precisamente come fu poi fatta 

Barranco. Santillo. ecc.) è staia.confessare all'Egidio, 
demolita, punto per punto, da Ma- I L'avv. Marinaro passa quindi a 

rione degli accordi di Potsdam haitodi ptù moderni di cuttn&a non zi. Essi hanno nella nuova Germa-
"•*• ' ------ - »•—-- • -«- Ufa uni fortuna sovente mancata 

BERLINO, gennaio. — In una\senza terra 2.1 miliom di ettari I tappa ideologico è ancora irrego- ai genitori, quella di poter studia-
recente conferenza stampa ul Mini-'requisiti a 11.278 grandi agrari,'. Iure, ma quanto è «taro già fatto 
siero delle informazioni della Re--junker, alti nazisti e criminali drjrappresenta non soltanto una *i-
pubblica democratica tedesca nel\guerra. 'tura conquista delle masse conte-
corso della quale il Ministro del-] Dalla liberazione al 1950 *ono|dme, ma anche una solida base pe' 
l'Agricoltura aveva uni'unciatoj .stare costruite per i contadini, nel-'il progresso sociale e tecnico av-
nuore proucidenre pe,- ; ^ontadi-'.la Repubblica democratica tetìe--venire. 
ni, una veccliUi alzò la mano per sca 55.000 case e 66.000 stalle nel He vintalo moli, villaggi, ho 
chiedere la parola e, con tono 1950 12Ù00 case t 13.000 stalle, nei parlato con molli coiuaàini: e chi 

I cinque anni I947-1952 di! 
massiccio intervento americano 
nosrli affari dell'Europa Occiden
tale. e dell'Italia ;n particolare. 
hanno avuta infatti la conseguen
za di elevare alle -teile talune 
categorie di profitti monopoli
stici italiani, e di mettere invece 
in cri-i interi «ettori della nostra 

bonario ma fermo, disse: -Senta un 
po', collega ministro, tutu questo 
è davvero molto bello, però do
vrebbe venire a cedere a casa 
mia *. ..- Che succede a casa sua, 
signora... Signora? -. -• Mi chiamò 
Thea. Ho «ettant'annt. ho perdutG 
tutti i figli nelle due guerre. La
voro da sola la terra. Succede rhe 
la macchina non va bene > 

\ e l la «ila non c'erano che gior
nalisti, democratici ed occidentali; 
la .- nonna >., come subito fu bat
tezzata, era venuta dal villaggio 
perché aveva qualcosa da dire al 
ministro: .- Quale macchina? >•. -- li 
co.io delle palare. Ara poco pro
fondo. Ce ne restano troppe sot 
io. In altre stazioni hanno inocchi
ne ultimo tipo, la nostra è del 
1946. Non è giusto. Dove venire 
a i/edere „ .- tie avete discuto con 
il responsabile del—'. .Oh, quel
lo! Io ho fiducia nel governo, quel
lo non è che un burocrate. Voglia
mo le -macchine ultimo modello... -> 

Ancora qualche anno fa, i conta
dini non volevano le macchine sui 
loro campi. «I comunisti incorniti-i 
ciano cosi — sussurravano i kulak 
(che le macchine le avevano) —' 
prima i trattori e poi la collett,-
vizzazione >•. Ma le stazioni di mo-
iotratt.-'ci, le MAS, già inviavano 
le macchine ai contadini piò. pove
ri, e . rapidamente unti, comi alla 
mano, compresero che quelle dei-
kulak non erano che interessai^ 
menzogne. Oggi i contadini hanno 
•'fame di macchine-, sempre più 
numerose, complesse, migliori, ~ co
me quelle russe... j loro figli vanno 
ora a far scuola di trattoristi nelle 
MAS, e la stazione li invia anche 
alla A.B. Fakuitàt (Facoltà ope
raia e contadina) ed all'università: 
ritornano agronomi a ingegneri, 
mentre >:n sempre più gran iin--t 
mero di trafori solca la bella e, 
ricca campagna tedesca 

primi otto mesi del 1951 11.500 si dicera contento, chi non si pro-
case e 11.000 stalle, Dal 1948 annunciava, eh; scuoteva la testa. U 
1950 sono stati stanziati 2.400 mi-:contadino è cosi, qui come altrovei 
liardi di marchi per aiuti e creditilnon si abbandona ad entusiasmi, è 
(poi scontati del 50 per cento) ai 
contadini. 

Centri dirigenti, matott del pro
gresso economico, tecnico e cul
turale nelle campagne, tono le sta
zioni dì mototrattrici. Sovente, es
se sono installate m grand» wille * 
cui proprietari, tatifonèisti a na
zisti pericolosi, sono cdratt all'oc
cidente: ed è emozionante vedere 
come operai e contadini abbiano 
adattato al pubblico interasse le 
grandi inutili stqnze, trasforman
dole in biblioteche, solfi di riunio
ne, sale per gli spettacoli, aule di 
studio, nidi di infanzia. 

La quejtione agraria è natural
mente tutt'altro che risolta., nella 
Repubblica democratica tedesca: 
non tutti i contadini poveri hanno 
potuto avere terra sufficiente, sus
siste i' bracciantato, la meccaniz
zazione non è che agli inizi, t me-

'actle più alla critica che alVappro-
"ozione, è diffidente, affidato per 
secoli tin'alteTno gioco delle stagio
ni ed agli imprevisti mutamenti di 
fortuna nei raccolti preferisce 
stringere il collo ai sacchi oggi 
che azzardare innovazioni tecniche 
e piani per il domani. Ma è anche 
calcolatore acuto e sa vedere don
de può nascergli l'utile. 

I nuovi giovani 
« ^ — 

Lo svHupp.o ideologico e eullu-
,-ale non è naturaìm*nte ornegenfo, 
nelle campagne derìa J9ep'ubbKcc-
democraUca tedesca, vi agno vil
laggi più arretrati a struttura a-
grarìa partìceHare, dove le MAS 
non sono ancora qiupte. L lui 
elemento di direzione ideologi
ca e di sviluppo culturale sono 
— non stupisce la cosa — i rayaz-

rc; hanno i loro collettivi di di-
tcuisio-ie, di lavoro, le loro case 
dei pionieri con la radio, t gior
nale. Sono loro che, tornando a 
ra*a la sera, spiegano a papà e 
•immilla che : pre^ri sono stati ri
di'ti mora ni ente, che g/: nnieri-
cani non cogliono la pace in Co
rea, che alle Nazioni Unito Ebrrt 
ha parlato per le elezioni unita
rie. D. questi ragazzi, molti diven
teranno ingegneri, dottori, tecnici, 
dirigenti dell'industria o dell'agri
coltura, -tutti buoni - patrioti.-- La 
scuola, tra i contadini, è formida
bile strumento di quella epolusione 
che sta rinnovando le campagne 

La Repubblica democratica te
desca non è una democrazia popò 
lare; nell'ordine democratico anti 
fascista, che è il suo regime, pro
blemi come quelli della collettiviz
zazione non si pongono. 1 conta 
dini — dal salariato al contadino 
ricco — sono stretti in alleanza 
con le classi medie della città 
(compresi quegli strati della gran 
de borghesia interessati e Ha de
mocratica riunificazione del Paese) 
e coi» gli intellettuali progressiu», 
sotto la direzione della classe ope
raia ad assicurare a una Germania 
unita e pacifica un democratico 
sviluppo. 

ENZO BAVA 

rinaro 
• Voi. P.G., nella vostra requi

sitoria non vi siete differenziato in 
nulla dall accula del vecchio ge
nerale questore Polito. Non avete 
portato una sola prova a carico 
di Egidi. Non siete stato capace 
nemmeno di fare qualche ragio
namento nuovo, con la vostra te
sta. Niente è venuto da voi. Ave
te ricalcato pedissequamente quel
lo che son venuti a dire il que
store e t funzionari della Mobile.-. 

E l'avv. Marinaro ha così pro
seguito: .<I1 P.G. ha fatto una fan
tasiosa ricostruzione del delitto co
me se egli fosse slato teste ocu
lare. Però non ci ha saputo nean
che dire a che ora venne uccisa 
Annarella e nemmeno il giorno 
perchè i periti affermano che la 
morte poteva risalire a dieci o 
anche a quindici giorni prima del 
ritrovamento del cadavere. t,a 
Mobile seguendo gli ordini di Po
lito che disse; "Egidi deve con
fessare" rilanciò e arrestò di nuo
vo l'imputato senza indagare, per 
esempio, sulle strane circostanze 
in cui venne ritrovato il ca
davere *• 

A questo punto il nonno di An
narella >i agita n-KSo in voPo e 
minacciando con la mano grida al
l'avvocato: .. Sarebbe meglio che 
la piantassi! ». 

A un certo momento delle In
dagini Barranco si trovò di fronte 
ni problema di dover deferire o 
no Eqidi all'Autorità Giudiziaria. 
La Squadra Mobile era allora al 
venticinquesimo delitto che rima
neva impunito, dopo le clamorose 
assoluzioni di Salic»- «> CatelV. do
po l'assassinio del generale Coop. 
TI questore- disse al Barranco che 
si assumeva lui la TesoonsabVlvtà 
perchè l'incriminazione di Ecidi 
era stata già in precedenza con
cordata con iJ procuratore della 
Repubblica Aromatisi. Ma si vo
leva l'imputato confesso. E allora 
Barranco oer niente convinto del
la colpevolezza di Egidi passa l'in
carico ad Angilella il quale affida 
tutto ai duo agenti nrovoratori 
Autieri f Fichera » 

Y na rivoluzione 
Sor.na Thea aveva espresso, nel

la * a 3 ae.siplicifò un giudizio che 
"•onde/ij-j :r.a vera risoluzione nel
la questione contad-na tedesca-
- Abblah-.o fiducia nel governo. . -. 
fer la prima volta nella stona 
della Germania i contadin' iianno 

t 

industria, abbassandone i lassi j u ? ' . / ' / . o r o „- aoveTno,:. ,. r . . > .-.ella Germania Izt di profitto con la ctpn-«-?uenza 
— politica interna del gabinetto 
De Gasperi aiutando - di ag-
gra\are la «mobi'ita/iunt- e la 
in-tiffkicntf utilizzazione degli • 
impianti. 

(.o*i il capitale a m e n o n o , <>; 
in^le^e. o -svizzero trovano oggii 
alti tassi di profitto, v «redono! 
di tro\are condizioni politiche( 
fa\orevoli. per i loro in^c^tirarn-; 
ri in Italia e contemporancamcn-l 
te -i «ono < reale, per effetto del-j 
la *ri>i esportala in <a-a nostra) 
dazìi Stati l'niti. tn.i--' .mure di ' 
capitali italiani di-ii'>p.:!>ili peri 
gli inxeitimenti in \*_. "tina. in! 

mata resta. rninncriJOT/i applica 

Sevizie naziste 

be'atc iali'Ar- Nella Germania Orientale il governo democratico ha costruito dallj liberazione M 13:.» 55 000 ca*e e 
66.0M stalle nelle campagne tedesche, requisendo, inoltre, più rft due milioni di ettari di terra 

Dopo aver documentato che, 
sotto il vincolo dei giuramento, il 
questore, Barranco. Santillo, Mor-
lacchi dissero il falso egli ha spie
gato anche uerchè all'ultimo mo
mento Anguella dovette confes
sare che Autieri e Fidiaca erano 
due agenti provocatori: .«Lo do
vette confessare perché Autieri e 
Fichera avevano già confessato 
tutto a un avvocato di Catania che 
me lo aveva fatto sapere!-. 

•'Tutto fu architettato dalla Mo
bile diabolicamente — ha Drosc-
guito Marinaro — I due provoca

tori dissero a Egidi "qui ti am-
Jmazzano se non confessi Non usci-
irai vivo. E' meglio confessare e 
Ipoi ritrattare. Scrivi a tua moglie 
che ti procuri dei testi falsi per 

'crearti un alibi". Si finse di met
tere in libertà Fichera. Si seque-
jstrò una pentola a casa Egidi che 
i tornò all'imputato con un segno 
'd; croce. Segno concordato per 
tingere che la moglie aveva prov
veduto ai testimoni- La sera suc
cessiva l'Egidj venne condotto da 
Santillo nella camera delle tortu
re *• battuto con verghe -sotto i 
piedi». 
' « Egidi è stato torturato — gri

da Marinaro, guardando fisso ne
gli occhi Barranco tardivamente 
arrivato in aula — Ed è stato tor
turato non solo con il sale, ma 
con sevizie raffinate e scientifi
che. Sevizie che non lasciano se
gni, che non compromettono. Se
vizie apprese dai nazisti da qual
cuno che le mise in atto anche 
sulla Costa Azzurra, a Nizza, per 
esempio. (A chi ha voluto allude
re Marinaro? Qualcuno della Mo-
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HOTIZIE DELLA MUSICA 
Un'erronea interpretazione 

A 'a,-.a a. t j - . ' :e di socialismo 
e d\ .-.^os'r^^ic-.c \clla loro derr.a-
gogea p.-o-.cgs.r,àn ed uso interno. 
mentre m* fj£". tendono d loro 
Paese agli in penalisti amencant, i 
trcditaTi :iti*ti r-cngOTio e trovarti 

Bramile, in Perù e maceri in A-j 
frica del $ud j 

Intanto, i bra*i evotiomi^ri or-j IpT^YR u'nl s-uiaricr.e leggernen-
todo-*i vanno «piezanilti ai !et—j •* Lon'.radd tto-r.a cos-, perciò ogni 
IOTI dei ciornab di i.iformazione! tanto sono obYiigiti a spiegare ol-

- % •- • • • cvn: fez: %cr-riu: e erzdcnti con 
.'e p-.ù cz~prwzate cepriofe « teori
che ». onde co-ivince,-c che con-
ZTaddur,ont non ce ire la nuda 
rca'tà poìi:*ez.6 instaurata da 
ess.. e la /ai*o r-astcìog a soc-^ili-
iitca che continuane ad usare 

S'crr.meno la mussa ha potuto 
queste inevitabili con-

cosi dunque che, 
una riunione di com

positori / a posisi i. ti dott. Danon, 
direttore dell'Opera d- Belgrado, ti 
è trovato nella necessità di elargi
re una tiratina d'orecchi ai pre
denti, i quali, stando al tuo dire. 
non arrcbtero capito u» bei men
te suii: '•Km riessa questione delia 
tcz-c; ..itempo-anea. Egli h* 
chiarito qua., sano t remi da trat
tare. dato eh* e t te diverti eoaapo» 

che in Italia non *i pu«>«ombai-i 
terc la disoccupa/ionr- perchè. 
siamo nn P a c e - posero di ca-i 
pitali» e ihc l'tinn i -O'-r^n/à. 
dotrebbt-ro rs-er<- le » «••mme«-e j 
di guerra americane ; 

Bea pochi *ono orni iì i gonzij 
ehc credono nei vantazzi di que-t vugg-.re a .iu 
5te ipotetiche corame--".- ed è fa- : ' f * , = £ n ' f ., r , . i„ zarianuo ad u 
Cile coj-tatare ohe. mentri- le a-
ziende americane e in^lcii lavo
rano a pieno ritmo, quelle ita
liane e tedesche (della Germania 
occupata dagli amerkani) sono 
largamente inattive. 

Si legge ora Mille »MTi>wrn-
officiali che l'Italia ha rompe-! 
rato dall'Inghilterra, nei primi I 

siton &i era fatta Krad* un'erronea I correggere questo deplorevole stato 
interpretatone e cioè che ti terna| d: cose egli ha suggerito ai compo-
contempo-ftneo tos*e aoto cruciloj siton i terni che possono e «jeiGno 
.->p.rato* ai.a .e*.;* e: Uberaztor-e.i essere trattati tralasciando («rat-
ar.a ncostruz,or.e de; Paese e aIJ«| alatamente gh altri, trutta d: una 

ter\ evidente erronea mterpreta:,Gne. edificazione de. soeiajtszao ». 

Sarebbero, la poesia l-.rico amoro
sa, la satira, eccetera; ceneri queatt 
fino ad oggi « in*ufnc:entetnente 
coltivati ». 

Un nuovo indirizzo quindi nel
la musica delia Juaoslazia dì Tito. 
nettamente realistico, progressivo. 
e sopratutto intonato al modo di 
vivere dei dirigenti di Belgrado. 
Mentre il grasso Jctóak succhia U 
tangve ai conladini poveri e gli 
agenti deU'OZSA si comportano co
me te Gestapo, t * socialisti » d* Ti
to avranno finalmente la loro mu
sica. ispirata alla l.rica erotica, al
la satira, e a tutti gli altri temi, 
frutto non di « uT/e.-ror.e* lnteT-l 
pretazione » ma di una sentita par
tecipazione el macabro carnevale 
dei traditori. 

m. e 

E' uscito J: numero dodici di 
verdiana, u pubbUeulene tsencUe 
curate da Itatele Oelllnl e OuarJel-
JEO Bercia» per conto de! Comita
to Sezionate per le onaeaase e 
Gtneeppe Verdi nel ctturaatattaerio 
delie morte. Oon questo numero — 
dedicato quasi completamente al 
concoreo per un'opera lirica indet
to dell* Seele — queste pubbuoe-

zjone a carattere informativo na 
termine. 
CeatVTia 

n Comitato promotore per le ono
rarne a Fianco Alfano na bandito 
un concorso per una compoaizloz* 
sinfonica con solista in uno o più 
tempi, l e composizioni — della du
rata minima di venti e massime di 
trenta minuti circa — dovranno 
essere inoltrate presso il Conserva
torio oi musica dj Napoli entro il 
31 agosto 1952. Il preaUo in palio. 
unico ed mdlvlsibue. è di lire 300 
mila 
Un fiere sai pimsfsrtt 

Crepuscolo del pianoforte * 11 
titolo di un libro di Beniamino Dal 
Fabbro pubblicato recentemente 
dalle casa editrtoe Einaudi. In poco 
più di duecento pagine vi è raccon
tai» la storta dei pianoforte tratta
ta con particolare attenzione per 
questo riguarda esecutori, poeti e 
loro gusto. 

n pianista Pietro Scarpini ne la* 
ciao in dischi Oerinm la Soluta e 
\«sei danze in ritmo bulgaro di 
Bele Berto*. Tutto il Nabucco di 
Verdi è uscito in un'incisione e 33 
g U e 1/3 delle cetre 

parlare dell'operato del Procura 
tore della Repubblica, Aromatisi. 
Efili documenta attraverso le stes
se dichiarazioni del commissario 
Morlacchi che Aromatisi non in
terrogò da solo l'Egidi (come è 
prescritto dalla legge), ma l'inter
rogò in presenza di Polito, di Bar-
ranco e di tutti gli altri tortura
tori. .< Comp poteva Egidi ritrat
tare in presenza di Barranco e 
dei suoi aiutanti? Capiva che se 
axesse ritrattato sarebbe stato 
mes-so di nuovo nelle loro mani ». 

Miseria a Primavalle 
Giustamente l 'aw. Marinaro si 

trattiene a lungo su quella che 
egli, diplomaticamente, definisce 
«la frettolosità ». di Aromatisi. 
«Se il Procuratore della Repub
blica avesse agito secondo prescrì
ve la legge, oggi non si celebre
rebbe questo processo contro Lio
nello Egidi... 

-Il Procuratore della Repubbli
ca — grida Marinaro — commise 
un grave arbitrio! Egli non pote
va accedere in questura, non po
teva interrogare in presenza dei 
commissari! Lei, Procuratore Ge
nerale. è un ingenuo quando si do
manda che interesse avevano i 
funzionari a far confessare un in
nocente! Lei vive in mezzo alle 
sue carte e non ha capito niente 
1; onesto dramma. E' stato a Pri

mavalle e non ha capito niente 
della tragica miseria di quella 
borgata. E' venuto ad accusare 
Egidi perchè ha avuto rapporti 
con la propria cognata. Ma lo sa 
che Egidi, la moglie e la cognata 
erano costretti a dormire tutti e 
tre in un letto di ima piazza * 
mezza? •>.. 

Dopo aver esaminato le nume
rosissime violazioni di legge com
messe durante l'indagine e l'istrut
toria (mancanza di verbali. le 
mutandine di Annarella che non 
furono mai riconosciute dalla ma
dre. gli abiti di Annarella scom
parsi, ecc.) Marinaro passa a par
lare del sopraluogo notturno fatto 
a Primavalle dove inutilmente si 
cerca il paletto col quale si ere 
fatto dire che Egidi aveva ucciso. 
Egidi anche dopo aver confessato, 
con la complicità del Procuratore 
della Repubblica, continua a ri
manere per altri due giorni in 
mano della polizia. Gli fanno 

confessare „ con un nuovo in
tervento di Autieri di aver uc
ciso con un coltello e finalmente 
il giorno tredici lo mandano al 
carcere. Il 14 Egidi ritratta. Man
da a chiamare Aromatisi il quale 
però si presenta stranamente in 
compagnia del giudice Ilari. Per
chè si presentarono in due? Per
chè Aromatisi si doveva difendere. 
Sapeva di aver commesso degli 
arbitrii. Ci fu un confronto con 
^rtrranro e n"-i fine del confrorto 
Egidi disse: .̂ E* vero che sia scrit
to. ma io non ho ucciso la ragaz
za!». Marinaro procede quindi a 
denunciare numerose e impres
sionanti violazioni della procedu
ra e. della legee commesse anche 
nel c©~5o dVll'istnittoria. Dopo 
aver rilevato che questo processo 
era stato affidato in un primo 
tempo ad un altro procuratore. 
generale, il difensore di Egidi sco
pre tutto il vergognoso retroscena 
deìia falsa testimonianza de! pre
giudicato «er macellaro T-

Il P-M. sempre più nervoso si 
alza e scompare per diverso tempo 
dell'aula, mentre Marinaro conti
nua ad accusare con sempre mag
giore efficacia, «Ci sono state per
cosse e voi non avete voluto pro
cedere contro i colpevoli. Si 
sarebbe dovuto avere almeno il 
coraggio di denunziare gli abusi -. 

-Tutto mi aspettavo, ma mai 
che il PJG potesse fondare la 
sua accusa contro Egidi proprio 
sui biglietti che gli fecero scrive
re Auten e Fichera! La confes
sione fu estorta ed è falsa. La stes
sa accusa non si è sentita di so
stenerla. E allora che resta? La 
sera del 18 Egidi incontrò di nuo
vo la ragazza dopo averle dato le 
castagne Questo dice il P.M-, ma 
chi b vide, forse lui? Le strappò 
le mutandine. Ma se le mutandi
ne non sono state trovate lacera
te, ma con una piccola scucitura! 
La colpì ripetutamente con il col
tello! Ma se : periti hanno dichia
rato che le ferite non potevano 
essere procurate da un coltello a 
serramanico! Ed Egidi due coltelli 
possedeva: quello che gli fu se
questrato e che risultò non idoneo 
e l'altro che gli fu rubato e che 
comunque era anche esso a ser
ramanico! w. 

Il P.G. contrariato 
«Voi P-G — dice Mannare ri

volgendosi al dr. Tartaglia, rien
trato ir.- aula —' avete voluto so
stenere un'accusa e voi stesso non 
siete convinto della colpevolezze 
di Egidi! >. 

«Questa è una menzognal », 
esclama, pallido in volt-. Tartaglia. 

«Il P. G. ha detto di aver de
molito l'alibi di Egidi. Noi non 
dobbiamo difendere quest'alibi 
perchè non è nostro, ma creato 
della fantasia del dr. Tartaglia- n 
quale s è preoccupato anche di 
costruire lui un alibi per Marta 
Fiocchi. Quelle Fiocchi definite 
dai medici della PS e dal proprio 
fratello una pazza, un'anormale. 

33,10. Che cosa fece fino a quel
l'ora? ». 

P. M.: .« Il segretario della D-C. 
di Primavalle la vide prima ». 

MARINARO: «Non è vero. Egli 
venne a dire il falso. Marta Fioc
chi andò alla D.C. assieme al pro
prio fratello, il quale era arrivato 
a Primavalle verso le 23. Prima 
erano stati a casa Egidi e in altri 
posti. Quindi alla Democrazia 
Cristiana poterono arrivare non. 
prima di mezzanotte. Lo dice fl. 
fratello stesso della Fiocchi ».. • 

Il dott. Tartaglia appare aper
tamente contrariato da questa en
nesima demolizione delle sue co
struzioni fatte da Marinaro. 

•«Le lancette dell'orologio inchio
dano Egidi ha detto il P. G. — 
prosegue l'avvocato. — Ma se c'è 
stato il teste Montanucci che vide 
Egidi nella pasticceria alle - 21. 
Perchè il P. G. ha avuto paura 
di farlo venire qui in aula quale 
teste? Ha temuto una riconferma 
della testimonianza! 11 P. G ha 
fantasticato che l'Egidi rientrò a 
casa allo 22 Ma numerosi te<ti ci 
Fon venuti a dire che a quell'ora 
erano Mille scale di casa Egidi e 
nessuno lo vide rientrere. Perchè? 
Perchè era rientrato prima. Ver
so le 21,30, dopo aver visto verso 
lo 20,30 Annarella e poi la Colace 
e dopo di essere stato nel bar a 
consultare lungamente l'elenco te
lefonico. E la moglie e la cognata 
hanno sempre detto che il marito 
rientrò alle 21.30. La sveglia an
dava veramente avanti. Lo rilevò 
il giudice Ilari quando si recò a 
caso E?idi ad interrogare la mo
glie >. 

Infine Marinaro dimostra che i l 
delitto così come è stato ricostrui
to dal p.G. non poteva essere con
sumato in un'ora e mezza, come 
il magistrato ha sostenuto: .< C'era
no circa quattro chilometri da fa
re all'andata e quattro al ritorno. 
E quant'altro tempo poi occorreva 
per consumare quegli atti d« libi
dine. per fare opera di convin
zione. per tentare la violenza, per 
assestare tutte quelle pugnalate %>? 

•' Per Lionello Egidi non chia-
ciianir» pietà, ma giustizia! » così ha 
concluso la sua arringa l'avv. Mari-
"1 «•!•». \ dubbi suMa colpevolezza 
di Egidi sono ritornati in ognuno 
niù forti che mai. Dubbi sulle il
legalità compiute dalla polizia e 
da alcuni mn»:st-at . -on min aver
ne Più nessuno. 

Os»gi parla l'avv. Pacini. 
RUGGERO CORTONE 

LE PRIME A ROMA 

Il circo Apollo 
L'ultimo circo che arrivò a Roma 

era quello delle sorelle Medrano. Lo 
spettacolo era fissato per un certo 
giorno, poi all'ultimo morxtento fu 
rimandato perchè la polizia non 
aveva dato lì permesso di trasportare 
gli elefanti dalla stazione fino al 
Piazzale Clodlo; e a coloro che ereno 
andati a protestare In questura fu , 
risposto che poiebè gli elefanti 
« mordevano » era vietato toro 11 
transito in cttte. Questa volta vice
versa tutto si è svolto con singolare 
tranquillità malgrado ci fossero. In 
questo « Circus Apollo » bestie fe
roci tn quantità, leoni, tigri, orsi 
bianchi, elefrriti. bufali, ecc. Sarà 
stato per fare un piacere al dottor 
Aòenauer oppure a qualche altro 
influente personaggio d'oltralpe, latto 
sta che tutto è andato liscio E il 
e Circus Apollo a si è istallato sul 
Piazzale Ostiense dove una volta 
c'era 11 Luna Perle. 

E' un Circo grandissimo. Immenso. 
Lo spettacolo è leggermente diverso 

dai soliti. Dei due tempi uno è lun-
ghiasimo, l'altro invece formato di 
un solo numero, me acquatico; e lo 
Intervallo serve appunto per riempire 
la pista d'acqua-

La differenza consiste nel fatto che 
questa volta lo spettacolo he l'am
bizione di essere qualche cosa ci più 
della # consueta, rappresentazione di 
circo.' L'intervento delle ballerine, 
acquatiche e no. è abbastanza ìre-
quente: ballerine sulla corda. la « Ve
nere» del Circo, danzatrici spagnole, 
danzatrici nell'acqua, ecc. Il resto. 
normale repertorio: leoni in gabbia. 
più o meno sonnolenti e restii ancne 
a fare uno sbadiglio per permettere 
al domatore di sentirgli l'alito; ca
valli abili a ballare le marcette mili
tari. 1 \alzer viennesi, l tanghi spa
gnoli. cavala di tutti i ttpl e di tutte 
le razze, dei fjordl norvegesi, nor
manni. aratu. inglesi. Elefanti che 
si comportano come i cavalli di cui 
sopra: fanno 1 loro bravi esercizi. 
nallano. s'alzano su un piade, pot 
sull'altro e escono tenendosi, vicen» 
devolroente, la coda con la probo
scide. Cani che gluocano al calcio, 
cani fantini, acrobati, giocolieri e 
clown. Sono questi forse la parte più 
interessante dell'intero spettacolo II 
giocoliere è un italiano: bravissimo 
a fare qualsiasi cosa con birilli, cer
chi. palle, ecc. ieri sera purtroppo 
non era protetto ^*iif sua buona 
stella: ogni tento gli scappava qual
che cose e lui per rimediare s'ecca-
nira di più. votato ormai a! « seniore 
più difficile >; quando 12 numero fin: 
era pallido e sudato quasi tremante. 
e il pubblico lo applaudi più forte 
degli altri perchè ien» sentito s a l e 
ogni volte che le sue previsioni non 
si erano perfettamente realizzate 

I clown in questo spettacolo sono 
'elemento ptù tradizionale: un Ce

mento che ha dato origine ad altre 
forme di rappresentazione, come U 
rivista, me ebe è rimasto qui al suo 
schema originale. Tutta i down so=.a 
deboli e poveri, me pioni di mille 
risorse Col cape!!! e Ù naso rossi, i 
pantaloni a bracalone, e le scarpe 
larghe e rotte, essi vanno per la pi
ste mossi solo dall'ostinazione se! 
riuscire e compiere una dseejminata 
azione ci facilissime e assolutemele 
lnutlls. Provano, riprovano, finiscono 
magari nudi, me alla fine n successo 
è loro; l'astuzie di cui danno prova 
è primiava, me ella fine delle scena 
si mute quasi in magìe: l'acque esce 
dai ceppe!'.!, riescono a suonare orri
bili e sconquassati strumenti ancne 
dopo averli battuti tn terre e fimU 
di fare e pezaL cedono sempre senza 
farsi male, e comunque si amlrano 
per l'infogno. Sono personaggi anti
chissimi e popolali, l clown, e sono 

una luetica. Il P.M. ha detto cheli* parte umoristica si. ma ancne pa 
Marta Fiocchi cominciò le ricer-jtetlce del circo: forse le parte ptù 
che verso le 21 Non è vero. Essa'bena. 
fu vista da qualcuno solo dopo le* t V 
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Nel nurrero di domani 
un a ticolo (Tello STARTER AVVENIMENTI SPORTIVI «CW vincerà i Helsinki • 

la (orsa dei 400 piani!» 

ALLA MOSTRA DEL CICLO A MILANO 

Molle macchine 
e pochi acquisii 

L'eli:vaio costo eli produzione nel settore 
ciclo - motociclo e l'inerzia del governo 

(Dal nostro inviata «piotale) 
MILANO. 15. — Il in a n.nous 

ousMip»*. Si, è proprio un aliare 
scric. L'iiuuMria della bicicletta. 
ha fatto la Fii-ra al l'alaizu del
l'Arte. Ma, ora, si gratta la \e*\»; 
molto turno e poro a r r o t o , belle 
biciclette r- pochi acquisii. E la 
s loi .n si fa sciupi e più cruda, ogni 
anno. 

Quali suno Ir tati*,- della .scaden
te situuz.onc «.̂ -. nuntica> e commer-
n a i e della bicicletta? Un uaio. le 
causo giussc . Cioè: 1) l'alto costo 
del le matet ie prime e, m partico
lare, dei metalli pregiati; 2) il re
gime lUcalc che impone ull'.:idu-
str.a di caricate il ptczzo ce l le bi
ciclette di oneri che non interes
sano la produzione. 

Tempo fa, il su-, Nando Taglia-
bue — pezzo gro-so clcU'indu-Mia 
della gomma e della bicirlcua — 
mi diceva: — Varrei lame un<i di 
quelle che tre pctuito un tane. imi. . 
Che cosa voleva lai e. il .sig. Ta^l.a-
bue? Lcco. »e ben ricordo, la con
verrò. ione continuò u>s>i: 

— Lei «a clie le to»e non villino 
troppo bene per In biciclétta: l'ai-
tr'unno, in Haliti, di biciclette ne 
<o»o alati' fendute 850.000: que
st'anno, ttumo cui mezzo milione. 

— Poche, vero? 
— Si, poche: il calu è stato forte. 
— Dunque: il cicl ismo — la bici

cletta, cioè — è in crisi? 
— Cn.si è unii p.iroìu bruita; cer 

• to che per iu birictrita non «ono 
ne rote uè fiori. 

— Una .soluzione? 
— £ ' diffìcile. Mi batterò p*r ri 

durre il tosto della bicicletta n 
15.000 lire. A me piacciono le cor
te... Ma se non ri vendono bici
clette, addio corte! Lei c a n w e . 
vero? 

Capisco: l'industria ha tante esi
genze, i campioni hanno tante pre
tese, biciclette se ne vendono po
che. Le marche cercano uno sfolti: 
una corrente di esportazione. Ma 
è nato con la camicia chi r i c c o a 
raggiungere i mercati all'eKtero: e: 
vuole abilità e intagl i l i . K ci vuo
le, anche, (.ella capacità. Sono po
che le marche che arrivano ai mer
cati ui fuori. Poche e vivono; alla 
meno peggio, tirano avanti. Perchè 
— malgrado tutto — le biciclette 
d'Italia fanno ancora increato Io 
so di una marca che spedisce le 
sue biciclette in Australia, per via 
aerea: costano un occhio del la te
sta, ma piacciono. Le biciclette 
d'Italia sono le più belle 

Ormai, la bicicletta ha raggiunto 
la perfezione tecnica; non sono più 
possibili modifiche e ritocchi »«• 
stanziali, nel la bicicletta. L'indù 
stria si l imita a un progresso di 
dettaglio, per concezione lecnica e 
per eleganza di finitura dei mo 
dell'i. Il peso della bicicletta scende 
di continuo, e l'applicazione di ac-

•cessori ne aumenta il rendimento 
Riassumo un'impressione generale 
si può dire che , Immutata la l inea 
classica, c'è la tendenza di dare 
alla bicicletta leggerezza e sne l 
lezza. 

La Fiera de l la bicicletta è un pò 
i l giorno di paga per l'industria. 
E, anche, il suo esame di laurea 
L e marche cercano, qui, di tirare 
in cassa i soldi che hanno speso 
per l e corse. Cosi eli stand», più 
che far da vetrina alla bicicletta, 
afruttano l e vittorie dei campioni . 

Così, l o stand della Frejus è a n 
cora pieno d e i n o m e di Kubler. 
Ma Ferdy alla Frejus ha già fatto 
l e corna; correrà per la Fiorelli , 
qucit 'anno. Cosi, lo atand della 
Gonna si gonfia con l e vittorie di 
Magni e mette in mostra la » ma
glia gialla » di Biagioni a Caen 
Cosi, la Bianchi ricorda gli sp len
dori di Coppi. E BartaH si fa la 
rec lame con l e sue gambe. E Bevi 
lacqua dà fiato a l le trombe "della 
Ben otto. E Martini riporta a galla 
la Walter. Tante e tante biciclette 
e tutte bel le , ne l Palazzo dell'Arte 

' di Milano: da corsa, da pista, da 
sport: un arcobaleno di colori e 
un gran luccichio di cromo. E m a 
nubri, cambi di velocità, mozz 
cerchi, gomme, pedali . 

Alla Fiera ci sono ar.che le m o 
tociclette e i moto-scooter?. Qui. i 
tecnici sono al servizio del la Dea 
Velocità: la mctocicletta non è, co 
m e la bicicletta, ferma sul le ?n*i 
t ioni conquistate. Il progresso del 
motori è continuo, e il l imite 
rècord sollecita le spinte in avanti 
con io studio della termodinamica 
* col miglioramento del le leghe de 

{;li acciai e del le ghise, anche le 
piccole cilindrate hanno raggiunto, 
e garantiscono, un migl ioramento 
sicuro. Motori di 75 c i n e , ora, ar
rivano, con facilità, a un passo di 
75-80 kinh. sulla distanza, anche, 
di km. 1000. Motori di 125 emc. 
toccano il limito di 155 kmh., e 
— meglio .sfruttati — possono fare 
di più. Risultati magnifici, e moto
ciclette — da corsa e da sport — 
per tutti i gusti. Ma non per tutte 
le borse. Perciò, anche l'industria 
della motocicletta soffoca, ha bi
sogno d'aiuto 

C'è una soluzione per risolvere 
la crisi nell'industria del la bici-
eletta e della motocicletta? SI. L i 
soluzione più razionale si può at
tuare soltanto con l ' a b b a i a m e n t o 
dei costi di produzione. E chi lo 
dice è il prof. Guido Robecchi, ch'è 
i! presidente dc lPA.N.CM A. Ma 
il governo fa il sordo; il governo 
ic-ns-j ad altro 

ATTILIO CAMORIANO 

GUNNAR NORDAIIL, seriamente infortunato durante Palermo. 
Alilan con sospetto ili commozione cerebrale, è stato visitato in cli
nica da tutti ì giocatori del Palermo. La visi!» più gradita è stata 
quella dell'cx-milanistii De Grandi, vecchio amico Urlio svedese . 
Ieri pomeriggio Norilahl è salito sul vagone-letto per Milano assieme 
all'allenatore Czeislcr che era rimasto con lui. e questa sera si ri
troverà a casa. Resta ora da vedere quanto tempo Nordahl dovrà 
rimanere lontano dai campi di gioco; si trutta di un brutto colpo 
per il Milan. che già distanziato di quattro punti dalla Juventus deve 
nelle prossime sei limane produrre il m.i.s.simo sforzo per non perde
re ulteriore terreno. K Busini, purtroppo, non ha molte riserve 

SI PARLA TROPPO POCO DI UN CERTO PROF. COMUCCT 

La buona preparazione atletica 
è il primo segreto della forza juventina 

Ad essa i bianconeri, benché privi di Parola, debbono il loro solido primato 

(dal nostro corrispondente) 

TORINO. 15. — E coki la Juventus 
ha quattro i>iinli di distacco dal 
Mtlan. A circa metà campionato quat
tro punti sono molti e sono jiochi. 
iti »;i campionato con squadre alle
nate empiricamente come nel nostro 
sono molti 

Da }iareecliic domcntehe alla fine 
lidia pallila, della Juventus si /ino 
sempre dire: « Ila giovato roti rosi. 
ina è giunta al ttoiatttcsmio minuto 
fi esca, in grado di poter disputare 
i tempi supplementari, se *t dolesse
ro fare, con la medesima eliciuta dei 
primi due tempi ». 

La Juventus ha mandato via var-
uer. che era uno specialista del si-
sterna e della tattica delle partile 
e l'undici tutt'ora scotte le regole 
che gli aveva insegnato il tecnico 
inglese, dal controlli a zone — che 
due domeniche (a h i chiuso I ne
razzurri e fatto ca ilare alte lodi 
per BtrluccelU. il d• tensore jmtin-
tino che meglio ha ca oito il control' 
lo di zona e meglio lo applica — 
all'attacco in n'Ofondttà: al posto 
di Carter vi sono due allenatori, 
liertolini e Saroti, che sono dal più-
ai meno all'altezza degli altri colleglli 

•gOOMDO 16 GIORNALI EUROPEI 

E m i l Za topek 
primo atleta '51 

BERLINO, 15. — Emil Zatopek, 
il fortissimo fondista cecoslovac
co campione e primatista mon
diale dei 10 mila metri dei 20 
mila e dell'ora, è stato classificato 
il migliore degli atleti per l'anno 
1951 da sedici grandi giornali 
sportivi europei in seguito ad una 
inchiesta promossa da una agen
zia tedesca. 

Al secondo posto nella gra
duatoria si trova lo svizzero Ko-
blet, vincitore del Tour; al ter
zo pari merito l'atleta sovietica 
Ciudina ed il nuotatore austra
liano Marshall, al quinto posto 
il campione mondiale dei pesi 
medi Sugar Robison, al sesto il 
pilota argentino Fangio; al set
timo, il motociclista Duke, cam
pione mondiale della classe 500: 

Urica squadra tedesca 
per il ping-pong a Bombay 

BERLINO. 15 — he federa
zioni dt ping-pong delia Ger
mania occidentale si sono men
se d'accordo per '.'inxio <U una 
equadra nazionale tedesca alle com
petizioni monaic'i a Barn:*»;.-. 
Tale squadra partirà a l ine gennaio 
per Bombar in aereo. 

italiani, e il loto programma di la
voro segue la solita strado Chi ha 
curii ih tener fresche le energie dei 
guvatori bitinioneii. iti controllare 
il loio stato fisico. di impedire che 
vadano /non' forma è U prof, co-
ni'dcei, l'insegnante di educazione fi
sica che la direzione juventina ha 
fallo venire a Toiino da Firenze, e 
r/licita è stata la più intelligente 
decisione die abbia preso la dilezione 
deità Juventus nel dopoguerra. 

Saper dare ai muscoli di un atleta 
scatto e potenza e saperli mantenere 
in forma e difficile. Oecoire essere. 
preparati scientificamente per riu
scirci. non è aujjicienie la pratica, 
è assolutamente necessario che la 
pratica sia sostenuta da una profon
da conoscenza teorica, dalla medici
na spoitlva che si apprende nelle 
università. In /si ezia. tu Inghilter
ra. urli URSS, in Ungheria tutte le 
grandi società hanno al loro Servizio 
medici allenatori, che si occupano e-
scluSnameiite t't dare e mantenere 
l'efficienza atletica dei calciatori. La 
presenza del prof. Comucci. di cui 
si sente parlare di rado, ha dato alla 
Jmentita quella regolarità, quell'al
to livello atletico r/i i-in parecchi si 
«ietti! ighano e 

Anche gh undici di provincia e 
gli indici minori, rjic fondano il 
loro gioco soprattutto Sull'impeto 
e sulla durezza degli scontri, quando 
si troi-ano al confronto con i bian
coneri sono obbligati ad attenuare 
la loro, chiamiamola, esuberanza. 
Perchè i bianconeri, all'occorenza. 
tanno essere altrettanto duri, forti. 
pieni di foga. 

Ecco il S'ovara. sul cut campo è 
tempie ststo difficile passare, che 
viene sconfitto clamorosamente t>Cr 
4 a 1. Gli azzurri si sono battuti 
bene per un tempo, ma nella ripresa 
avciano il fiato corto, erano stanchi. 
arci «ito Ir idee annebbiate dalla fa
tica >• sono crollali. La partita iii-
trasttlitnanalc di recupero con il 
Legnano ha certamente contribuito 
ari accelerare ti precesso di sfalda
mento della compagnie di Piota, ma 
anche freschi alla fine i nororctl 
avrebbero dovuto cedere alla mag
giore vigoria dell'avversano: il pun
teggio sarebbe t'alo per loro meno 
sciCìa. non alt io. 

E vi è sempre da tenere presente 
fhe alla Juventus manca Parola che 
r utilissimo y.er la difesa come per 
l'attacro. mentre Ferrano i» quasi 
solo un rompttore. 

.XOÌI è q ri; udì esagerato affermare 
che il fattore numero uno delle rit-
tone jurcntinc e costituito proprio 
1alla buona preparatone atletica dei 
singoli giocatori. 

MARTIN 

clelfln K'Ì argentini „i incontreranno 
con il Torino, e subito Uopo la par
tita partiranno per Milano dove gio
vedì effettueranno un'altra esibizio
ne contro una « m i s t a * Milan-Inter. 

Fi il a Ini ente arriva 
la neve in Norvegia 

OSLO 15 -— Ult utgunt/zuiori 
'ie!:e olimpiadi Invernali hanno 
studerà i'nria soddisfatta. 

Gii esperti meteorologici annun
ciano infatti che t>ull'Atlantico «1 
stanno addensando tempeste di na
ve. che Assicureranno la «.ève ne
cessaria alio svolgimento delle gare 

IERI SERA A MILANO 

Gli ockeisti italiani 
vittoriosi sui francesi 5-1 

MILANO. 15 — Stasera al Palazzo 
del Ghiaccio la nazionale italiana di 
hockey sul ghiaccio ha conseguito 
una chiara vittoria sulla Francia per 
5-1. (Risultati dei tre tempi: 2-0: 
2-1: 1-0). 

BENOA. BRESCIA E MESSINA PROSEGUONO L'INSEGUIMENTO 

La Roma continua a vincere 
e la lolla a quattro si accentua 

•BaaaBaa*BBMBaaaaa*aBB Btaaaaaaaaaaaaa^Ba^Ma^_«M^M^Mfc_^^^^v^H^^_m*M^n^v^aBaa^^^^^a^B^M^m^*^BaBBa*«aB^a^HMa1fr«B B B B«^aB B B» 

Il Piombino vuol tornare a recitare un ruolo di primo piano 
L'ordine della classifica del cam

pionato di Serie B è rimasto im
mutato dopo la XVII giornata del 
torneo. Tutte le prime quattro 
classificate — Roma, Genova. Bre
scia e Messina — sono risultate 
vincitrici n£l confronti, facili o 
difficili che fossero alla vigil ia, 
ed hanno imposto la loro superio
rità in modo abbastanza convin
cente. Diciamo convincente anche 
se non tutti si sono dimostrati del
la stessa opinione ed anche s e sul 
Brescia continuiamo ad avanzare 
le htes.se t iserve espresse a più ri-
piese su queste colorine. 

• * • 
La XVII giornata del campiona

to ha quindi accentuato quel ca
rattere di lotta a quattro che si 
era delineato fin dalla domenica 
precedente. La capolista mantiene 
il suo vantaggio di tre punti sul 
Genoa, al quale 6i è ora affianca
to il Brescia, e di quattro sul 
Messina mentre, per quanto in po
sizione preminente, il distacco del 
Piombino e del Treviso nei con
fronti della Roma è già arrivalo 
a otto punti. Lotta a quattro, dun
que? Per ora sembra di sì, ma quel 
Piombino che vince con tanta spa
valderia sul campo del Marzotto 
più ancora del Treviso che si fa 
inchiodare sul pareggio da un Si-
racu.-d di cui conosciamo i limiti 
nelle partite esterne, sembra «veri: 
l'intenzione di tornare ai ruoli di 
primo piano. 

• • • 
Si discute sulla fortuna della Ro

ma e .sulla tattica c h e Viani ha 
fatto ado«tare alla squadra nella 
trasferta di Catania. Si dice: la 
rapolista ?i trova all'attuale posto 
in chiM-iuca perchè ha vinto troppe 
partite in modo fortunoso. Ne v o 
lete una prova? La partita di Ca . 
tania. dove i gialloro-rossi, partiti 
con chhre intenzioni di pareggio, 
hanno incamerato tutti e due i 
punti con una rete di Trerè ai pri
mi minuti di gioco, arroccandosi poi 
in difesa per tutto il resto del la 
partita. 

Considerazioni analoghe furono 
fatte la settimana scorsa in occa-
j io -e delia vtto- i j i delia Juventus 
sull'Inter. La discussione partiva 
da fatti diversi da quell i di Roma. 
Catania, ma l'accusa che veniva 
rivolta alla Juve era ugualmente 
quella di essere.. . fortunata. La 
Juve. dal canto suo. nella partita 
di domenica a Novara ha d imo
strato di quali panni vesta la... 
fortuna. 

• • • 
Noi non amiamo ì - mezzi-s iste

mi ». Non li amiamo perchè in ge
nere vi fanno ricorso le squadre 
dai mezzi tecnici e tattici l imitati, 
non in grado di assimilare i prin
cipi più avanzati del gioco moder
no. Ma il caso della Roma a Ca
tania è diverso. I giallo-rossi non 
praticano ancora un gioco e s e m 
plare e molti esperimenti di Via

ni non ci hanno convinto fino ad 
ora, ma non si può negare che per 
la partita d i Catania la tattica pru
denziale che si annunciava già alla 
vigilia fosse giustificata. Quando 
un allenatore ha in infermeria gio
catori come Galli e Andersson e 
non può disporre di Bettini, che 
con Galli è tipico uomo del con
tropiede, come 6i può dargli torto 
ce adotta una tattica di copertura? 
Si dirà: ma Viani puntava sul 
pareggio e invece la Roma ha v in
to. E l'allenatore giallo-rosso ri
sponde: « Tanto megl io ». Come si 
può dargli torto, ee il Catania non 
è riuscito a pareggiare? 

• • • 
Un discorso a pa^te lo meritereb

be anche il Messina. L'occasione 
per farlo ci si presenterà di nuo
vo; oggi possiamo dire soltanto che 
11 Messina è l'unica squadra im
battuta in trasferta, che continua 
a mantenere lo sbalorditivo prima
to di sole 5 reti incassate. Diciotto 
reti segnale sono però troppo po
che per una squadra che comincia 
D fiutare il primato: il tallone di 

Achille del la brava squadra si
ciliana. 

• • * 
Panoramica sugli altri incontri. 

Clamorosa — o quasi — la sconfit
ta interna del Vicenza contro il 
Brescia. Il Monza ha collezionato 
il terzo pareggio casalingo contro 
il FanfulJa, che è riuscito in que
sto modo a non farsi staccare dal 
povero Livorno, costretto al pareg
gio casalingo con il Verona. Il P i 
sa ha vinto contro lo Stabia, ma 
con troppa fatica. Il Venezia ha 
confermato la buona ripresa porr 
tandosi a quota 14. grazie al pareg
gio esterno contro la Salernitana. 

DINO BEVENTI 

La media-promozione 
ROMA: - f i ; Genoa, Brescia e 

Messina: —2; Piombino: —5; Cata
nia: —6; Treviso: —T. Vicenza e 
Verona: —9; Salernitana, Siracusa, 
Reggiana e Modena: —10:' Pisa e 
Monta: 11; Venezia e Fanfullu: 
—12; Stabia: — 13; Marzotto e Li
vorno: —11. 

DiSCRlMìti AZIONE RAZZIALE fi E ILO SPORT V.S.A. 

"E' un secondo Hitler» 
dice Louis di Horlon Smith 

11 famoso pugile intende lottare contro il razzismo 

6*N DIEGO (California). 15 — 
L'ex-campione mondiale dei pesi 
massimi Joe Louis, che era etato 
invitato al torneo « Open » di go'.f 
a San Diego, <>i è vi6to interdire 
Il diritto dt partecipare a tale tor
neo da!Ia federazione professionale 
di golf, perchè « di razza negra ». 

La federazione ha informato Joe 
Lou^i che t suoi regolamenti proi
biscono ai neri di giocar© nei tor
nei orgam?.7ati sotto i suoi auspici. 
Per !a Messa ragione due giocatori 
professionisti negri, che erano sta
ti invitati dal club organizzatore, s i 
sono ugualmente visti negare il di
ritto di prendere parte a questa 
competizione 

Louis ha protestato contro questa 
misura, che egli giudica nntl-ame-
ricana ed ha dichiarato che li pre
sidente della lederazion^. Horton 
Smith, sarebbe « un secondo Hitler » 
facendo applicare tali regolamentL 
Rivelando che è la prima volta che 
egli trova nello sport u n ostacolo 
in una misura di discriminazione 

LE 50 MIGLIA ALLA MEDIA DT KM. 231.74-1- IERI SULLA VIA APPIA 

fNuovfì record mondiale di Taruffi 

Il Ri ver ogfci a Torino 
contro l'undici granato 

TORINO. 15 — Gli argentini del 
Rtver Piate *or.o da ieri a Torino. 

I>o:i-.anl allo .«tadio d» ria Pila-

razaialo, Louis ha, annunciato la 
6Ua intensione di lottare per otte
nere l'abolizione di tali regole. 

Sandy Saddler battuto 
ambe da George Àraujo 

BOSTON. 15. — Il campione mon
diale dei pesi piuma Sandy Saddler 
è stato battuto ai punti in dieci ri
prese da George Araujo, ieri sera a 
Boston, al termine di un combatti
mento di estrema violenza. L'incon
tro non era valevole per 11 titolo. 

Ieri, da l le ore 11 in pò;, sulla 
Via Appia. nel rettilineo d; 25 mi
glia dal km. 56.766 al km. 97. il 
pilota Piero Tarum ha ba'.tuto il 
primato mond.ale drl le 50 miglia. 
Al volante del suo risiluro - Ital-
cor>a -. con motore Maserati Clas
se E fino a 2000 t r a c , ha impie
gato 20'50". alla me>l.a di chilo

metri 231.744. Il precedente prima
to aoparteneva a Miss Stewart, su 
- Derby Miller -, stabilito nel 1931 
a Mont lhery col tempo di 23'26" 
e 60'100 alla media d» km. 205,944-

Successivamente, TarufiL mentr» 
tentava di battere il p- imato del le 
100 nv.e.l:a. a due k m . dal traguar
do, a \ c n d o in quel momento un 

notevole vantaggio sul primato 
precedente, doveva sospendere la 
prova per guasto alla sospensione 
posteriore sinistra. Il t empo era 
splendido e numeros: gli appassio
nati alla partenza ed all 'arrivo. 

Tarulli ha dichiarai.» che fra 
qualche tempo tenterà di migl io
rare i primati -nii 50. 100 e 200 km. 

La Roma rinuncia 
alla consueta partitella 

In considerazion* dalla dura prova 
di Catania e per non esporre 1 tl-
Viani non farà disputare questa set-
tolari al rischio di nuovi incidenti. 
tirnana lm consueta partitella d'alle
namento infratessimanale. 

Attualmente la situazione dell'in
fermeria romanista è la seguente: 
Andersson è a riposo assoluto per 
gì gif allenamenti ma non potrà filo
via della coscia. Galli riprenderà og-
care per altri dieci giorni. Bettini in 
settimana potrà iniziare ad andare 
in bicicletta. Gli infortunati di Ca
tania visitati dal medico sembrano 
tutti in condizione di giocare dome
nica a Siracusa, e già oggi Venturi e 
Merlin — assenti alla seduta di i e 
ri — dovrebbero essere allo Stadi*. 

Al contrario delta Roma, la Lazio 
incontrerà domani una equadra mi 
nore. All'allenamento dovrebbero 
prender parte anche Puccinelli. Sen
timenti ITI e Magrini. Improbabile 
invece la presenza di Malacarne che 
ancora non sta bene e di Flamini 
perseguitato dalle «tirameato. 

Domenica a Barzio 
i fondisti azzurri 

MILANO. 15. — La commiss ione 
Tecnica, per il « f o n d o » deUa Fede
razione Sport Invernali tara parte
cipare alla gain» di fondo di 18 feni
che s i correrà domenica a Barzio 
1 seguent i atìeti azzurri: Vincenzo 
Perruchon. Ottavio compagnoni . 
Antenore Cuci. Nino Anderlini. Fe
derico De Plorian. Giacomo Hosele 
e Severino Compagnoni. 

Saranno inoltre presenti a Barzio 
16 atleti in osservazione 

TEATRI e CINEMA 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra. 

Brancaccio, Bernini, CaPitol. Cine-
star, Colonna, Fiammetta, Nomcn-
•ano, Olimpia, Orfeo, Planetario. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: c o n c dir 

da W. Schechter con musiche di 
Weber, Brahms a Claikowski. 

ARTI: ore 17: Cda del Piccolo Teatro 
« Cosi è s e vi pare » 

ATENEO; ore 17.30; C.iaStabile ' C a 
valiere 6enza armatura » 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

notes » con Bonucci - Caprioli * 
ELISEO: ore 21: C.ia Solarl-Porelll-

Tedesch'-^Rlva « Legittima difesa • 
OPERA: ore 21: « Aida » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: d a 

TJapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30 • 
21,15: * I -piccoli di Podrecca » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Emma Gra. 
matlea « Il giro del mondo » 

ROSSINI: ore 21,30: C.ia C. Durante 
« La pappa scodellata * 

VALLE: ore 21: C-la Teatro Nazio
nale « Sogno di una notte d'estate * 

V A R I E T À * 
Altieri: Rio bravo e Rlv. 
Ambra-jovlnell»: Marakatumba e Riv. 
La Fenice: Jungla e Riv. 
Manzoni: C.ia Mille luci: «Tutte le 

città ne parlano > 
Nuovo: Fenesta verde e Riv. 
Principe: Le mura di MalaPaga 
Volturno: Una stella nel cielo e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: La battaglia 
Acquarlo: E mi lasciò crnza indi

rizzo 
Adriano: Lo .squalo tonante 
Alba: Monastero di S. Chiara 
Alcyone: Sette nani alla riscossa 
Alhambra: Inferno nel deserto 
Ambasciatori: -Milionari a New York 
Apollo: Pandora 
Appio; Sette ore di guai 
Aquila: Passaggio a Bahama 
Arcobaleno: Night without stara 
Arenala: Incrocio pericoloso 
Artston: L'Inchiesta giudiziaria 
Astoria: I sette nani alla riscossa 
Astra: Lo scandalo della sua Vita 
Atlante: I bevitori ti; sangue 
Attualità: La figlia di Nettuno 
Augustas: Le furie 
Aurora: Nuvole passeggere 
Ausonia: Lo scandalo della sua vita 
Barberini: Fidanzato per due 
Bernini: Una stella in cielo 
Bologna: Sogni proibiti 
Brancaccio: I sette nani alia riscossa 
CaPitol: < M » 
Capranica; Un posto al sode 
Capranlchetta: Alice nel paese delle 

meravigl ie 
Castello: Amante di una n o t t i 
Ce n to c e l le : Sogs.1 proibiti 
Centrale: I mil le di Garibaldi 
Cine-Star: TI bacio di mezzanotte 
Clodlo: Le sei mogl i di Enrico Vi l i 
Cola di Rienzo: Una stella In cielo 
CoIoana: Gianni e Pinotto ne l la Le

gione straniera 
Colosseo: !La. citta nuda 
Corso; <-M» 
Cristallo; Terra selvaggia 
Delle Maschere: Non ci sarà domani 
Delie Terrazze: As*alto al cielo 
Delle Vittorie: Set te ore di £uai 
Del Va9ceilo: Cyrano di Bergerae 
Diana: Luna rossa 
Dorla: L/a città s ì difende 
Eden: La famiglia pa&jaguai 

Tealro IV FONTANE 

l Piccoli di Podrecca 
O g n i g i o r n o 2 S P E T T A C O L I 

o r e 1 6 , 3 0 e 2 1 , 1 5 

50 c/o di r iduz ione n e l l e poltro
ne di platea e di balconata, 

ai b a m b i n i a c c o m p a g n a t i 

Prenotazioni al Teatro dalle 
ore 10 — Telefono: 480-119 

Sfida tennistica in America 
tra selezionati ed esclusi 

ST. PATERSBOURG. 15. — Cinque 
del migliori tennisti americani han
no lanciato una sfida ai selezionati 
americani di Coppa Davis, ha an
nunciato un comunicato pubblicato 
da William Lufler. allenatore dell'Uni
versità di Miami. In tale comunicato 
Budge Patty e Gardnar Mulloy. in 
nome proprio e a nome di Dick Sa-
v i t t Herbert Flam e Bill Talbert. 
lanciano una sfida a Ted Schroeder. 
Victor Scixas e Yony Trabert. 

Europa: Un posto al sole 
Exceisior: Foll ie -di Ziegfald 
Farnese: I mil le d i Garibaldi 
Faro: Tira via n o n c*è papa 
Fiamma: Risate in paradiso 
Fiammetta: La nui t es t «non royams 
Flaminio: La spada di Sivigl ia 
Fogliano: Parigi è sempre Paritft 
Fontana: Fidanzati sconosciuti 
Galleria: Inchiesta giudiziaria 
Giulio Cesare: Lo scandalo del la atta 

vita 
Golden: L'ambiziosa 
Imperiale: Il 3 u o tipo di donna 
Impero: Miracolo a Viggiù 
Induno: L'ultima preda 
Iris: L'eterna illusione 
Italia: Licenza premio 
Massimo: Miracolo a Viggiù 
Mazzini: Femmina diabolica 
Metropolitan: Fidanzato per due 
Moderno: Il suo t ipo di donna 
Moderno Saletta: La figlia di Nettuno 
Modernissimo: Sala A: I figli <U nes

suno; Sala B: Pandora 
Novocine: Okinawa 
Odeon: L'amante dei torero 
Odescalctti: Parigi * sempre Parigi 
Olympia; Cyrano di Bergerae 
Orfeo: Primavera 
Ottaviano: Sola con il mio peccato 
Palazzo: Il principe e u povero 
Palestrina: I ? nani a31* r iscossa 
Parloli: Amor non ho... però però 
Planetario: 14' programma rass. in

ternazionale documentario 
Plaza: Guardie e ladri 
Prenoste: Miracolo a Viggiù 
Quirinale: Lo scandalo della sua vita 
Quirinetta: Chioso per restauri 
Reale: I figli di nessuno 
Re*: Una stella in cielo 
Rialto: Al caporale piacciono !r 

bionde 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Schiavo d'amore 
Rubino: Pranzo alle otto 
Salarlo: Cavalcata di eroi 
Sala Umberto: La rivale dell ' impe

ratrice 
Salone Margherita: O.K. Nerone 
Savola: Lo scandalo della sua vita 
Smeralda: I lancieri del deserto 
Splendore: Via col vento 
Stadiam: Destino 
Saperclnema: Lo squalo tonantr 
Supersa: La schiava del sud 
Tirreno: I/uCtima preda 
Trevi: I set te nani alla r!scos«a 
Trianon: La rosa del sud 
Trieste: L'arciere di fuoco 
Tnscoio: La resa del sud 
Ventun Aprile; I bevitori di sangue 
Vertano: Cameriera bella presenza 
Vittoria: Cameriera bella presenza 
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1,4 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

brande romanzo di MICHELE ZEVACfl 

R:a*si.nto delle piinta'e ptecwlentl — Una giovane donna viene con-
d; nnitZn a morte * ptr ineriieg o ?, nel momento in cui scopre che il suo 
crr: n'e che i*ha resa medre e il CaTd'iwie Farnese. Lo bimba che la 
g:crct.c da olla luce mentre r > n - condotta a' pafibo-'o strisce. Passano 
d:eci o»n ; . La rteerda $tgtit un nr.:*te» o.-to eoroliere che entra a Parigi 

con il giovane Carlo D'Angoulime. 

• — Diro semplicemente che En-j poggi di Rotile e di Moncèau per 
Tlco di Vaio:* non è più re di!uscire al villaggio di Mont-
Franeia. che Enrico di Guisa non marlre. 
è ancora che re di Parig:. che 
Enrico di Navarra get;a qui il 
cuo sguardo di faicor.e; dico che 
quest: sono tre ladroni per la 
«tessa corona. Sarebbe bello che 
potesse servirmi, posandola sulla 
vostra tesia. a pacare il mio de
bito di riconoscenza a vostra 
ms«drc! 

Dette o"e;te p?ro'e. Perdgl.an 
«; lanciò su un seni - o che an
dava verso Paris:. - . . - ''va i 

lo'tanni. magnifico di costume e 
dì spetto, Lello di viso, altero 
di gesto, cupo di fisionomia, con 
la fronte sfregiata dalla cicatri
ce d'una vecchia ferita, con qual
che co?a di. maestoso, di rude e 
d: violento nell'attitudine. Era 
Enrico di Lorena, duca di Guisa. 

— Signori — egli disse fer
mandosi — il re è già lontano. 
Dobbiamo rinunciare alla spe
ranza di ricondurlo a' suoi sud
diti. 

— Dite una parola — fece un 
gentiluomo presso di lui. sogghi
gnando — datemi dicci buoni 
cavalli, ed io lo riconduco vivo, 
o morto. 

— Maurevert. sei pazzo? — 
disse il duca. — Lasciamo fare! 
lasciamoli fuggire! Andiamo! Si
gnori — aggiunse a voce alta — 
abbiamo fatto quello che abbia
mo potuto. Olà. ma chi è questa 
faccia d'inferno? 

In quel momento, infatti, per 
un cammino traversale, sbocca-

— Violetta! — mormorò il gio- va alla sua altezza una lunga e 
vane. — Perchè, infatti, non ho i pesante carrozza traballante, 
un trono da offrirti? scricchiolante, stinta dalla piog-

E. palpitante, abbagliato da già e dal sole, una specie di car-
quel che fino allora intravvede-lro polveroso tirato da uno ache-
va. Carlo d'Angoulème segui il 
suo compagno nel momento stes
so in cui il grosso dei cavalieri, 
usciti da Par.gi. montava il pen
dio di Chaillot. 

Colui che marciava alla testa 
del gruppo èva un uomo di tren-

Ictro di cavallo. 
Presso la bestia bolsa, cammi

nava con l'arin di spettro una 
zingara mascherata di rosso, por
tando con una strana nobiltà il 
suo costume a colori, avvolta in 
un mantello, tul quala riandava

n o i s u o i cape l l i d'un biondo m a 
gnifico. Col s u o portamento di 
reg ina , la m a s c h e r a ro?*a e l 'an
d a m e n t o «-uttom"' V • ! . fani.TMTta. 

s e n z a u n ges to , era u n ' a p p a r i z i o 
n e da far rabbr iv id ire . 

— C h i sei? — c h i e s e il d u c a d i 
G u i s a , s p i n g e n d o v e r s o lei il sv.o 

cava l lo . — Esci da l la c a s a di s a 
tana o p p u r e r i torni da lui? 

La z i n g a r a s i f e r m ò , m a n o n 
d i sse u n a paro la . 

— P e l c i c l o ! — e s c l a m ò il d u 
ca — c r e d o c h e q u e l l a z ingara 
si burli™ 

Non finì. In quell'istante, dal
l'interno di quella cosa innomi
nabile che era la vettura, usci 
una melodia: una voce d'una in
comparabile purezza. E si ac
compagnava su una chitarra. 

Il duca di Guisa, fremente, 
ascoltava quell'incanto. 

— Oh! Questa voce! E' la sua, 
è lei! Strega, chi canta là? Sei 
sorda, o muta? 

In quel momento usci dalla 
vettura un uomo, il quale si chi
nò in una poaa di rispetto ««or
bitante ed ironico. 

— Lo zingaro Belogodère! — 
mormorò Enrico di Guisa, arros
sendo. Bla cercando di nascon
dere la sua emozione, subito 
esclamò: 

— Dimmi, zingaro, chi è que
sta. donna mascherata, più si
lenziosa della notte, più miste
riosa della tomba? 

— Scusatela, monsignore! E* 
Saizuma, una povera pazza che 
ho raccolto un giorno eh» usciva 
dalla prigione- l a sua felli* è 
quella di «vere il viso sempre 
coperto, perchè, dice, non si pos
sa vedere la sua vergogne» VI 
dirà tuttavia la buona ventura. 

— Inutile, chi sei tu? Da dovei diceva Belgodère. Era una ma-
vieni? Dove vai?. Jgìa di grazia coi suoi capelli 

Lo zingaro si copri. 
— Da dove vengo, monsigno

re? Dall'estremità del mondo. 
Dove vado? A Parigi, centro del 
mondo. Chi sono? Belgodère, 
ciarlatano, giocoliere, ìnghiotti-
tore di sciabole e capace di ogni 
mestiere, volete uno spettacolo? 
Vi mostrerò. 

— Basta, zingaro! Dimmi, piut
tosto, non eri ad Orleans tre me
si fa? 

— Certo, monsignore! — disse 
Belgodère dissimulando un sor
riso. — Cero coti tutta la mia 
comitiva, compresa la meravi
glia delle meraviglie, la canta-
trice Violetta, che incanta come 
Orfeo fin le rocce, fin le bestie 
feroci, che dico, fino i principi! 
Monsignore la vedrà, Violetta! — 
chiamò. — Violetta, vieni, per 
l'inferno! 

Una giovinetta di quindici an
ni apparve, tremante, innanzi al
la vettura. 

— Eccomi, padrone, eccomi! 
Un mormorio d'ammirazione 

percorse i cinquanta cavalieri 
schierati intorno ad Enrico di 
Guisa, mentre il duca restò ab
bagliato. 

— Sì, è lei — fece fra sé. men
tre provava lo stesso turbamento 
di quando le vide la prima volta. 

Quella figlia di zingaro era 
veramente una meraviglia, come 

d'oro — stranamenti simili 
quelli della zingara Saizuma — 
sparsi su le spalle seminude, gli 
occhi d'un azzurro intenso, in cui 
pareva si riflettesse la purità 
delle albe estive, e quella fie
rezza timida che la faceva para
gonare ad un fiore selvaggio. 

Vedendo quegli stranieri che la 
fissavano con occhi scintillanti, 
ella girò lo sguardo. Allora s'in
contrò con quello del duca di 
Guisa, ed un gesto di terrore le 
sfuggì. Indietreggiò, scomparve 
dietro le tende dì cuoio e s'ap
pressò da una donna che, distesa 
su un materasso, con la testa 
vicina ad una finestrella aperta 
rasente al pavimento, livida co
me una moribonda, respirava pe
nosamente. 

— Madre! Madre! — mormorò 
Violetta. — L'uomo d'Orleans! 
E' qui! Ho paura! La disgrazia 
è intorno a me! 

Quella parola «madre» suo
nava inesatta, detta da quella 
fanciulla bellissima a quella don
na dai tratti comuni benché pie
ni di bontà ed emaciati dalla tisi. 

— Povera figlia! — essa ran
tolò. — Presto, non ci sarò più 
per pretcsserti. Possa fi rtalo 
avere pietà di te e farti incon
trare un salvatore. 

(Contimi») 

-e, - - -
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POLITICA INTERNA 

Lotta salariale 
e piccoli intenditori 

Un cpiiodio. In una cittadini 
fortemente operaia dell'Italia cen
trale, Piombino, il Prcsidentt del
l'Unione Commercianti ha inviato 
alla -.egretcria della Camera del La-
voro ima lettera, a proposito della 
lotta in corso per il miglioramento 
dei salari. La lettera « riconosce 
giusto un adeguamento tra salari * 
costo della vita, che deve essere ri» 
tolto al più presto per riportare 
l'equilibrio nella vita economica ita
liana, così disagiata e pericolante 
che anche nel settore del commercio 
se ne sentono le tristi conseguenze: 
e di ciò fanno testo i numerosi fal
limenti e protesti cambiari ••. La let
tera aggiunge che le ragioni del di
sagio sono « profonde e di carattere 
fondamentale ». 

E* un episodio, ma non certo tra
scurabile, tanto più clic non è af
fatto il solo; e di'mo>tr.i una cosa 
interessante: ossia che la lotta sala
riale. la quale si v a sviluppando in 
maniera larqa ed estremamente va
ria in tutto il Paese. Ma trovando 
il consenso di strati diverbi da quel
li operai e bracciantili, di strati di 
piccol; imprenditori non solo com
merciali, ma anche indu-triali e a-
gricoli-

C'era chi temeva il contrario, e 
chi lo spcras a. Quando la Confe
derazione del Lavoro lanciò la cam 
pagna per un aumento generale dei 
salari, ci fu chi si mise a strillare 
che ciò avrebbe provocato il soffo
camento della pìccola e media at
tività produttiva. Si tentava cosi 
dj ricostituire il fronte unico pa
dronale, aggiogando una volta di 
più gli strati produttivi intermedi 
al carro del nemico fondamentale 
dei lavoratori e di tutto il popolo 
italiano: i monopoli. 

Si dimenticavano — volutamente 
— due fatti essenziali. Il primo fat
to e "il carattere differenziato che 
la CGIL ha dato alla lotta per i mi
glioramenti delle paghe, per cui le 
rivendicazioni sono stabilite in rap
porto alla situazione attuale dei sin
goli settori produttivi; il secondo 
fatto è che l'azione della Confede
razione del Lavoro e delle organiz
zazioni operaie e democratiche si 
sviluppa contemporaneamente sia sul 
terreno salariale, sia su altri terreni 
assai vasti che interessano diretta
mente numerosissimi ceti economici. 
L'obicttivo della CGIL è un obiet
tivo nazionale: elevare il tenore di 
vita generale del popolo italiano, at
traverso un allargamento del nostro 
mercato interno e intemazionale e 
un conseguente incremento produt
tivo. Infatti* un aumento della pro
duzione, col rovesciamento di tutti 
gli ostacoli a ciò frapposti dai mo
nopoli, e uno degli scopi fondamen
tali dell'azione delle masse, asfietne 
a quello dell'aumento dei salari. La 
maggior richiesta che si viene a crea
re sul mercato provoca ii risveglio 
dell'attività commerciale (come se
gnala l'Unione Commercianti di 
Piombino) e provoca di conseguenza 
il risveglio dell'attività degli arti
giani, dei piccoli e medi industria
li, dei piccoli e medi agricoltori. 

Ma non è rutto. Ciriamo tre di
rettrici fondamentali della lotta po
polare eh? sono destinate ad arreca
re un sollievo diretto alla situazio
ne di questi ceti. 

Battaglia fiscale. V.' in atto un 
largo .movimento, che va dall'azione 
parlamentare dell'Opposizione a 
quella dei Comuni democratici, dai 
centri di assistenza tributaria all'o
pera delle associazioni di categoria. 
per ottenere concreti sgravi fiscali 
a beneficio di artigiani, coltivatori. 
professionisti, esercenti. Dopo il fal
limento della « riforma Vanoni » e 
l'esito scandaloso della denuncia dei 
redditi, la pressione in questo senso 
è divenuta ancor più decisa e ur
gente. Un'autentica pcreouazionc tri
butaria. che riverii il pe?o delle im
posizioni sui grandi ricchi, e in pri
mo luogo stille grandi *occta ano
nime e sui monopoli, ridarebbe fia
to alle medie e piccole airivìtà eco
nomiche. 

Battaglia coltro gli alti prc77Ì e 
le alte tariffe. Due ca*i *'ra tutti, per 
i quali non «ari nc.--ssir:« aggiun
gere moire parole: la lotta contro 
l'aumento delle tariffe cienriche vo
luto dai grandi m o n o V : ?!?ttrfcf e 
la lotta contro l'aumento del prezzo 
dei fertilizzanti e deeli anticritto
gamici voluto dal monopolio Mon
tecatini. 

Battaglia per il libero commento 
interna?tonale. ! divieti politici al 
libero cambio con : -nercati com-
plemenrari de l l ' i r bloccano e atro
fizzano le po^ibi!';:: d? »* luppo di 
una miriade di attività economiche. 
che vanno dalle fabbrich.- metalmec
caniche ac! : agrumeti « :cr-in 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Fissato per il 4 febbraio 
lo sciopero dei panettieri 

DICHIARAZIONI DI OIOLITTI SULLE PROPOSTE DELLA C.I.S.L 

I consigli di gestione denunciano 
i comitati per il supersfruttamento 
Lottare per i comitati unitari di fabbrica che consentano l'intervento 
democratico e organizzato dei lavoratori nei problemi della produzione 

A ptopoMto delk- proposte avan
zate dalla CISL alla Confì-irlustria 
per l'istituzione iti sede aziendale 
di .< Comitati misti di produzione . 
Poti. Antonio Giolitti, -segretario 
nazionale del Movimento dei Con
sigli di Gestione ha d i ch iara te 

< C'era da aspettarsela. Quando 
un'organizzazione sindacale si ri
duce «i strumento del parl i t i di 
maggioranza e cioè della politica 
governativa — come ha ingiunto 
Conci la alla riunione torn-.-se dei 
Gruppi aziendali D. C — es-a si 
condanna a fai da mo»ca cocchiera 
agli intere'-'! della cla.»se padronale. 
E' quel che sta capitando alla ClSL. 
Qtial'è la politica dei padroni nel-
c fabbrichi? Quella sulla quale, 

al di =npra di tutti gii apparenti 
contrasti, «i -uno trovati concordi 
la ConfindiiMria e TECA- cioè, in 
parole po\ eri', il ma «•'imo -frutta-
mento dei lavoratori pei il n i a " i m o 
profitto desili industriali sotto l'egi
da del riarmo atlantici» Per questo 
hanno inventato e costituito il co
siddetto .. Comitato Nazionale iella 
Produtt ività. , (quello dal quale 
sono escluso per legge le organiz
zazioni che non condividono i prin
cipi dell'ERP!». E ora la CISL vor
rebbe portare nel le fabbriche que
sta manovra antidemocratica, scis-
sion-stica e provocatoria, imponen
do la nomina di organismi non rap
presentativi boriai f ormati con 
membri .desumati •• dall'alto e non 
eletti dai lavoratori; e abbina que
sta proposta — «svelando l ' inganno 
— con quella della « remunerazio
ne a rendimento. . . Non c'era dav
vero binomio che la CISL si affan
nasse a tranquillizzare gli indu
striali r.ssicurandoli che questi or
ganismi non dovranno avere nulla 
in comune con i Consigli di Ge
stione; i lavoratori e anche gii in 
dustriali lo sanno pei le t tamente 
che i C.d.G. nono tutt'altra co.=a. 
perchè organismi unitari od elettivi . 

Piuttosto la CISL dovi ebbe din." 
se si rende conto che la -sua prò 
posta è in stridente contivi .-"to col 
voto espresso dalla Camera (grup
po D. C. compreso) suìl'o.d g. del 
l'or,. Rapelli (D. C ) . che impegna 
il governo a .sottopone la questione 
del la partecipazione dei lavoratori 
alla gestione delle aziende alla 
Commissione appostamenti» nomi
nata fin dal 1947 Non crede la 
CISL di aver inesco il carro avanti 
ai buoi e di aver cosi calpestato la 
decis ione del Parlamento? 

Di fronte alla iniziativa dMla 
CISL ì Consigli di Gestione non <?t 
l imiteranno certo a una « m p l i c e 
azione di polemica verbale - ci'. 
difesa. Il Movimento unitario de. 
C d . G . ha già l'iniziativa sul ter
reno dei comitati unitari di fajnri -
ca e di azienda per l ' intervento d e 
mocratico e organizzato dei lavo
ratori nei problemi de l la produzio-

nostra attività, la l i svegheremo e 
intensificheremo là dove può es 
sersi affievolita. E non incapyere . 
mo nella provocazione: non l i t ighe
remo con i lavoratori cislini nelle 
fabbriche ma discuteremo "Jon loro 
per convincerli — se davvero ce 
ne sarà bisogno — che i lavoratori 
non possono volere una produtt ivi
tà che significhi supersfruttamento». 

ANCORA INFORTDfU SUL LAVORO 

Due operai della lenii 
gravemente ustionati 

T E R N I . 15. — U n g r a v i s s i m o 
inc idente sul lavoro è a v v e n u t o 
quest 'oggi ne l l ' in terno d e l l o s ta
b i l i m e n t o e l e t t r o c h i m i c o di P a -
p igno di proprietà de l la Soc i e tà 
Tern i d o v e si p r o d u c o n o p i o -
dotti chimici e in m a s s i m a parte 
carburo. 

U n g r u p p o di operai s t a v a l a 
v o r a n d o at torno ad un e l e t t r o 

forno c o n t e n e n t e cavbon foss i l e 
e c a l c e per pred i sporre a p p u n t o 
una colata di carburo , a l l o r c h é 
da l la base del forno s t e s s o v e 
n iva pro ie t ta to a l l ' e s t e r n o u n 
ge t to di l iqu ido i n c a n d e s c e n t e a 
o l tre 2.000 gradi cent igrad i . 

D u e lavoratori . A n t o n i o Di 
Giul i e Es i ldo Torenzi v e n i v a n o 
invest i t i in p i eno c a d e n d o in 
terra privi di sens i . I m m e d i a t a 
m e n t e i c o m p a g n i di l a v o r o p r e 
s t a v a n o ai d u e infe l ic i i p r i m i 
soccorsi e li t r a s p o r t a v a n o a l l ' o 
s p e d a l e d o v e g i a c c i o n o in g r a 
v i s s i m e condiz ioni . 

Non si c o n o s c o n o ancora le 
cause t e c n i c h e che h a n n o por ta to 
a l l ' e sp los ione del forno. C e r t o è 
però che assai scarse s o n o l e m i 
suro di s icurezza pred i spos t e 
dal la Terni contro infortuni del 
g e n e r e . Gl i operai c h e a c c u d i 
s c o n o ai forni, ad e s e m p i o , d o 
v r e b b e r o a v e r e in d o t a z i o n e 
d e l l e tu te di a m i a n t o d e l l e q u a 
li a t t u a l m e n t e , non s o n o fornit i . 

Oggi a Roma 
Tafal di Giordania 

Oggi g iunse .i Kollla Talal di 
Giordania II monarca che du
rante il suo soggiorno nella r a 
pitale sarà ospite del Presidente 
ilell.1 Kepubblìr.i parteciperà ad 
una spettacolo di gala all 'Opera 

e ad un pranzo al Quirinale 

La decisione presa unitariamente dai sindacati in seguito alla 
intransigenza dei padroni sulla rivalutazione e la scala mobile 

"Le organizzaz ion i s indaca l i d e i 
l avorator i de l l ' a l i m e n t a z i o n e , 
F I L I A ( C G I L ) F U L P I A ( C I S L ) 
e U I L , si sono r iun i t e ieri a R o 
ma per e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e 
de i panet t ier i , che da 18 m e s i 
si v e d o n o n e g a t a l ' e s t ens ione d e 
gli accordi in terconfedera l i p e r In 
r iva lu taz ione sa lar ia le , la sca la 
m o b i l e e l 'appl icaz ione de i tre 
i-catti di a u m e n t o del lu c o n t i n 
genza ormai in v igore a tut t i i l a 
voratori i ta l iani . Preso at to c h e 
idi infiniti t entat iv i per u n a s o 
luz ione de l la vertenza sono f a l 
liti, ma lgrado la buona v o l o n t à 
d imostrata dai lavoratori p a n e t 
tieri e d a l l e loro organizzaz ion i , 
è s ta to dec i so di p r o c l a m a r e lo 
sc iopero genera le de l la ca tegor ia 
per il g iorno 4 febbraio. 

• Le organizzaz ioni s indaca l i de i 
lavoratori , cons iderata la e s t r e m a 
del icatezza di tale a z i o n e s i n d a 
ca l e per il grave d i sag io soc ia l e 
che essa provoca , h a n n o s tab i l i to 
una data a lunga s c a d e n z a al 
t ino di ch iar ire a l l 'op in ione p u b 
blica le c a u s e di tale d e l i b e r a z i o 
ne e per far sì che ogni c i t t a d i n o 

italiano sappia su chi ricadono 
le responsabilità per il grave per
turbamento che l'azione provo
cherà alla popolazione. 

Probabile sciopero 
dei lavoratori marittimi 

Non è improbabile la prossima 
proclamazione di uno sciopero na
zionale dei marittimi. Lo ha an
nunciato ieri l'on. Giulietti, segre
tario della Federazione lavoratori 
de) mare, il quale ha denunciato 
il grave comportamento de! gover
no per quanto concerne le r iven
dicazioni dei marittimi. Lo svolg i 
mento di questa vertenza, che sì 
trascina dai 1947. presenta aspetti 
singolari. Esiste un progetto di 
legge clip stabilisce l'aggiornamen
to dello pensioni in base al trat
tamento economico riservato ai 
marittimi imbarcati. Lo stesso mi
nistro Cappa ha dichiarato che ta
le trattamento, comprensivo di tut
te le indennità, ammonta a circa 
76 mila lue . e nonostante ciò il 
governo ha elaborato un disegno di 
legge che (tesa le tabe | ) e per le 
pensioni nulla base di 24 mil<» lire 
di retribuzione. 

SI ESTENDE LA LOTTA PER LA P R O D U Z I O N E E IL TENORE DI VITA 

Occupazione di due fabbriche a Salerno 
Vasti sciòperi in Abruzzo per gli aumenti salariali 

Situazione tesa a San Giovanni Valdarno per la serrata alla Tadriei - Gli zoltatari siciliani 
prossimi allo sciopero -Spaventoso su perst rutta mento delle tessili di San Benedetto del Tronto 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E S U M I S U R A 
S T O F F E D | F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

i l SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 31 - 33 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
Invìtiavio i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
a SARTO Dì MODA » 
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AVVISI ECONOMICI 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. U 

1. ARTIGIANI Cinti «{«aduso uaeutetto. pna-
to, ecc. Arrtdimeatl grialuMo . «eoaogiiei fc-
ciliUiioni. «Jipoli . TV»!* 31 (dirimpetto (feti) 

(9219) 

CINGHIE - Pl'LEGGB trmpeioid«li . CINTiHB 
ruolo - \MI\XT0 - Pfmi- fabbriu . 1XDIKT -
Palermo 29 - JtoMV. (*15«> 

ANNUNZI SANITARI 
VENIRE! • IMPOTENZA 

: ESUMINO 
MIFILWB • SMMGUM'PWLLK 

I CULO ALBE(tT(K43^U,(SUi.&M.Ht<^) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato so la 
disfunzioni sessuali, cura radicai», 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoli. fobie, de* 
bolezze sessuali, vecchiaia precoca, 
deficienze giovanili, cure speciali , ra 
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per 11 r ingiovanimen
to. Grand-Ufi. CABLOTTI dr. Carla 
- PIAZZA E3QUILINO 12 - S o m a 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 18-19 * 
Festivi 9-12. Sale separate. Non al 
curano veneree. D dr. Cari etti n o a 
da consulti in altri Istituti l o Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere* 

Massima riservatezza e serietà 

Con notevole v igo ie ai va .-vi- si collega alla battaglia contro il a Lucia, dove l'azienda tessi le CU- Baroli. canapini e cordai d i San 
luppando l;i battaglia per l 'eleva
mento del tenore di vita, assumen
do svariati aspetti, dalla richiesta 
di aumenti salariali e stipendiali 
all'accesa resistenza contro i ten
tativi di smobilitazione e l'inasprir
si del supersfruttamento. 

Al centro della giornata di ieri, 
particolarmente densa di avveni 
menti. cono numerose aziende del 
Mezzogiorno e della Toscana. 

Dopo lo sciopero generale ef
fettuato a San Giovanni Valdarno 
contro la .serrata della vetreria 
TADDEI. tutte le maestranze del 
vetro di questo centro hanno ieri 
scioperato per mezz'ora. La grave 
decisione dei dirigenti della TAD
DEI era stata presa in seguito al
l'energica opposizione de l le mae
stranze all' intimazione di 400 li
cenziamenti. preludio della preme
ditata smobilitazione del lo stabili
mento. Questa grande lotta dei la-

oi iprrsfnittamento e per l 'aumento 
dei - a lan . Anche qui si pone 
drammaticamente l'esigenza di mo
dificare • piani di produzione del 
padronato e del governo cosi da 
consentire la piena ripresa de l 
l'attività alla TADDEI o ad altre 
aziende sia smobilitate o prossime 
alla smobil itazione e da impiegare 
i mi l le disoccupati dì s Giovanni 
Valdarno. 

Questo richieste sono -tate rias
sunte in un ordine del giorno vo
tato alla Camera del Lavoro con 
la partecipazione di esponenti del 
le d i v r s e categorie Nell'ordine del 
giorno è stato reclamato inoltre 
che si dia inizio ad un \ a-to p io -
gramma 'li lavori pubblici e alla 
realizzazione del piano di produ
zione dei minatori del bacino che 
costituisce la base per i.'animare 
le sorti del l 'economia di questa 

ne. Continueremo a sviluppare la voratori di S. Giovanni Valdarno 
zona. 
- Una forte agitazione si e a t t e sa 

DI FRONTE AI GIUDICI DELLA CORTE DI LUCERÀ 

Il commissario di P. S. Ricciardi 
confessa di aver violato e leggi 

;!: agrumeti «vr-irr L\i-
zione p'T Yibor.7;cr:c A: quc«i vin
coli e In pieno «.viluppo: 'J p - o w 
m j ..-o-itcrcnzi cv.iorn:-J fnrerna-
7.ionaic d-. Mo-c» ne- >•» v e r n i e r i 
un momento «i; e-Trcm-i in portanza 

Ecco dunque tre ounri *u; qual 
!a lotTa dei Uvora:or^ non è in con 
rrasro. m-» anzi ro;cr:./r .on zh :r.-
rercs*i dczli .merendilo" ind, pen
denti. I a battai'.ia «aar aie. per la 
quale *:" >ono .eia po<ti in mo-o ccn-
r-naia d\ mi j ia -a 'd: pre*ta:or- d'ope
ra, nc'!c timbriche e ne: empi \2 
vi<:a r.v-'rarr.h:To J: u ^ * qje»:'azio> 
ne economia p r o f a n a t a Jaì.e or-

poì::u-K- e --ridicali 
|! ro<o'CMT.-tiTO del-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 15. — L/ixìieiua o n . f i 
na — definita dalla difesa lume 
molto importante — ha definiti
vamente lanciato ;! Cv>mm>s'ir:j 
d: P. S R.cciardi a bocca amara, 
se ancora ah era rimarrò tempo 
di r iavere da: duri colpi d: quel
le precedenti 

Inizio di 3eduLa vivac.diimo e 
i . eco d: confronti talora dramma
tici. Lo àpaz.o tiranno non e: con
ferite d: r^arl i . 

Dopo ur,j scontro tra :i te--ie 
d'accu.-a e l'imputata >ettar,tenne 
Er^.l:a BJo:;cr:^t":a:.o. e la volta 
ò; V;r._«tnzo Ti.der.'."-

Presideit'e — Come ha far.o a 
d tporre che .1 M a r c i a ;-.on era 
E-ma'.y* 

Te-'le — Yuul o.rc che le paro
le ha:.: u trad.to .'. m.o pondero . 

E qui 3. è v..-'.L'. po'.cr.za Je l l e 
parole, come p.-?j*ro due -.'.la
be mettere a subb.icì.u un pro-
cc>.-->. L'avv. Kur.tze ?o-t.e:.e d: 
a \ e r trovaro .:. u:. verbale la pa
rola .. an»:co --

Tridenti — No.. h.> : :u. defi-
n.to II M a r e n a u:. am.c... 

i la Ijtfg" qu.r.d.. .-u. u ì u m . del 
Hn.-i.t--.'. u ;a labir o-a r cerca cu: 
partecipano ia C- r'.e. :I P.M . \ 
cariceli .ere. la d-'esa e Io '.-;ei?"o 
Kur.'.'i' Xe^-ur.a .racc;a. Ma '1 
pr-e- <iente ha già fatti. Tal" i d; 
conetuaro ". lesti qua non ceco 
Kur.tze .r.à.care cor. e-af.ezza la 
p i e :.a e .1 :..iroert> àe'.'j depas . -
z.cr.e: Ln pi».">>".a. .:. effe'.*. . t ìà. 
t:a 1» r.^'.ie fir.v d t l pr.-cc.-- •. 

Prts cien'e •:« Tr.aer/..> — Beh. 
.-i-. .-.-.e :. d.co: :. è a:.data be
ne --:? o.JC-'. J... r . •> :.«T. *. hj. .r.o 

rrdmaro voi l 'esecuzione di foto-
Srafìe in carcere? 

Ricciardi — Mi sono avvalso di 
una facoltà demandatami dalle 

Avi: Ruggero — Quale legge? 
II Cod.ce di procedura penale con-
- d e r a il legittimo il vostro atto. 
Non ?olo. ma voi avete fotografa
to c'etenu^ cns dove\-ano essere 
ancora giudicati. 

Presidenti' — E avete procedu
to a'!"i<jer.t".fic;:'iop.e dei detenuti? 

Ricciardi — Si. 
Ruggero — E ignorate anche 

che la legge per identificazione 

. V o . t c ì S . - . 

Hamzra/ion: 
dei laboratori. 
l'attua';- poi-nca 
Uimo. di r:T^o de r>rc/7Ì e delle 
tariffe, di J.-cr-m r . i /one ne! com-
mercio orerò darà una *pnta de
cisiva alla ripresa del n^col" com
mercio. della piccola ind iana , della 
piccola attività agricola. E' quan
to i lavoratori cogliono. ^* eroe ad 
„n nm « ino e <opponab:'f livello 
delle V ' " — - 1 - - "-«ni. 

I P 

::~k : - T i • . o c •> 
A pe ="3rc "re-e. -a 'ir.r"c e . que-

v.. TV-" .TI-- . , e be "r ="c: r.j- ce 
r.'è .i-.;} che a'.ia rìre r---- *i fso-
c.a .--ou 5: arci art e que-Ta < -ve è 
'eera'a a-.che 3 M r. ohet: il qua
le ha r c : ) ur..- ri ch-araz.or.e ct.m-
pletame-.te r.u-.va 

Ku"Tre — Ch.ec a m i la denur.-
7 a per fa!-o. 

Xatura'.ir.tr.te. ar.ch'eg*. -. è pre-
«trta*"» - 5-)-i-.%:".carK'-'.e a d e 
porre rr .ct 'C T 'e-sv Fe'.'.rt h^ .-Ì--
ch .ara ' i d e^--ere - 'ari nv.ta"-» a 
fr.rl-i -.; ex -c • rDb - . e r e . 

ore.- -

c i 

Tc.'.ttb'ir-1,~(' — Ma 
dente. 5-. -TterT^sa ".«*- "T/O 
pc-ohé è ex-carabT. ere? Ch 
c a p a c e p n niente. q;i-.! 

Presiden'.e: — E vo-. che ve-.'.ct-e 
da me? Anche :.o non e: capi"»co 
Qui fin.«ce che interrogano anche 
me (rumcrosa i lar.- ì r. aula>. 

Dopo poch: m'nut' d. J."»5pen?;o-
r.c ì'u"l enza e r n-e.1^ c>n V r-.te-r-

1 rov<*-"' •• ti n « «• --.1»• 1 .1 .'. • m»-
'.en'.c- la mie-.••-..-.e del'e f.-.tt«rafie 

deg'.. :nd:z:an stabil;sce debba pro
ceder.-; attraverso l'i.-t-.tuto giuri
dico della ricognizione personale? 
Presidente, questo commissario ha 
infranto la le-^-j'- tre volte . 

A q u e < o punto ha luogo un 
drammatico confronto con .1 
compagno Cannelonga. una del le 
principal. v i t t ime di questa mon
tatura 

Ricciardi; .. Riconosco che Canne
longa è persona giusta ed onesta ». 

Difesa. - Si metta a verbale que
sta dichiarazione, sig. Pres idente . . . 

Ricciardi: ., Si. Venne a propormi 
una distensione degli animi. . . d: 
non p"ocedere ad ulteriori arresti; 
ne -ò sembrava un ul t imatum ... 

Canndonga: - M a se non mi la
nciaste parlare! Potei dirvi so lo la 
narr-la distensione Derchè voi «iu-
b:*o mi ^caccia-te ••. 

L i Cori*-: •• E' vero che ad un 
certo punto Cannelonga -i m:*e l e 
man: tra : capelli? •. 

Ricc:crd: • S: è vero. -; m:se le 
•man ne. canel li » 

Carne ongpi che fin crui è -stato 
calmo e m:-urat<- eleva i m o r o u - . -
^amento il tono ce l ia voce. 

C-tr.nplonrir.- - Prima mi scaccia
ste, pò: : vo-tr. ascnt: mi arresta-
ror.r. ?ulle =cale E perchè? Dite 
comrn:s-ari-->. perchè mi arrestate 
-enza che a \ c ; < ' cr-nrr.e<r'0 alctma 
colpa? . 

R'cciardi 'pali òo>- -- Non fui i<> 
r.-i arre-rtarvi.-

L'atmosfera in au'.a «1 è e levata 
ma s; le-'"Cor;o ch.ararr.ente ~u\ v o i . 
to di tutti, anche i e : giudici popo
lari. commozione e simpatia per 
quest. .«empi.ci ed onesti figli, pa
dri. fratell: di lavoratori. 

Cosi s: è conclusa questa lunga 
udienza, ma neaneh-* la fine è sta
ta benigna per Ricciardi perchè la 
Certe gì- ha dato un ul t imo colpo 
di grazia 

La Corte: ~ Quando furono co
struite le .. barricate? • . 

Ricciardi: - Veramente prima ci 
furono i blocchi volanti , poi gli 
d i l c - i . 'poi ìe Cai iene « «UOCO --él
la polizia n.d.r.) e pr.ì l e barri-

Signiricativi sguardi di commen
to de: giudici, quindi Ricciardi bat
te in ritirata. 

PLINIO SALERNO 

I portuali di Amburgo rifiutano 
di scaricare due trasporti di armi 

B E R L I N O , 15 ( T A S S ) . — La 
A g e n z i a ADN r i fer i sce che il 13 
g e n n a i o i portual i di A m b u r g o 
h a n n o d e c i s o a l l 'unanimità di 
n o n s car i care le n a v i - t r a s p o t t o 
ing les i Bcak Hall e Weinbley . 
a t t u a l m e n t e in v i a g g i o da S o u t h 
a m p t o n ;id A m b u r g o . Q u o t e navi 
s o n o c a r i c h e di m u n i z i o n i per le 
forz-r a r m a t e a g g r e s s i v e che v e n 
g o n o c o s t i t u i t e ne l la Germania 
o c c i d e n t a l e a g l i ord in i de s ì i i'"-
perinli.-ti a n s l o - n m e r i c a n i . 

GIRINI e CANTONI ha intimato 
';i sospensione a trenta operaie, an
imile,andò velatamente, .sin da 
ade.—o. che il l icenziamento potrà 
colpii e prossimamente circa mille 
dipendenti. La perìcolo1;:» prospet
tiva di smobilitazione del la CU
CIRINI e CANTONI, che ha rea
lizzato enormi profitti e controlla 
in a l i l e legioni numerosi altri sta
bilimenti, ha gettato l'allarme tra 
i lavoratori di I ucca. Un affollato 
comizio è stato ieri tenuto dinan
zi alla sede dell'Azienda. Nel corpo 
di osso è stato annunciato the le 
msiestranrc- della CUCIRINI v 
CANTONI si opporranno, al le de
cisioni della direzione dell'azienda. 

Dall'Abruzzo giunge notizia che. 
mentre rimane confermato lo .'•cio-
pero «delle 1700 tabacchine deali 
stabilimenti ATI di Chicli e Lan
ciano. <leci-o per domani , giovedì. 
ma anticipato ad <>i»gi e rivoli;» ad 
ottenere la rivalutazione salariale, 
gli operai del cementificio di Sca
fa (Pc-cara) hanno -c iopeiato per 
Hit aumenti p l a n a l i . La Direzio
ne che si era rifiutata di iniziare 
le trattative in seguito al lo scio
pero e alla manifestazione di oro-
te-t a svolta con la partrripn/.;.>ii" 
:h tutte e m-ie-t ian/e . si è impe
gnata a dare una risposta entro 
domani. 

Par t i co la mente tesa è in g iun
zione in provincia di Salern. . do
ve reagendo alla richiesta di 11-
spettare il contratto di lavoro, la 

Bapdillon .. di Scafati, ditt-i pro
duttrice di pellami, aveva p n ce
duto alla «errata. Da 10 gio*-ni eli 
operai del la •- Batidillon - occupa
no lo stabil imento e la Io ta non 
accenna ad affievolir.-i. AUtDi-odio 

(di Scafati «i è- ageiiinto 111 questi 
giorni l'occupazione del calzatu
rificio . .Pa t inar - d- Salerno, pic
chet tato dall'' maestrali/-» I la
voratori hanno dovuto a d o t f o e 
questa misura » '-aiiìa loll-i <<•:-
rata, proclamata anche qwi dalia 
Direzione in .-eginto al lo sciopero 
de l l e mestranze per ot tenere la 
gratifica natalizia. le fer.e e le fe
stività. 

Nel uua-lr.i del le lette .1; mag
gior ri l ievo d: qut - t e -ettim'me 
va menzionata inoltre la batL.jIn 
dei diec imila minatori - ici l .an. 1 
cui rappre=en*ant: h;'.n::o dec:.-o 
in un recente convcar.n region.»1.^. 

jdi riprendere la Lotta attiva a par
tire dal 24 gennaio-

Contro il -upers fr l l t tanio io c o-
nr, v e * - in "sciopero 

Benedetto del Tronto (Ancona) . 
Queste categorie sono sottoposte ad 
un trattamento di una gravità in
descrivibili- Igran parte di que
sti lavoratori e lavoratrici svolgo
no un'estenuante e ininterrotta at
tività per 13-14 ore al giorno, ri
cevendo 300 l ire di paga!) . Un co
mitato di solidarietà è sorto per 
appoggiare la lotta dei tessili di 
S. Benedetto, con la partecipazio
ne di numerosi medici , presidi di 
istituti s c o l a t i c i , de l Sindaco, del 
v ice-Sindaco e di altre personali
tà. tra le quali un sacerdote. 

Un'ora dì sciopero è stata effet
tuata da tutte le categorie di Tra-
n; |B:ir:i in appoggio al le richie
ste dei disoccupati, in agitazione 
per il lavoro e l'inizio di onere 
pubbliche 

v i g o r e ne l se t tore industr ia le a i 
salariat i agricol i . 

L e trat ta t ive , in iz iate ne l m e s e 
dì d i c e m b r e scorso , ver tono a t 
t u a l m e n t e s u l l a d e t e r m i n a z i o n e 
de l l ' indice n a z i o n a l e e sul la c o m 
pos iz ione de l cos iddet to « p a c 
chet to v iver i » 

Sciopero nel Perugino 
per i contratti agrari 
Ieri ne l l e c a m p a g n e di tutta la 

provinc ia di P e r u g i a n o n s i è 
l avorato : i mezzadr i di ogn i 
az ienda si .sono as tenut i dal c o m 
piere la q u o t i d i a n a a t t iv i tà , m a 
n i f e s tando cosi la loro a d e s i o n e 
al la g iornata di lotta p e r l a r i 
forma dei contra l t i agrari . In n u 
meros i af fo l lat i ss imi c o m i z i i 
mezzadri h a n n o c h i e s t o c h e il 
S e n a t o approv i r a p i d a m e n t e l a 
l egge già a p p r o v a t a da l l a C a m e 
ra. senza modi f i car la a f a v o r e 
degl i agrari c o m e t e n t a n o di fare 
i senator i d e m o c r i s t i a n i n e l l a 
C o m m i s s i o n e di agr ico l tura . P e r 
la s tessa r a g i o n e il l a v o r o verrà 
so speso n e l l a g iornata di ogg i 
ne l la zona di A m e l i a , in p r o v i n 
cia di Tern i . 

Si a p p r e n d e in tanto c h e oggi 
al la C o m m i s s i o n e Agr ico l tura de l 
S e n a t o r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e 
^ul d i s e g n o di legge re la t ivo ai 
contratt i agrar i . 

E n e r g i c h e mani f e s taz ion i d i 
bracciant i si s o n o s v o l t e ieri in 
S i c i l i a , ne l la prov inc ia di C a t a 
nia: c e n t i n a i a di lavorator i sì 
s o n o r iunit i ad A d r a n o e a P a 
tagonia ed h a n n o r ivend ica to a 
gran v o c e la s t ipula de l c o n t r a t 
to e il p a g a m e n t o deg l i a s segn i 
fami l iar i . 

D o m a n i s a r a n n o r iprese a R o 
ma le t ra t ta t ive per la e s t e n s i o n e 

te--il i . »ra- de l c o n g e g n o di scala m o b i l e in 

GIUSTA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI AREZZO 

Tre anni di carcere ad un prete 
per atti di libidine su una bimba 

Prefidente; E' vero che avete cat^. 

AREZZO. 1 5 _ I 1 no^tr.> Tribu
nale , presieduto dal dottor Mar.o 
Bucciolott i tgiudie: dottor Alberto 
Sforza e dottor Giovar. Battista 
Bacconi ) . sabato, nella tardi» =era. 
dopo 40 minuti d i Camera o< Con
sigl io ha condannato il ?ace-dote 
Angio lo Matini di Stia, per atti di 
l ib idine violenta contro una bam
bina. alia pena di 3 anni d. reclu
s ione e 4 mesi , oltre il 1 -.sarcimento 
di danni liquidati in L. ISOCOO a 
favore de l la famiglia della narte 
lesa e a l le spe^e onorari ri; co-ti-
tuzior.e di parte c iv i le 

All ' inizio de l dibattimento ha 
preso la parola l'avv. Brur.o P chi 
de l Foro di Arezzo, co>tituitQ=i par
te c iv i le a favore de l la pa' ir i^a. 
il quale attraverso una i-^amina 
appassionata e accurata dei 'atti. 
ha sostenuto l'accusa e la v c i d . c i t à 
del la vers ione de l la parte L*sa chie
dendo una condanna dura stante 
la gravita de l fatto e in relazione 
alla particolare personalità del l im
putato. Quindi il P . M. dottor Ri
sito sostituto Procuratore del la Re
pubblica ha svi luppato la tesi di ac
cusa smantel lando l 'atteggiamento 

vinzione nn'i obbiettiva della re 
sponsabilità del l ' imputato, suffra

gando la versione pre- â onesta, 
circostanziata »• .-ir.ccr.i del la pic
cola lesa. p-fM.-.g---.:-'a di', ^rave 
dramma. 

Alla fine .it-.Ia rtqu ~." <: -«* ì 
P. M. ha chiesto ìa cnnda'/id o d -
l' imputato a te.-m,:.. i*.U'art 521 
e. p. aggravato dal le e reo.-tanti- ci; 
cui all'art. 61 :.. 9. «/.la pena di 
anni 4 e mes . 2 di rec.us.one 

Errata corrige 
Ne; resoconto <ic'.."-r.".«,Tver.:o <te--a 

compagna Lina F:bbi. 110 ger.r.a.o). 
al Comitato centrate de: P.C.I. '.: 
testo e uscito in rr.odo scorretto 
Laddove si accenna <>lla questione 
dei salari femminili il periodo va 
interpretato nel sen>o che dal 
VII Congresso ad oggi sono stati 
fatti notevoli passi in avanti nel
la precisazione delle rivendica
zioni che riguardano !e lavoratrici; 
che. In particolare, ti problema del
l 'accorciamento delle tìUtanz* tra 
salario femminile e «alarlo maschi
le è stato posto dalla CGIL come 
una delle rivendicazioni principali 
oeXe lotte salariali ìa corso e che. 
s a questo piano, alcuni importanti 
success: sono mati o a r o u i i . «_o»l 
per quanto riguarda le norme di at . 
tu azione delle l e s t i sulla materni**, 

non è del tutto esatta, l'afferma 
zione che qneiste « sono state «ma' 
nate ». poiché es&e restano ancora 
t*ZZ: (tei problemi aperti» uno deg: 
ob;pttivl fondamenta:: da realizzare. 
n«-"-:a lotta che le lavoratrici eon-

Ancora tiriamole morti 
in una sciagura mineraria 

' STKLLARTON" (Nuota Scozia). 15. 
— Nelle miniere di carbone di 
Mc<»re»or del!» e Acadi* Coal Com
pany » si £ \enficata ;en una tre
menda e sp losone a «eguìto del'.* 
qua'.e almeno dml'.cì minatori sor.o 
l imasti uccidi ed aitri due reriti 
Quattordici uomini sono tuttora in
trappolati -seila -r.iniera Durante la 
notte le squadre di soccorso hanno 
sospeso le ricerche tìcgU eventuali | 
superstiti polche alcuni funzionari! 
hanno dichiarato che si attendeva 
da « un momento all'altro » una se
conda esplosione 

Alcuni funzionari della compagnia 
hanno siicce.--i-.amer.te oreclsato 
che a seguito dell* esplosione sono 
periti diciannove minatori. 

Interpellanza di Manali 
sullo scandalo dei petroli 

L'on. Guido Mazzali ha presen 
tato alla Camera un'interpellanza 
per chiedere che D e Gasperi s i 
pronunci sullo scandalo del petro 
lio di Cortemaggiore. nel quale 
Vanoni risulta gravemente compro
messo . 6pecie dopo la sentenza de l 
l'autorità giudiziaria di Milano che 
ha implicitamente confermato le 
accuse rivolte al ministro proscio
gliendo dall'accusa di calunnie e 
diffamazione — con una mot iva
zione quanto mai significativa — 
un gruppo di giornalisti milanesi . 

L'interpellanza, dopo aver ricor
dato le circostanze note, chiede al 
Presidente del Consiglio se « gli 
sembra conforme ai doveri della 
più alta autorità preposta alla d i 
rezione dell'economia nazionale 
dare notizie attinenti a questa eco
nomia senza averne accertata la 
veridicità a cosi diventare causa 
di turbametno della stessa econo
mia ». 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cara d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frigllltà. sterilità. Cura ringiovanì» 
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentata-
Informazioni gratuite. Ore 9-U< 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 'Stazionai 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
Via Aranula, 29 Int. 1 — 8-13, 16-20 

5£ MONACO 
Gara Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, 6MEC0L06IA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-1» / a C H I t i n 
Fest. 9.12 . TeL M2-K» [T. rlUIRCJ 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocala, foni* 
Cara Indolore e tenxa omraslona 

CORSO UMBERTO» 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-925 - Ora »-zt - Pesttri 8-U 
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U L T I M E 1 U n i t à N O T I Z I E 
PREPARATIVI DI GUERRA E MINACCE ALL'INDIPENPEHZA 

Fermento e proteste nel Veneto 
perle ispezioni militari di Carney 

Bombe sganciate da un aereo su Vicenza — Sospensioni del lavoro nelle 
fabbriche — Un vergognoso «modulo» per la militarizzazione degli operai 

VJCENZA, 15 — Soltantu pei 
un caso fortuito le grandi «-.-erei-
tazioni aeree di ierj n.l c o l o di 
Vicenza, nel quadro delle mano
vre in onore del <• gauleiter >< Car
ney, non si sono conclu-e con una 
tragedia- Da uno degli appai cechi 
in esercitazione ne; iv mei igp.io 
verso le ore 15, sono cadute due 
bombe del peso di Kg 15 ciascu
na m piena citTà, una m corso 
San Felice, colpendo la ca-a che 
poi ta il numero civico 270. e una 
sul marciapiedi di fronte al Cen
tralino del Latte 

Il panico fra 13 popolazione e 
stato enorme, sebbene fortunata
mente non si .siano avure viitimw. 

In segno di protesta, nel licordo 
dei disastri causati dalla recente 
guerra, numerose deletiaziorii di 
operai e m particolare della « Pel-
lizzari », della - Lane Rossi . del
la « Montecatini ». de l iv Arsenale -
e delle « Fonderie Belrame , si 
sono recate in prefettura e da al
tre autorità cittadine recando or
dini del giorno approvati dalle 

ni.itHtrtiuL cimante ubt>emblee. An
che una delegazione di partigiani 
della pace e stata ricevuta dal 
Piefetto, il quale e .-tato d'accor
do lon la nchiesta di interdite a 
velivoli militari di sorvolare centri 
abitati per garantire l'incolumità 
della popolazione dai pericoli ori
ginati dalle esercitazioni bellicisti
che ordinate dagli americani. 

Sta-e ia alle 19 sono giunti in
tanto a Trento l'amm. Robeu B. 
Carney. comandante in capo del 
le foize alleate dell'Europa meri-
d iomle . col suo Capo di S. M. Ga-
vin, e il gen. De Castiglioni, con 
numerosi ufficiali dei loro seguiti . 
Il messaggero di guerra e i suol 
teggicoda italiani si recheranno 
domani a Bressanone per assiste
te ad esercitazioni di reparti ar
mati e ispezioneranno truppe ita
liane e apprestamenti bellici nel
l'Alto Adige. 

I veri scopi della <- visita - de l 
l'ammiraglio Carney ,che giunge 
a controllare l'esecuzione dei pia
ni di (juerra americani da oaite del 

IN SEGUITO ALLE, RECENTI PIOGGE 

L'Aniene straripa 
nella zona di Subiaco 
Vasti allagamenti provocati dal Sarno in Campania 

In segu i to a l le v io l en t i s s ima 
piogge cadute nei g iorni scorsi 
le a_cjue del f i u m e A n i e n e , a 
monte di Roma, s o n o a n d a t e v ia 
via ingrossandosi f ino a s trar i 
pavo nel la pianura sublacense . 
Centinaia di ettari s o n o s o m m e i -
si nei comuni di Sub iaco , Agos ta , 
Canterano, Roccacanterano , M a 
rano. Anticol i , Rov iano . Cineto , 
Mande la e Sarac inesco . Si tratta 
di terreni g ià fert i l i s s imi c h e v e n 
gono ora resi i m p r o d u t t i v i a c a u 
sa de l l ' imprev idenza de l l e a u t o 
rità Infatt i da mes i il comi ta to 
per la r inasci ta de l la V a l l e S a n 
to a v e v a s e g n a l a t o il per ico lo d e 
t erminato dal la m a n c a n z a a s s o -
iuta di argini d e l l ' A m e n e , il cui 
le t to è quas i c o m p l e t a m e n t e 
n.itrmto dai detrit i portat i d a l l e 
acque m o n t a n e , ed a v e v a ch ie s to 
p r o v v e d i m e n t i urgent i p e r l ' erg i -
n?tura e l ' imbrig l iamento . 

A n c h e in C a m p a n i a i l f i u m e 
Sav. io ha s trar ipato in local i tà 
S. Va len t ino Torio , pres so N o 
vera Inferiore, a l l a g a n d o c o m p l e 
t a m e n t e la fraz ione V e t i c e c h e è 
stata s g o m b e r a t a dagl i abitant i . 
Grav i s s imi danni s o n o «tati r i 
portati dai raccolt i . La necess i tà j 
del la bonif ica e de l la s i s t e m a - ! 
z :one de l f i u m e S a r n o è da t e m 
p o al centro de l la lo t ta condotta 
da un v a s t o fronte sorto fra la 
pcno'.azionc del la z o n a contro la 
e i e a indi f ferenza del governo . 

guida della Soprimenaenza ai mo
numenti, si Ltanno facendo ricerche 
nei meandri sotterranei, e questo 
perchè dalla Germania sarebbe 
giunta una segnalazione che nel
l'imminenza della fuga dei tedeschi 
«irebbero stati ivi occultati bronzi 
di pregevole valore artistico, non
ché monete d'oro e d'argento. 

Dibattito su De Sanctis 
alla Libreria Einaudi 

In occasione della pubblicazione 
del primo -vo lume del le Opere 
complete di Francesco De Sanctis, 
oggi nella sede della Libreria Ei
naudi in via Uffici dei Vicario 49 
fii terrà un dibattito sul tema: * De 
Sanctis. Mazzini e la Scuola de 
mocratica ». 

Presiederà Goffredo Bellonci. s a 
ranno relatori Gaetano Trombatore 
e Rosario Assunto. 

nostro governo non sfuggono a nes
suno sopratutto in Alto Adige, do
ve l'ospite indesiderato richiama 
troppo da vicino la recente presen
za dei <i gauleiter - nazisti. 

Ovunque la notizia dell'ari ivo di 
Carney ha suscitato vivaci com
menti ed indignazione tra il pub
blico. Nel convegno provinciale di 
domenica scorsa tenuto a Bolzano 
1 rappresentanti del le organizza
zioni sindacali di categoria hanno 
votato energici ordini del giorno 
di p i o t e r à , denunziando ì veri sco
pi del viaggio del comandante del 
la cosidetta comunità atlantica-
Oggi il comitato provinciale dei 
«artigiani della pace ha votato una 
mozione che pone in risalto il si
gnificato di violazione dell ' indipen
denza nazionale della visita di Car
ney e '(.ffesa alla dignità dell'eserci
to italiano. Analoghe dichiarazioni 
pubbliche, sono state emanate dai 
comitati provinciali della pace di 
numerose province del Veneto. 
Assemblee popolari di protesta so
no state tenute a Pordenone, a 
Magredo, a Fontanis di San Vito, 
a Casarsa, a Gardone Val Trom-
pia. In quest'ultimo centro — d o 
ve Cainey doveva arrivare que 
sta notte — 11 lavoro è stato sospe
so dalla totalità degli operai alla 
' T. B. -, alla < Radiatori ». alla 

- Sant'Eustachio -. alla <• PalazzO-
li •>, mentre si sono 6volte per le 
6trade manifestazioni patriottiche 
di giovani fra la simpatia della 
popolazione-

Ordini del giorno di protesta so
no stati votati dagli esecutivi del
le Camere del Lavoro di Mantova, 
Brescia e Verona. 

Ad aumentare le giuste preoccu
pazioni della popolazione contri
buisce la intensificazione dei pre
parativi di guerra: ni margini del 
"ragliamento vengono apprestate 
nuove fortificazioni militari; nel 
campo di aviazione di Avlano è 
in corso la costruzione di piste di 
lancio per bambardieri di grossa 
portata; caserme militari vengono 
costruite in vari punti della d e 
stra del Tagliamento. mentre si 
negano stanziamenti per le opere 
di ricostruzione delle zone colpi
te dalle alluvioni. Al cantiere del 
Genio militare di Peschiera la di 
rezione ha distribuito agli operai 
ed impiegati un «modulo doman
da » per essere militarizzati. Un 
brano di questo modulo è cosi con
cepito; * Il sottoscritto... fa do
manda a codesta direzione perchè 
in caso di mobilitazione generale o 
parziale ovvero a qualunque ri
chiesta di codesta direzione sia 
considerato militarizzato volontario 
a tutti gli effetti di legge»-. Il fat
to ha generato aspri commenti nel 
cantiere e al larme tra tutta la cit
tadinanza. 

DOMENICA 

20 
G E N N A I O 

DIFFUSIONE 
ECCEZIONALE 
DELL'UNITA' 

Nuove prenotazioni sono giunte a con
fermare l'impegno con cui gli « Amici 
dell'Unità » stanno preparando la diffu
sione del numero speciale in onore del 
XXXI anniversario del P.C.1. 

Ancona 
Viterbo 
Perugia 

Ricordiamo a tutti gli « Amici ». alle 
cellule* alle Sezioni e alle Federazioni 
che tutte le prenotazioni per il numero 
speciale dell'Unità di domenica, devono 
pervenire al nostro giornale entro la se
rata di giovedì 17. 

14.000 copie 
9.000 « 
8.000 « 

Macerata 6.500 copie 
Ascoli P. 3.200 « 
Rieti 3.200 «e 

L I M P E R I A L I S M O SI P R E P A R A A N U O V I C R I M I N I 

Il governo inglese dichiara 
la Malesia "zona di guerra,, 

Il generale Templer è stato nominato dittatore militare - Reparti di 
tagliatori di teste» sono stati posti alle sue dirette dipendenze « 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — La Malesia è 
da oggi ufficialmente considerata 
dal governo britannico come zo
na di guerra. La repressione del 
movimento malese per l'indipen
denza, iniziata dal governo labu
rista nel 1947 veniva presentata 
finora come una « operazione di 
polizia », al di sopra della quale, 
si pretendeva che l'obiettivo prin
cipale degli occupanti inglesi ri
manesse quello di guidare la Ma
lesia verso una posizione di auto
nomia nella cornice del Common
wealth. 

Il governo conservatore ha ri
nunciato anche a questa finzione 
annunciando stamane la nomina 
del generale Gerald Templer ad 
alto commissario della Malesia, 
con poteri che concentrano nelle 
sue mani il supremo comando mi
litare e l'autorità civile e subor
dinano tutta la vita della colonia 
alla condotta della guerra di re
pressione. 

Il gen. Templer, che tornerà do
mani da Ottawa, dove si era re
cato per conferire con Churchill, 
partirà per la Malesiu entro po
chi giorni. La icelta del governo 
si è fermata su di lui dopo che i 
primi nomi proposti, quello del 
maresciallo Montgomery e quello 
del gen. Robertson sono stati scar
tati per la difficoltà di trovare 
chi potesse prendere il posto di 
Montgomery al vice comando su
premo atlantico e di Robertson 
al comando delle forze del Medio 
Oriente. 

Templer e del resto considerato 
nei circoli militari britannici una 
specie di Montgomery m erba: fi
glio di un ufficiale egli ha fatto 
rapidamente carriera — a soli 
53 anni, è ti più giovane genera
le inglese — per la sua rude e 
rigorosa concezione della discipli
na e i conservatori /tarmo buone 
ragioni per aspettarsi che i suoi 
metodi in Malesia si modelleran
no sulle più dure tradizioni del 
colonialismo imperiale. 

I SUCCESSI DEL LAVORO PACIFICO NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Sarà ira breve completala a mosca 
la "grande circolare., nella metropolitana 

20 km. sotto 17 quartieri - Il secondo tratto è già ultimato - Stazione di nuova costruzione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 15. — / costruttori della 
Metropolitana di Mosca, preparano 
un magnifico regalo alla popolazio 
ne della capitale. Fra breve tempo 
sarà completato il terzo e ultimo 
tratto destinato a completare la 
« Grande circolare ». lungo il quale 
sono in costruzione due stazioni. 
Quando sarà ultimato. il terzo tron
co completerà la a circolare ester
na » che correrà per venti chilo
metri sotto diciassette quartieri di 
Afosca, conaiungendo sette stazioni 
ferroviarie. Questo tronco costitui
rà una delle più imporfanii linee 
di comunicazione della capitate. 

Venti anni or sono, furono sca
vati i primi metri di quella che è 
divenuta la Metropolitana mosco
vita, che non ha eguali nel mondo. 
Già attualmente, esso costituisce un 
grandioso e imponente complesso. 
che comprende 35 stazioni sotter-

Un tesero nei sotterranei 
della fortezza di Areno! 

UNANIME SCETTICISMO I N T U T T A LA F R A N C I A 

Faure accetterà l'incarico 
ma la crisi non sarà r isol ta 

Van Houttd ha tonnato ieri il nuovo governo del Belgio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ARL^ZO 15. — La tortezza me-
ò -a ni Arezzo, .»ul col le di v a n 
Dcr.ó:^-. che da quando, nel 1800. j 

» nqu^sata a l l 'mten.o d a i ! c : . . e I l a R b U i 
. i .apo.coniche, le qual. fe-
a l i a r e i ben maii. l; amb.tn'.. 
.a'.", ad ospitare armi e arrna-
i'.cn.menti e munizioni, uer^e 
.a In... .or.e di fortilizio p<*r 

f • q j e l l a a- ru i cro mo-
."2lo. torna alia ribalta oc i -

r.ti? la e dell'innlcre.-^re c.'.'.a-

fu 

VI . 
dei 

l i 
ft -
pLC . 
e-- a 

bugi 

ani e l'f-ccupaz.oat 
. 1 ! : 

«r»e.-ca. 
. e \ a :».-c\a!ia~.i.o eia 

.•. • ...-.?a.,o ha ma >apu. • 
fac;- - e r j fra al; a \ a r z ri: 
e p i l e r i e , ferl'-o.c per arcni-

e troniere per colubrine, d i - j a 

Le vieenne perdonali dell 'aspi
rante radicale hanno ben poca in-

PAR1GI. 15. — La quarantaein- fUtenza sul corso della vera crisi 
;quenne . ' g i o v i n e >. speranza de l francese. I più ottimisti predicono 
partito radicale, che aveva rice- & Faure che nu.*ci-à a formare un 
vuto \ c n e r d ì «corso, dal Precidente governo del tutto cimile a quel 'o 

l'incarico di fnr- di Pleven. ma che non avrà vita 
'mare il nuovo governo francese, più lunga di tre me? 
. embra oiù che mai decisv «» pr«>- G ! l a I t r , C J o è , p u l a , , n u n c , a n o 
s e g u i r e <m„ ,n fondo nel suo ten- U n „ . m v e s s . , a , c : i de ' . .. mo'.to più 
;tit:'<« I . i. a domattir. . . o rie! vicina. Si «ratta, in tenere, di un 
; M - t . 7- o . «"..rio i:e"r. .ct-i'u >'ne|nr!:rini:«nifì qiushfìcatn non soltan-
-.cceMa ri pre-ei.ts.rM dinanzi * l l a j j 0 n c i o o n f r ò n t ; de] candidato che 

; . \- .-: i ib!c. , nazior.a e per ricevere loqui è m lizza, m i ;iella .-Minzione 
•la -"«';i .r.vo-.i'iurq Ideil i c-i.-i del genere di quella che 
; Ta: ta cu-tr.nza -ara - o . ^ a t j * J - i e i -fa cercando in quc-t.i m u n i r l o . 

tv «-•". !r r,n\-.-e amb.z.uiii oe l j f inora. ' concìHabol- f-a i d i -
:.ii4j\ i c . i d d n i o l t oli:o:u aO - u o l ^ " 1 1 oartit- pro-amerìca'ìi hanno 
, t - rf "., -.- . ;.-u- s; iato '^ernie.^v -fio d; «•?vOC;tare q m l -
!3l fciiuirc questa v ta- :MT»*riè pr*-;Phe pall iat ivo per \r queMIo-ii 
vedi-p" e^e FO ai.che r^li r iunirà .tecniche che furono Ta rau-a mi

ti registrati 
pati, il che 
a 335 unità. 

6000 
porta 

troniere per colubrine, d i - j a L Ì H I . " -irlla Canier,-- : 320 vo 
recca:-.. Ora però sono stati ; n l z . a i l m -icce^ari tutti : »ui, \ \ a l . a 
de. lavori, che hanno appun'o d e - U r a n n o più tardi il tempo di far 
stato ne . quoT.diani visitatori — lajcl i uno sgambetto clamoroso. Ma 
fortezza, come mirabile . b e l v e d e - j è d - . ì - . e '-»" temporeggiare un 
re» , è aperta al pubblico — .1 de- l t iomo che crede di avere finalmer.-
sider.o di cono.-cerr.e lo *ccpo. i te a portata dì mano il p.ù gro-so 

Si è rapato c ^ che. -r t̂'.o '.a «cer.n del la sua vite . 

ranec. 41 vestiboli d'entrata e le 
gallcrif sotterranee, nelle quali 
corrono velocissimi t magnifici e 
confortevoli treni, per una lunghez
za che supera ormai i 100 km. 

Persino durante gli anni delta 
guerra, la costruzione della Metro
politana non subì alcuna interru
zione. Nel gennaio del '43. i co~ 
striitlari consegnarono al servizio 
il settore dell'altre Moscova e ter
minarono con anticipo la tinea del 
rione PokrovsJcii. Contemporanea
mente, furono iniziati j lavori per 
la quarta linea: il <-Grandc anello". 
che collega tutte le linee già esi
stenti e le principali stazioni ferro
viarie della Capitale. 

Nella costruzione del solo secon
do tratto, da poco completato, delle 
* Grande circolare s. i costruttori 
hanno dovuto estrarre un milione 
circa di metri cubi di terra, met
tere in opera più di 150 mila metri 
cubi di cemento, montare 27 scale 
mobili. 

La linea di recente ultimata mi
la dalla stazione di coincìdcnz-i 

< Kurskaia •* e. attraverso una gal
leria di sette chilometri, in pochi 
minuti, conduce all'ultima stazio
ne — pure di coincidenza — " Bic-
lorusskaia *. collegando tra loro 
alcuni importanti rioni industriali 
della Capitale. 

A Piazza Komsomolskaic, tra le 
due stazioni ferroviarie di Lenin
grado e di Iaroslav. è sorto un mo
numentale palazzo che termina con 
una grandiosa cupola argentata: è 
i/ vestibolo d'entrata della nuova 
stazione « Komsomolskaia :. 

La sala sotterranea esalta la glo
ria della potenza militare del po
polo russo. Otto imponenti mosaici. 
coprono la volta e le pareti delle 
sala. Cinque di essi descrtronn i 
più importanti moment' dello sto-

, ri/- del popolo russo in lotta con
tro gli invasori stranieri, mentre 
gli altri illustrano gli avvenimenti 
della Grande guerra patriottica: 'l 
giuramento dei combattenti sovie
tici diretti al ironie: la conquista 
da nnrtc dell'Esercito Sovietico del 
parlamenti' tedesco: la storica Pa-
ratr. dfttf Vittoria mila Piazza 
Rossa 

In quesi- l'i'isaiet — uno dei qua-
Tunisia n;r> e.-:v.e ' '' " ,'t'""i: 20 metn quadrati — gli 
che impet-li-ra .->. .i rtitV sovietici hanno illustrato le 

nuovi a «accu
la cifra totale 

Conferenza stampa 
di un ministro tunisino 

PARIGI 15 — I. immuro rte..a 
Giustizia tunisino Ben T u » e : "aa "e-
nuto ogg. ima contete:i/.i .-tarp.ua 
r.el eor.-o cleUil quale na r^iiflTmato 
11 diritto elei >uo governo a .>"»r: ire 
dinanzi a'. Conig l io di Sicure».'a 
dell'OXL' :a \Ortenza in cor.- î c~.-.\ r» 
G o \ e m o trnncev 

i: Ministra '.i.i UicniaraTo c.\f ".ci 
trattato conc".u->o a suo te:,, o Tra 
"a Francia e :a 
n'.curw e'.au^.ji 
governo tunisino e! portare da-.an- storiche parole pronunciate da Sta-
i ad iJtart/e internaziora'.i ut a con-

tro\er^in c o i ii f-rarcia 
K 

i/.er 

.riunta osis 

eie:, i.i v r 

.• P-ir 
'T i fd i ' . t r ridila rad* ta d ' Plew-s Ti 
,\er.-> nrobìeni?. quel!.- del r.aTiio 
r*.M~-!;:<.. d^llc - i c - ne-cu"-'oni icM/.onr ( V c V e u x P- ' tou: • o 
- f f -omlchr t- nnl^c ' -c . ot'ell. 'VI- j fronte Xa.ior.a.f ce..., tur.* , 
!.-• - l a t t a - ' - <• ••ì"ir.->-*:7 tà del le ;ocT<r.:, ;-anro uff* .-v<it«> < .f .-
raz or. il!.i -+clr. dei can-.oni f;,->r.o >>ren Jere cor.'.vto co 
r v ' i f it i rl'i k;o» r>.i-ro. no" è **a-
';. r.eoDure a«f»-o">'rt? 

'ir» il 
PinZZc. 

norembre 
Rossa: <-Chc 

n:\. ne.e- ventose dei nostri 

del 1941 sulla 
le ngur( ardi-
prandi ante-

Azi Tinti. Alessandro Nievski. Demetrio 
I Donsko. Cosimo .ìfinin. Demetrio 

te-.-.-1 PoQinrsln. Alessandro Surorov. Mi 
.iv. jrhe/e Kaf«5or n ispirino ITI questa 

'aitCrrr' Che 7a rittnriof bandiera 

del grande Lenin sia il segno che 
vt guidi! >. 

Una serie di lampadari, composti 
da 1.500 pezzi di metallo fuso, del 
peso di circa 500 kg. ciascuno e 
rn.-Tiffi f|, SO lampade, illumina a 
giorno la stazione, che e la piu 
grande tra quelle sin ora costruite, 
avendo una capacità di traffico di 
fCO mila passegqeri ogni ora. 

Nella stazione successiva quella 
dell'Orlo Botanico, artistici basso
rilievi rappresentano i vari pro
cessi di lavoro dei lavoratori col-
cosiani i quali hanno realizzato 
elevati raccolti. Le pareli -sono ri
vestite di piastrelle di marmo bian
co intarsiate di altre di ceramica 
smaltate in oro. All'esterno, ai lati 
degli orologi ovali, si ergono le 
figure di un operaio ? di un'ope
raia. 

Una colonnata di marmo bianco 
apre l'entrata del vestibolo della 
stazione di - Novoslabodskaia », il

luminata da una sene di lampa
dari in cristallo ed ornato da 32 
quadri decorativi m vetro multi
colore. 

L'ultima ir.i;ione d> coincidenza 
della .Grande circolare- e • Bie-
lorusskaia ,. La decorezione del ve-
stivolo. della sala centrale, dei cor
ridoi di collegamento, sono nel ca
ratteristico stile dell'arte popolare 
bielorussa. Quadri in mosaico rap-
prcs3ntuno lo .••viluppo rigoglioso 
dell'economia, della scienza e della 
culture della Bielorussia Sovietica, 
e l'eroica lotta dei partigiani della 
repubblica durante la Grande guer
ra patriottica. 

Le nuove linee della metropoli
tana di Afosca si aggiungono alle 
grandiose costruzioni dell'epoca sta
liniana. nelle quali si manifesta il 
lavoro costruttivo degli uomini so 
vietici, la loro energia creatrice, il 
loro profondo amore per la Patria 

K. R. 

CONFERENZA PANTEDESCA AD ESSEN 

I minatori della Germania 
contro il piano Schuman 

Erano rappresentati 500 mila lavoratori iella Germania 
occidentale e 200 mila della Repubblica democratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 15 — A 18 ore d: 
d.stanza dalla ratifica del piano 
Schuman da parte del Parlamento 
d : Bonn, un duro colpo contro il 
tentativo di imporre ai popoli del
l'Europa questo supertrusl bell ico, 
lo hanno dato ieri i minatori te
deschi 

Ad E>sen. nella Ruhr. alla pre
senza di 821 delegati e 200 invitati 
dell'Est e dell'Ov eir. della Germa
nia. ha avuto luogo la conferenza 
pantedesca de, m.naton. alla qua
le erano rappresentati 500 mila 
•avoraton de l lo Stato separato d: 
Bonn e 200 mila della Repubblica 
democratica t e d e r à , di ogni par
tito e di ogni fede. 

Alla unanimità. : m.naton non 
••olo ;i > r̂.-> pronunciati contro il 
p.ano Sehiima". ma e. .-ono impe-
g".at- ad allargare la lotta ed han
no cf5t;tu.?o A quest.) fine un comi-

SECONDO LE RICHIESTE UELU PASTE CIVILE ! II g o v e r n o Van I l o n t t e 

Devolvere alle vittime di Portella 
i milioni pervenuti a Pi sciotta! 
DAL «OSTRO COtlISfONDEMTE 

, VITERBO, 15. — Nella matti
nata di stamane, a poche ore di 
distanza dall'arrivo del miste
rioso e cospicuo assegno di venti 
milioni pervenuto dall'America 
al detenuto Gaspare Pisciotta. si 
è fermata, di fronte al portone 
del carcere di S. Maria in Gradi 
la lussuosa macchina dell'avvo
cato Crisafulli. Il legale del ban
dito ne è sceso, ha imboccato il 
portone senza guardarsi attorno. 
è rimast-j nel carcere due ore. 
Poi. sempre impenetrabile, è ri
sal i i in auto, dileguandosi alla 
volta di Roma. 

E* facile intendere chf ro«:i 
abbia spinto il legale a qutìU 
visita fuori programma a S. Ma
ria in Gradi: l 'aw. Crisafulli non 
ha fatto solo una visita di corte
sia al direttore, dott Orlando, 
dal momento che la notizia del
l'assegno e » già stata pubblicata 
«TI tutti i giornali: ed è facile an-
< :?« immaginare la risposta del 

-ttore del penitenziario: niente 

J BRUXELLES. 15 — Il p ; in . u mi-1 
. . . - • -o ae.'iii.a'.o. Je*:. YY.;. H.»uUe. j 
n« jr.r.iiw.a'i" <-£.,. -:i <\e. torma- ; 

i to la : .uo\a compie;.in.- mini>te- \ 
jr.alo belga. In -o;'.a.:za s. ".ratta, I 
,!>iu che r. .ÌT. i .u .n t . j u \ e r r o . d: ; 
j.:r. r n.nru uv lamo.ì'.o oe l yab.r.etto • 
;< : « c a e r , . c eapec .au> o., Phol .eni 

————^—— .* Cv-mi;. -to ov."ìi!3i\aine:.:i. à- m>-m- [ 
~ . . . I or. ae l partito cri>iia:.o-±ùc.ale. ! da fare, caro avvocato. Pisciotta, A, à c a , . r r o wllc F i n 3 s V O :; r u o_ • 

è in attesa di giudizio, e pertan- v o rv^„.en:c no] Ccr.*'al u e - a - : 

to ogni decisione spetta al Pro-jtM ,JS-i.!u.-J, , j a M r f l H l . ; JP: 
curatore Generale, _ j 

La giurìa rifiuta di giudicare 
i noto gangster Frank Costello 

Il biindito era riuscito anche nel pa>salo ad evitare una condanna con 
la corni/ione e mediante i suoi legami con uomini politici americani 

• J - - ; . ! U . ' J I ila 

In q u e s t o m o d o , i l prez io so e f l e t - . . . a a : o a l , V x p , e > ! i 1 t . 
t i de l la banca - M o r g a n » di N e w ! - — . .s-i.ii l)iiv.eu»ar* e: e ha -^ 
Vork è r imas to c h i u s o r.el c a s - | \ i b é r ; Coppe. pa«= o alia 
<•«•• del dott . O r l a n d o , e d al -;-;;,-j>:.e 11 Mir.^.-t. oca! 

.»»-! ">rf Ci oer. 'e sìóbirelto. Va 
. . F.-u i 

i'jsciiitta di q u e s t o s e g n o di de 4L.| ; ) r fc .oer . -e «abiretto. Vai- 7.%*-
ferenza deg l i a m i c i amer ican i :ap..V na e. n--er\ato .1 M..-> D r:a-
non è r imasta per ora che la . _i ,,. C^I-.H pur»- quelli. <\>-\\-\ \y-
soddis faz ione m o r a l e c h e eg l i «-.- Cecrccf 
maschera d'al tronde c o n ef fet ta- ì Dt J . ;K. \O s»-\cr:.«. t.i..r.o o.,r:e 
ta sufficienza. Da parte sua , t i * » ^ e - m. m:"".-t-' «K :nu- f,>! a-
rapprt sentante d e l l a Par te Ct -J ' • ^ - , Zeeland Phol er. e D i 
v i le . on»f. S o t y u . Dur n o n f a c e n - v e - -T 

NEW YORK, la — U» - ..: a)'.enti ie^am. COTI I p.ù r.oti urmuv.| Il precidente ar.orj» ann..ctte\a & 
in'.ir- Corte fediraU. eh» n- ce.seipoiitie. amcr.car... di var. reat-. ma.».:eh:e«ta del rinvio e ordinava .a n-

e - ; . . e •* car co d: Frai.k Co-teiU-. n .,> ,-.e-.• concia ' ato >oltanto una volta. . re-a ee, dir*tnrr.ento e ì ir.;zi.-i dei
s t i C o i . - ' - r.eipjl iapi del la m.»'ia\.*.a „:ne-' pre^i-=ì.ner.ie nel 1915. a dieci mesT •> rt -i a«-Mor.e a* 24 gennai.--
-csi.tu-.tr>.- .i-a.-.a. ha evitato ogs . d: co-uà - . 0 . reclusione per porto abusivo d i ' 

Sarma da fuoco Dedici aerei alla ricerca 
" C r - : i 
n a r - ! Rinviata la ripresa 

"°-' del processo di Porzus 

fio a lcun c o m m e n t o a l la not iz ia , 
non avenrio a v u t o m o d o di c o n -

.- \\;-r* l'au; Mtir;tn. ha a n n u n -

rà l'opportunità la Parte C i v i l e 
farà istanza aftinché, così c o m e I 
cinquanta milioni della taglia pea 
l'uccisione di Giuliano, anche 
quest'ultima somma pervenuta a] 
Pisciotta -sia mena dall'Autorità 
a disposizione dei parenti delle 
vittime di Portella 

». B. 

I> !f» -.e è p-e\i»4C:r qua., in 
fiche v»-,i--.r..> appo-".a"e al'a t 
pj'.: -. ca ie ì ! O V C " 0 bel^a. Ce 

ntt"" e x : , e appare tl'.ùìc.'.e clic .1 I.IÌO-
vo governo possa sanare l e con-
*radà!zioni e la cris; che travaglia 
attualmente l'economia de l Belgio . 
Del resto, già si parla di un nuo
vo aumento del le tasso per far 
fronte al le ^>ese di- riarmo. Con-
temporaneamer.te - la disoccupazio
ne dilaga paurosamente. Nei roli 

Rico- (! . . ir. .1 farno.-^o j;a^g-ttr. i inouit!; 
f-.: . lira515 •• al Senato per 
, r ti.nato --Ih» -eor.-'o ni»--» a 
. / i . oi n.-'-ponderc alle doira: i c 
' \o l i ce l i dalla comm.—.o .e -e-n 
': r-Ie pe la 1 nta centro la cr.mi 
.i-ól'ta. comunicando a'. Prt\-.oonte! LUCCA lo - Stamane «iove\.» 
u-Ì;.I co . l e . dopo die.-, ore e. d i - i ^ e r e ;m;;o .a dt^cu*Aione «ila *s-

,--ci.iN<.or.e .n canierr. di con-' 2! e. di-*:?o di Luce.» per il j.roce=>o Porzus. 
!a \er • -i \ a 10 tentato d : rn;_'ir-.-i \i\e IO I» Corte entra In aula e 
c^re u:n dcci- .onc purche->«.a m i u r r Gald della P.C. che per primo 

:e ine .. ct.-e-.t rottopu-ts'o avrebbe dovtito stamane prendere i* 
Il ProM":«:-:e ha c . m c c - o un at-!: ) a roia h» chiesto alla Corte un tare-

tato di agitazione. Un programma 
in quattro punti, presentato da 
Carlo Honisch per la organizza
zione orientale e sostenuto da Au
gusto Schmidt per quella occiden
tale. prevede: 

1) lotta contro la terza guerra 
mondiale, per l'intesa tra l'Est e 
l'Ovest del Paese e per l e elezio
ni unitarie di una assemblea na
zionale; 

2) lotta contro l'arruolamento 
obbligatorio previsto dal piano P l e 
ven e contrario alla Costituzione 
'edesca: 

3) al largamento del la lotta con
tro il piano Schuman in stretta 
alleanza coi minatori francesi e l e 
altre centinaia di migliaia di lavo
ratori uniti nell'alleanza operaia 
contro il piano Schuman; 

4) realizzazione della unità di 
azione tra 1 minatori d: tutta la 
Germania, di ogni partito e conce
zione. e successivamente costituzio
ne di un comitato operaio contro 
la guerra. 

Il segretario delTorgan;zzaz.ene 
democratica dei m'.nator: francesi 
Senne, aveva nel suo appello esor
tato al rafforzamento della unità 
internazionale contro -.'. pericolo 
comune. Al termine del l 'as^mblea 

delegati elessero un comitato ge
nerale di 50 membri, comitato dei 
minatori tedeschi per la pace e per 
l'unità che decida '.a iotta comune 
contro :I piano Schuman. 

La conferenza di Essen rappre
senta un atto importante anche 
rel 'a storia de l movimento operaio 
tedesco, c j m c un grande passo ver-
s-> 3a r.costruzione di quella unità 

caca", e tra l'Est e l'Ovest eh 
adenti amer.ca.v. avevano spez

zato anni fa. Ma «issa ha soprat
t u t t o un grande significato mter-

JVon ultimo tra 1 fifofj che hanno 
portato alla scelta di Templer è 
l'esperienza che egli si è fatta, 
nella carica di vice direttore della 
Mihtary Intell igence (Servizio di 
spionaggio mil i tare; , all'inizio del
l'ultima guerra, in materia di or
ganizzazione di servizi segreti e 
dt spionaggio. * 

Il ministro delle Colonie Lyttel-
*oit, illustrando la figura di Tem
pler alla stampa, ha sottolineato 
che questa competenza sarà di 
particolare aiuto al generale in 
Malesia. Gli inglesi infatti hanno 
di fronte non soltanto 1 patrioti 
in armi ma la solidarietà con t 
patrioti della popolazione inerme, 
dei lavoratori delle piantagioni e 
delle città e sarà compito di Tem
pler cercare di individuare le 
mille e mille fila sotterranee di 
questa solidarietà e di spezzarle 
con il terrore. 

Il nuovo alto commissario avrà 
al suo comando truppe dell'eser
cito (fra cui truppe neozelandesi, 
australiane, africane, formazioni di 
tagliatori di teste trasportate in 
Malesia dalle isole Fiji e dal Bor-
neo (!) e forze di polizia alle qua
li Lyttelton ha annunciato che 
verranno aggiunti rinforzi e che 
verranno rifornite delle armi più 
recenti e di mezzi corazzati spe
cialmente attrezzati per la pene
trazione nel difficile terreno della 
giungla. 

FRANCO CALAMANDREI 

La situazione 
nel Polesine 
(Continuazione dalla 1' pagina) 

una rotta originale e stata com
pita. Orbene quanti altri mesi 
occorrono, è legittimo chieder
selo, con i mezzi e gli uomini at
tualmente in opera, per realiz
zare questo primo e limitato, ma 
indispensabile lavoro di emer
genza? Ed In proporzione, allo
ra, quanti anni occorreranno per 
la costruzione di un nuovo argine 
definitivo? 

Ammettendo che la coronella 
sia pronta entro il prossimo me
se di aprile quali proprietà di 
difesa comporta se la sua prima 
parte supera, come abbiamo det
to, di appena 40 cm. il livello 
dell acqua del fiume in periodo 
ai magra, quando è risaputo ed 
accertato che durante la sua pie
na periodica ordinaria il Po si 
innalzo di cirsio otto metri sul 
livello medio di magra? 

La gente del Polesine sa tutto 
questo per antica e recente, do
lorosa esperienza e per quotidia
na consuetudine di vita e di lot
ta; essa conta con crescente ap
prensione le settimane che man-

La gente del Polesine vede 
quel poco che è stato fatto e sa 
che cosa si doveva e si deve fa
re. Nessun lavoro e stato iniziato 
suglt argini rotti naturalmente o 
artificialmente nella fossa di Po-
lesella, nel Canalbianco, nel Ce
rcalo, nell'Adigetto; nulla, nep
pure un sopraluoao è stato fatto 
per accertare le condizioni deali 
argini del Po lungo tutto il loro 
percorso, come risaputo, sbrec
ciati e ma lr ido t t i sia sulla riva 
destra come su quella sinistra. 
45 m i l a e t tar i di terre e situate 

ÌS'w ,a trc metri sott° « H-
* 3 l ? J Ì f mare, tuttora sommersi 

dSfnaJ"0 PUtr'da deUa PfC"« e 
destinati a rimanervi chissà an
cora per quanto in attesa che le 
falle vengano chiuse, in attesa 
delle idrovore che non ci sono, 
cfte non si sa dove procurare. 
Per questo l'opera di prosciuga
mento non e m atto neppure do
te w e b b e possibile; solo intorno 
a Rovigo ed intorno ad Adria 
funzionano due idrovore, una per 
£?.7.f- cmr°m°c Pezzate bene in 
» ™ £ „ r r c h c P°ssan° servire so-
P ^ ! ! ° -°« SCopo di Propaganda 

Ecco, intanto, le rivendica-io-
2ó™ "J1 » ' C d a ì l c Camere del La
voro delle zone alluvionate riu
nitesi, nei giorni scorsi, a Ferro-
nUH - " n 9T.ande Convegno d'ai 
rY?eAimrtìta una forte enun
cia delle responsabilità e del-
1 incuria governativa: 

*K Wnìzio delle opere per il 
prosciugamento dei terreni alla
gati con la messa in funzione di 
adeguati impianti idrovori ed il 
ripristino della rete scolante: 

j-ì predisporre i lavori neces
sari per rimettere a cultura i 
terreni rimasti coperti dalla sab
ota in s egu i fo e l ritiro delle 
acque; w 

1 tk- 1 jr.az.onale nella lotta per la pace. 

dei naufraghi del «PeiwsylfaiHa» ^-a netta posizione ccnt-o ia 

•.a . 
a - > 

tro quarto d'ora ai giurai, ma an
che questa proroga è trascorsa in
vano, così che il Presidente ha d o 
vuto l icenziare i giurati. Il procu
ratore de l lo stato Myles ha annun
ziato che inizierà nuovamente la 
azione penale contro Costello. 

Costello <T« stf to imputato pa 
recchie vol te in passato grazie t i 

•pttmi tri f i orni d*l lft*2 «ono *»*"- l'ope-a «ti eorru»ionr eoi mot po-

\e n n \ l o per dargli la possibilità «31 
prepararsi meglio, cosa che non ha 
potuto rare * cagione di una malat
tia che lo ha colpito recentemente 
Anche l'aw. Filaste della difesa, a 
nome del Collegio, et assodava, fa
cendo presente che anche l'or». Fau
s to Gullo, il quale, come è noto, ta 
parte del collegio <U dtteaa, e toc* 
gennente Indlapeate. 

S E A T T L E . 15. — Dodic i appa
recchi s o n o pronti a riprendere 
il v o l o sui Pac i f i co se t tentr io 
na le alla ricerca dei 46 uomin i 
dì e q u i p a g g i o c h e h a n n o a b b a n 
donato il m e r c a n t i l e « P e n n s y l 
vania > da ormai se i g iorni . I 
guardacos te h a n n o a n n u n c i a t o 
nel la notte c h e c h i e d e r a n n o l ' in
t ervento n e l l e r i cerche di tutt i 
gl i aerei mi l i tar i d i sponibi l i in 
A m e r i c a e in C a n a d a 

Nr. (MTCHÌH tomi i WasitTmjfoii 
OTTAWA. 15. — winstoB Chur

chill è partito oggi da Ottawa alla 
Tolta 41 Wntirnfton, 

approvaz.one del p.ano Schuman 
da parte del Parlamento di Bonn 
«ira stata presa da Otto Grotewohl, 
primo ministro della Repubblica 
democratica tedesca. 

Grotewohl ha definito il giorno 
in cui -.1 Parlamento di Bonn ha 
ratificato il piano Schuman come 
il venerdì nero nella storia del 
popolo tedesco. L'approvazione del 
piano da parte di Bonn — egli ha 
pr<\<»pgtiìtn — significa l'apprcva-
zìone de l « trattato generale • e 
della terza guerra mondiale . E 
pertanto del la massima necessità 
preparare immediatamente l e e l e 
zioni all'Assemblea nazionale t e 
desca in rotte l e parti della G e r 
mani*. 

B. B . 

3 ) ricostruzione delle tirale e 
de i ponti distrutti; 

4) riparazione e ricostruzio-
KTIIJUC c a s e c d i t u t t i a ì i sta
i t i danneggiati, o distrutti, com
presi gh impianti e le attrezza-
ture industriali; 

5) Voccupazionc delle popola
zioni palesane 'lavoratrici nelle 
opere di riparazione e di rico
struzione suindicate: 

6) per garantire la più rapi
da esecuzione delle nnrrc di ri
nascita del Polesine e dì tutte le 
rase colpite, e per prevenire ul
teriori catastrofi, sia assicurata 
agli strnziamenti per la ricostru
zione la precedenza assoluta su 
tutte le sfere improduttive e par
ticolarmente sulle opere di 
riarmo. 

Il Convegno, inoltre, approva 
la decisione della Segreteria Con
federale di costituire un comita
to di coordinamento fra le varie 
Provincie e Is. ccntmisjione di 
Ovaio per portare in avanti la 
soluzione degli obiettivi posti. 
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